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l'italianità adriatica 


IlUovo compito 
| discorso proutnciato dal sen. 
(o ieri al-Senato, in un'atmo- 
(N? di entusiastici consensi, sin- 
iZza e illumina il pensiero po- 
{o e i sentimenti delle provin- 
redente sui muovi aspetti del 
lena adriatico. Ed è di sto- 
R importanza che alcune affer- 
ioni fondamentali eloquente. 
Mie riprese dal venerando pa- 
Paolo Boselli, siano state lu- 
Mente poste davanti all'intera 
Mienza del Paese, così autore- 
mente rappresentata dal fSe- 
) 


s 


\ 
Sè la guerta, nè la pace hanno! 


Uto il problema adriatico secon- 
Ul diritto etnico, storico e geo. 
o dell'Italia. Questa amara 


È di tutti gli adriatici, anche nel 
Mento in cui, per la conclusione 
Mea della guerra, molti videro, 
«l’arimessione della Venezia 
ia, finalmente soddisfatte gran 

Nè delle lgro aspirazioni nazio- 
Se per im po’ si ebbe una 
Me di disorientamento, causato 
[Ke dalla inevitabile interruzio- 
desti antichi legami fra la NEL 
la Giulia e «la: Dalmazia, oggi 
disorientamento può dirsi feli- 
ente superato; e di ciò va dato 
fto esclusivo al Fascismo, che 
| Quel senso realistico della poli- 

l°: che lo porta a potenziare ed 


ta nazionale — specie nel 
aspetto etnico ed espansioni. 
— ha ridato. agli adriatici 
Già furono tutti uniti, dai nu- 
delle Boeche di Cattaro a 
‘Ste — grande centro direttivo 
POzione irredentistica — il me- 
(|° © lo spirito dell'unità degli 
| senza di che. ogni. azione 
Vca di frutti o si esaurisce nel 
Mità retorica del romanticismo 
cludente. 
® Paese che si stende. al di là 
(© Alpi Giulie, e alla cui forma- 
è l’Italia ba collaborato col suo 
@ migliore, anche se con le 
eggiori illusioni sentimentali, 
Paese irreducibile nell’inimi- 
contro l’Italia. Pure nei gior- 
5 cui Pasic e Nincic sedevano 
Oma, a fianco del Duce, quasi 
Ieire l’inizio di un'era nuova 
tapporti italo-jugoslavi, e la 
Na fede dell'Italia in questo 
Vo di riavvicinamento eta 
le attraverso infiniti atti con- 
(di buona volontà persino ver- 


È 


vtaliane, le quali dominano nei 
I politici di Lubiana e di Za- 
&, continuavano a manifesta- 
da loro malumore, lasciandosi 
tre da quegli slavi della De! 
;% che oggi tentano lo stermi- 
poli tutto quanto è tradizione 
ta, coltura italiana, bellezza 
Ue poema di storia; lungo 
Ul il erande estuario dalmatico. 
Italia non poteva restare fer- 
illa sua illusione romantica. 

i arrivare alla chiarezza .della 
(zione attuale è indispensabile 
Ì e con una offerta di 
. Con ciò abbiamo potuto 
l’«animus» di quelle popo- 
eternamente irrequiete. 
mente desiderose di rompe- 
attuale equilibrio, infette di 
INanismo, come se la nuova ci- 
Suropea dovesse venire dal. 
pote del loto sangue. Dal pro 
|. di Fiume — che richiedeva 
cloni di carattere economico a 
dico di reciproco interesse — 
llo più vasto dei rapporti ita- 
slavi attraverso il confine 
° durante questi ultimi anni, 
Si trova’ che la traccia di un 
Sito continuo, di un malumore 
Welato, di un’ostilità burocrati. 
iUte metodica, col vano dise 
di creare una zona di isola 
da ‘Tarvisio al mare; di 
Che oggi le Alpi Giulie con. 
Mio ad essere soltanto un con. 
lbilitare che stenta a diventare 


lin; 
4 d re 
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ta due paesi i cui rapporti 
@pparentemente normal 
Situazione della Dalmazia è 
‘bpo quale risultò alcuni me- 
i: Sono attraverso una nostra 
Sta condotta con la più scru- 
obiettività. Considerata 
È terra come la più slava del 
x S. H. S., il Governo di 
do lascia che la politica lo- 
lla condotta dagli antichi ele 
\\» che furono strumenti ciechi 
I Politica . snaziorializzatrice 

lsonarchia a.-u. I nuclei etni- 
ani, già fiorenti e combatti 
0 perseguitati e dispersi con 
Mezzo; e i tentativi per can- 
° le traccie della venezianità: 
Vengono trascurati.’ Per le 
“ei giovani corrono libri di 
lm cui per poco non si .so- 
Sssere la gloria della Repub- 
del Venezia, neì secoli clas- 
lin <a sua potenza ed espan- 
Quasi un prodotto. slavo. 
Sono paesi nella geografia po- 
nese funzionano. come certe 
Uni Sui il chimico ricorre per 
le la ricerca dei precipita- 


ORSI 


È fu sempre presente allo spi-| 


Mizzare tutti i problemi della| 


“um confine politico ed econo-|; 


ti. La situazione albanese doveva 
necessariamente provocare il pro- 
cesso di identificazione dei pro- 
positi politici jugoslavi fino n 
poco tempo , prima mascherati 
dietro la leggenda della simpa- 
tia e della riconescenza serba 
per l’ Ialia e per gli italiani. 

“in Albania l’Italia ha ritrovato 
il senso della propria missione in 
Adriatico e nella Penisola balcani. 
ca. E° quindi naturale che le esplo-| 
sioni del malumore jugoslavo — 
accentuate in queste ultime ore 
| dall'evidente «révirement» france.| 
se verso l'Italia — non abbiano! 


; 3 x RORRNI A 
degli attacchi; delle diffamazioni e 


delle minaccie contro di noi ha 
raggiunto un diapason che supera 


in intensità quello dei giorni in cui 
i Legionari, partiti da Ronchi, 
avevano occupato Fiume per assi- 
curare il possesso della città al. 
l’Halia vittoriosa con le armi, vin- 
ta.con la diplomazia. 

Con 1 ultimo . provvedimento 
adottato dal Governo di Belgrado 
verso i giornali, Ja stampa italiana 
rimane quasi totalmente esc 
dalla circolazione nel territorio del-! 
lo Stato S. H. S. Alcuni giorni 
or sono una gazzetta di Sarajevo, 


più nemmeno il ritegno della stam-| 
pa ufficiosa e ufficiale, E il coro 


U) 


SL 


Hi testo della relazione 


fatta al Consiglio dei ministri 
ROMA, 15 


Il Consiglio dei ministri si è riunito 
stamane a Palazzo Viminale alle ore! 


10 sotto la presidenza del Capo del 
Governo on. Mussolini. Erano presen-i 
ti tutti i ministri; segretario l’on. 
Suardo, 


La situazione interna 

Il Capo del Governo ha fatto al Con- 
siglio la seghente relazione: 

Dall’ultima sessione del Consiglio dei; 
ministri a quella odierna non vi è nul- 
la di motevole da segnalare in fatto 
di politica interna. La Nazione hai 
continuato, come sempre da 3 anni a 
questa parte, nella sua disciplinata si- 
lenziosa attività. La celebrazione del 
V annuale della Rivoluzione si è svol- 
ta dovunque con imponente. solennità 
senza il minîmo incidente. Anche le di- 
mostrazioni studentesche, svoltesi nel- 
le citià universitarie nella prima deca- 
de di novembre, non hanno dato luogo 
a turbamenti dell'ordine pubblico. Si 
può constatare con soddisfazione che 
nelle folle studentesche italiane dell'era 
fascista, il più ardente entusiasmo si 
accompagna alla più severa consape- 
vole disciplina. 

Mentre nei mesi di ottobre e novem= 
bre si è notato una ripresa generale 
dell'economia italiana, il Governo fa- 
scista ha predisposto tutte le misure 
atte ad attenuare il fonomeno della 
disoceupaziane, In sede di Parlamento 
sarà convenientemente ed ampiamente 
documentato lo sforzo che il Governo 
fascista ha fatto, provincia. per pro- 
vincia, onde fronteggiare energicamen- 
te il fenomeno della’ disoccupazione. 
dItre misure in corso permettono di 
rugionevolmente credere che la disoo- 
cupazione, ‘che non ha mai raggiunto 
cifre catastrofiche, entrerà prossima> 
mente nella fase di ‘decrescenza. 

Data la perfetia tranquillità del po- 
polo e la palese assoluta innocuità dei 
tentativi, superstiti di antifascismo, ho 
pensato che il Regimo può daro un’ulte» 
riore prova della sua forza mostrandosi 
generoso con i suci avvoarsari, che di 
tale gonorosità si siano rivelati meri» 
fewoli © degni. Saranno posti in libertà 
noi prossimi giorni oltre 250 confinati, 
Sult 600 circa che si irovano ancora alle 
isole. Ho anche disposto che entro il 
mese siano condizionalmente liberati 
tutti i condanati per offese al Primo 
Ministro, H! loro numero è irrilevante 
da che la legge è entrata in vigore, cicè 
dal 1925, Queste misure devono moestra- 
re al mondo che la Rivoluzione fascista, 
corta col suo avvenire, si difenda con 
ls sue leggi e col suo spirito, ma non 
infierisco. come forse avviene altrove, 
sugii avversari. 


I patti di Parigi e di Tirana 


Questi ultimi due mesi sono stati ab- 
bastanza movimentati in fatto di avve- 
nimenti internazionali. L'11 novembre 
veniva firmato in Parigi il patto d'ami- 
cizia frunco-jugoslaro già parafato sin | 
dal m@rzo 1926, epoca nella quale ve- 
niva, dopo la’ parafatura, proposto al 
VItalia un accordo a tre che per ra- 
gioni evidenti non poteva essere accol- 
to. Il patto franco-jugoslavo è perfet- 
tamente corretto dal punto di vista in- 
ternazionale e societario, ma l'interpre- 
fazione che di tale fatto fu data a Bel- 
do, da circoli responsabili ed irre- 
I sponsabili, sollevò una certa impres- 
sione nel mundo, esclusa VItalia, che 
non perdette il suo sangue freddo e la 
sua disciplina, Undici giorni dopo ve- 
niva firmato a Tirana il patto d'allean- 
sa difensiva tra VItalia e VAlbani 
del quale ho giù avuto occasione di 
intrattenere il Consiglio dei ministri 
in precedente seduta. 

I due patti non sono in relazione di 
causa a effetto, come è parso a talu- 
no giudicante gli avvenimenti dal puh- 
to di vista della mera cronologia. Il 
patto frunco-jugoslavo era vecchio di 
16 mesi, nè il patto italo-albanese fu 
imbustito fra Vi1 ed il 22 ‘novembre, 
{Ho già nel preambolo stesso del tratta- 
to e nelle relazioni con le quali Vho 
accompagnato dinanzi alla Camera cd 
al Senato, illustrato e precisato il ca- 
rattere assolutamente pacifico del trat- 
tato stesso, il quale concilia e armonis- 
za, le esigente egli interessi fonda- 
mentali di due popoli affacciati. allo 
sfesso mare, 


L'intesa italo-francese necessaria 


In relazione con i due trattati, è 
stata posta: in discussione. la. situazio- 
ne fra la Francia e l'Italia. Astraendo 
dalle invenzioni, precipitazioni e -fan- 
tasic di molti giornali, restano due 


ima del «modus vivendi», 


| chiarazioni che avrà le ripercussioni più 


illustrando l’importanza del prov- 
vedimento contro il nostro giorna- 


| ormai pienamente riconosciuta in 


le, legato da antica consustudi 
di rapporti politici e culturali coi 
nuelei italiani della Dalmazia, 
metteva in, grande rilievo il nume- 
ro cospicuo di copie che non sa- 
rebbero andate più sotto gli oce 
curiosi ed assetati di luce degli ita- 
liani di Dalmazia; e dava al prov- 
vedimento l'importanza di una 
vittoria politica fra le più ‘utili con- 
tro l'italianità degli adriatici. 

Di fronte a questa situazione, 


ogni dettaglio, è indispensabile che 
gli cadriatici si stringano ‘sempre 
più intorno a un unico prosramma 


bono servire soltanto per gettare le 
buone semenze ovunque sia utile 
riaccendere nell'animo degli .ita- 
liani — troppo facili alle dimen- 
ticanza:— l'amore e l'interesse per 
i grandi problemi adriatici ancora 
da risolvere, 

Ma a noi — che viviamo perico- 
losamente sulla soglia, col preciso 
mandato di vedere l'avvenire e di 
provvedere alle difese — a noi toc- 
ca il dovere oneroso e altissitno del- 
la operosità silenziosa, tenace, reli- 


| giosamente ispirata e indefettibile. 


Hd è appunto da questo dovere, 
che dobbiamo trarre il vivo alimen- 


nta, 


di lavoro, di propaganda, di pene- 
trazione e di difesa. I discorsi deb- 


to della nostra rinnovata funzione 


ded 


| 


cuce 


Ù 


@ 
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fatti che permettono di credere a una 
chiarificazione dei rapporti tra è due 
puesti: il discorso molto amichevole dell 
mimistro degli Esteri Briand e la fir- 


lo credo che sia possibile, utile e; 
Vorrei aggiungere, necessaria, una lar- 
68, cordiale, duratura intesa tra Fran: 
cia e italia; ma tale intesa, per essere 
solida, nen può basarsi su motivi esclu- 
sivamente letterali o puramente senti 
mentali, bensì sull’eleminazione di que!» 
li che possono costituire punti concreti 
di frizione tra I due paesi. 

Le normali. rappresentanze dipioma» 
tiche affronteranno ne! periodo di tem- 
po imminente questi problemi che non 
sono nò gravi, nè insolubili, ma sol- 
tanto delicati, come del resto tutti i 
problemi della vita e dei rapporti fra 
i popoli. Quando le diplomazie avranno 
comniuto il loro preliminare e necessa» 
rio lavoro, sarà logico un incontro fra 
i ministri responsabili, I quali, nel bre-| 
ve tempo di una conversazione, non do- 
Vrano osrcare affrettatamente un accor= 
do, ma soltanto e solennemente consa» 
crarlo. i 

Gli avvenimenti di questo ultime sst- 
fimane hanno mestrato che l’Italia non 
è rimorchiata da nessuno quando sono 
In giuoco | suoi vitali interessi, e che 
dall'italia non partiranno iniziative che 
possano in qualche modo turbare la pa- 
90 del mondo. 


La risposta a Briand 


nei commenti romani 
ROMA; 15 | 

Le dichiarazioni fatte al Consiglio dei 
ministri dal Capo del Governo, impo- 
stano con la consueta chiarezza le gran- 
di linee della politica estera ed interna 
dell'Italia fascista. La parte delle di- 


vaste, è certamente quella concernente 
i rapporti italo-francesi. Si rileva che 
il Duce ha posto con cristallina chiarez- 
za dinanzi alle responsabilità dei Go- 
verni ed al giudizio delle opinioni pub- 
bliche, i punti basici della politica este- 
ra italiana. Nessun pregiudizio anti- 
francese; nessun proposito ostile alla 
Francia; continuata volontà di chiarire 
i rapporti dei due popoli latini che sono 
tonta parte del sistema della pace e del 
progresso d'Europa; conferma pubblica 
di questa volontà con l'annuncio di un 
prossimo! inizio di conversazioni diplo- 
matiche fra i due paesi, che potranno 
essere sigillate da un' finale incontro 
dei due ministri degli Esteri. Queste 
dichiarazioni prospettano situazioni e 
possibilità certo assai più vaste di quel- 
le che appaiono dalle loro chiare, ma 
niisurate parole. 


Parole. chiare e sincere 


«La definizione dei rapporti tra VI- 
talia e la Francia — scrive il Giornale 
Fitalia — domarda prima di tutto 
sincerità di propositi e di azione e 
chiarezza di parole; l'una e l’altra 
sono offerte dall’Italia. La Francia e 
i grandi paesi europei le apprezzano 
nel loro essenziale valore, La Francia, 
soprattutto, troverà. nel: linguaggio 
amico e positivo di Mussolini l’indica- 
zione precisa e pratica della via da 
seguire per quelle chiarificazioni sta- 
bili che levpiù responsabili zone poli- 
tichoedi Patigi domandano con sempre 
maggiore insistenza e che elementi in 
parte almeno estranei ai veri interes 
si francesi della politica interna ed 
estera, hanno invece contribuito ad al- 
lontanare e complicare. 

Le dichiarazioni di. Mussolini 
conelude il giornale —— che schiudono 
con tanta limpidità la via\ad appro- 
fondite conversazioni diplomatiche fra 
i duo paesi, offrono sl signor Briand 
un'immediata occasione di provare i 
fatti che sono da aspettarsi dopo le 
sue parole. E questo potrebbe essere 
dunque un momento risolutivo», 

La Tribuna rileva a sua volta la 
chiarezza fascista della politica estera 
mussoliniana, non improvvisata, non 
hellicosa. Basta, scorrere rapidamerite 
questi anni di governo fascista per 
convincersene,, L'azione di Corfà per 
esempio, fu massimamente pacifica 
Avvertì che era finita l'Italia disposta 
a subire gli assassini come eta stato 
subito l'assassinio a Spalito del coman- 
dante Gulli e del motorista Rossi, Av- 
vertimenti del genere sono salutari per- 
chè benefici agli stessi paesi nei quali 
si può altrimenti immaginare lecita la 
più aperta egrave e barbarica provo- 
cazione, Avvertì che l’Italia, sola gran- 
de potenza in Adriatico, offesa in A- 
driatico, si fa giustizia da sè, senza 
dover attendere la Società dello Nazio- 
ni, Anche questo avvertimento saluta- 
te, chè altrimenti la Società delle Na- 
zioni diventa l'alibi di qualsiasi vio- 
lenza premeditata!da parte di Stati 
minori, 5 


| 


Basì storiche 6 geografiche 


L'annessione di. Fiume ed il patto di 
amicizia con la Jugoslavia — proseguo 
la Tribuna - sanzionarono la volontà di 
troncare lo residue vertenze adriatiche, 
le quali comunque. generato è avvelena 
te doverano una buona volta essere sot- 
tratte a qualsiasi illecito ‘ed interessato 
intervento di altre potenze assoluta- 
mente estraneo all’Adriatico e definite 
in una tratt ne diretta fra Italia e 
Jugoslavia. Azione di Mussolini massi- 
mamente pacifica; e benefica alla stessa 
Jugoslavia condotta senza bisogno di 
tutele a stabilire le basi delle. sue re- 
lazioni con la sola grande potenza con- 
finante che è l’Italia per un’ assetto 
adriatico che soltanto la più folle ma- 
nìa balcanica e avventuriera può im- 
maginare di far mutare a danno dell’I- 
talia. 

‘ Annullare queste folli manie ritornate 
proprio dopo la firma del trattato fran- 
co-jugoslavo; definire l'assetto adriati- 
co: ecco l’azione italiana, Non è respon- 
sabilità dell’Italia se la Jugoslavia non 
ha ratificato le convenzioni di Nettuno 
connesse al patto di amicizia; e se ha 
cercato nell’alleanza con la Francia, non 
confinante, la possibilità; di eludere ‘le 
relazioni con l’Italia, confinante, per Ja 
confessata mira di inammissibili. muta- 
menti adriatici». 

Concludendo il giornale osserva ‘che 
VItalia mantiene la pace in Adriatico 


ed è garante di' pace alla frontiera re-|! 


nana. I francesi potranno capire come 
il problema delle relazioni franco-italia» 
ne possa. essere ricondil!a altre tutto 
su tina base geografico-storica. Si trat- 
ta di una cosa semplico-e forse per que- 
sto difficile, 


Il problemas di Tunisi 


In questi. giorni di «detente» italo- 
francese è tornato all'esame di vari 
giornali dei due puesi il problema de- 
gli italiani di Tunisia; Alla vigilia del. 
le conversazioni diplomatiche merita 
farne un ‘inventario © riassuntivo’ per 
quanto la questione sia molto meglio 
conosciuta in Utalia che in Francia. 

Quale è lo spirito con cui. il Governo 
francese denunciava nel settembre 
1918, la convenzione del 1896? Molto 
cortesi ‘parole ‘ma duro nella sostanza 


| ONvorsazioni di 


per una “larga, cordiale e duratura intesa, con la Francia 


Un provveda di clenenz de Regime: Va bri 250 conditi dl aut Tnadana po after init 


per una nazione alleata e amica, 
Nella ‘comunicazione dell'Ambasciata 
rancesa ‘era detto: 

«Il Governo della Repubblica si è 
proposta di denunciare in modo gene- 
tale le convenzioni commerciali ed ‘al- 
tni accordi che costituiscono lo statuto 
economico della Francia di fronte ai 
paesi stramieri, Questa misura, e .il 
mio Governo .mi ha incaricato di dar- 

sicurazione all'E. V., lungi: dal 
l'essere concepito in uno spirito di i- 
solamento economico e al contrario de- 
stinata a permetter al Governo france- 
se di conformate in tutta libertà alla 
fine delle ostilità il suo regime com- 
merciale con le nuove situazioni che 
saranno stato create dalla guerra e a 
metterlo in misura di sviluppare e per- 
fezionare su basi ben appropriate le 
relazioni internazionali della Francia 
specialmente coi paesi alleati». 

La nota aggiungeva: «Il mio Gover- 
no non è stato condotto a prendere ta- 
le misura se non perchè i due accordi 
în causa contengono insieme ad altre 
stipulazioni «di ordine economico che 
hanno fatto parte finora .del regimo 
convenzionale della Trancia ‘con l'este- 
ro e al quale ‘essa. ha deciso di. porre 
termine per le ragioni d'ordine gene- 
rale accennate più sopra». 


Un impegno non mantenuto 


Risulta quindi chiaro che il Governo 
francese  denunziando la convenzione 
prendeva implicitamento. l'impegno di 
non modificarla in quelle parti che po- 
tevano rendere malagevole un riadatta- 
mento generale del suo regime commer- 
ciale e prendeva in pari tempo l’impe- 
gno di rispettare le clausole politiche 
dell'accordo e cioè lo statuto personale 
degli italiani, l'eguaglianza di tratta 
mento, il mantenimento delle scuole, ecc. 

Vi è infine il precedente’ britannico 
del 1928. L’Inghilterra ricorse ‘alla corte 
di giustizia internazionale .che dette ra- 
gione alla ricorreute per il decreto fraù- 
cese concernente l'acquisizione della na- 
zionalità francese nel territorio della 
reggenza. i : 

Nel 1929, in seguito all’emozione de- 
stata in Italia dall’inconcepibile decre- 
to francese sulle naturalizzazioni, Poin- 
carò ebbe a dire al nostro ambasciatore 
che egli non intendeva denunziare le 
convenzioni del 1896, ma più tardi mu- 
tò opinione ed. espresse a varie riprese 


nazionale. 
t:) 


c|fandati man mano creando nella politica 


francese il desiderio di facilitare ed an- 
zi di rendero desiderabile ai sudditi 
stranieri il mutamento della loro na- 
sionalità in quella francese. 

La questione non ha avuto una solu- 
zione da parte francese perchè giuridi- 
camente, storicamente e sentimental- 
mente insolubile nel senso voluto dalla 
Francia. Rimase comunque di fatto che 
nel caso di una definitiva denunzia del- 
la. convenzione del 1896, il protocollo 
del 1884 sussisterebbe e si può affermare 
senza tema di errare che qualsiasi tri- 
Lunale ‘internazionale darebbe causa 
vinta alla tesi italiana. . 


Il buon diritto dell'Italia 


Dal punto di vista giuridico V'Italia 
è, dunque, protetta di fronte alla 
dalla decisione resa dalla Corte 
nale dell'Aja in occasione del 
gio franco-britannico e di fronte al- 
la, Francia ed al Governo beylicale dal 
protocollo del 1884 che sussiste in caso 
di definitiva denuncia delle convenzio- 
ni del 1896, Dal punto di vista morale 
e secondo la nota del Governo france- 
ce del.9 settembre 1918, l'Italia è in di- 
ritto di considerare che il Governo fran- 
reso ha dato formale assicurazione che 
la denuncia delle convenzioni mirava a 
medificare la parte commerciale delle 
convenzioni e non quella politica, 

Dal punto di vista politico è appena 

ecessario far notare che non si può 
domandare all'Italia di oggi una quie- 
scenza cho già si riteneva non doversi 
domandare all'Italia di ieri tanto più 
che sò difficile sostenere. che la natu- 
talizzazione doi 100.000 italiani della 
Tunisia costituisca un problema vitale 
per la Francia che debba quindi esse- 
te risoluto d’urgenza a dispetto di tut? 
to le ragioni di ordine giuridico, mo- 
rzle a politico che vi si.oppongono, Il 
rinnovo di tre mesi in tre mesi «elle 
convenzioni del 1896 è infine di per 
se stesso un regime inadeguato ni fi- 
duciosi rapporti necessari tra i duo 
paesi, 


“Un'alleanza eterna,, auspicata 


da tn Comitato parlamentare framiose 
PARIGI, 15 

E° stata stasera diramata Ia seguen- 
te nota ufficiosa: i 

TI Comitato parlamentare del Com- 
mercio si è riunito alla Camera! sotto 
la presidenza del sig. Chaumet. Il sen. 
René Besnard, ex ambasciatore a Ro- 
ma, assisteva alla seduta. Il sig. Chau- 
met ‘mise il Comitato al corrente dei 
negoziati che hanno luogo fra la Fran- 
cia e l’Italia circa le relazioni doga- 
nali, i trattati di impianto delia na- 
vigazione aerea. 

Il signor Renò Besnard dimostrò poi 
lo difficoltà cho sono potute sorgere 
sul terreno economico, ‘dicendo che 
queste non potrebbero assumere im- 
portanza che qualora le relazioni po- 
litiche dei due paesi non fossero soddi- 
sfacenti. Dopo di ciò, il Comitato par- 
lamentare ha adottato all'unanimità il 
seguente. voto: 

*«Il Comitato parlamentare del Com- 
mercio si associa. alle felicitazioni che 
ì Capi dei Governi francese e. italiano 
hanno rivolto al sig. Besnard, prende 
atto del fatto riferito dall'ex ambascia- 
tore, e decide di portare al Governo. il 
voto che i negoziati di ordine politico 
giungano a una soluzione e che assicu- 
rino tra l’Italia e la Francia. una giu- 
stizia duratura ed una alleanza eterna.» 


Il provvedimento d'amnistia 


È ROMA, 15, 
. Fra i provvedimenti approvati stama- 
ne dal Consiglio dei ministri, notevole 
è quello di cui ha fatto cenno il Capo 
del Governo nella sua relazione e che si 
riferisce alla libertà condizionale di tut- 
ti i condannati per offese al Primo Mi- 
nistro. Del provvedimento beneficeranno 
gli attuali detenuti che, come nota il co- 
municato ufficiale, sono «in numero irri- 
levante». L'istituto della libertà condi. 
zionale è predisposto dal vigente Codi- 
ce Penale, ‘all'art. 16, per cui non ‘è 
necessario emanare il necessario prov- 
vedimento. 

Sulla base dei dati che sono presso i 
competenti uffici saranno sottoposti alla 
firma reale i decreti concernenti la li- 
bertà condizionale ai condannati per of- 
fesa al Primo Ministro e della emana- 
zione del provvedimento sarà ‘subito da- 
to avviso, telegrafico alle autorità giu- 
diziario perchè provvedano alla. scarce- 
razione dei detenuti, Il Capo ‘del Gover- 
no ha disposto che la preparazione dei 


il desiderio di intavolare negoziati per 
concluderne di nuoti, Perchè tale cani- 
biamento di orientazione? Perchè si è 


provvedimenti anzidetti. a delle forma- 
lità relative alla, scarcerazione sia. com- 
piuta al più presto, 


casini nioistr 


Lodelinrazioni dol Governo 


ROMA, 15 

Dapo la seduta, di stamane il Consi 
0 dei ministri lia sospeso i suoi 
vori che saramno ripresi nei prossimi 
giorni, 0è, subito dopo la chiusura 
dei lavo rlamentari. Nessuna deci- 
sione è stata ancora presa circa la da- 
ta di riconvocazione, ma si a 
fonte competente che essa avrà luogo! 
fra sabato 6 lunedì della prossima set- 
timana, Restano ancora da essere’ esa- 
minati dal Consiglio molti schemi di 
dimenti predisposti in questi ul- 
tempi dai vari dicasteri, per cui 
‘ene che Ja convocazione occuperà 
duo 0 tro sedute. 


L'ordine delle precedenza a Corto 


Nella seduta di stamane, dopo Ja re- 
lazione del Capo del Governo, sulla po- 
litica interna ed estera, il Consiglio dei 

mistri, su proposta del Primo 'Mini- 
stro, ha, fra l’altro, approvato; 

1.0 Uno schema di decreto che regola 
l’ardine delle precedenze ira le varie 
cariche 6 dignità a Corte e nello funzio- 
ni pubbliche. L'ordine delle precedenze, 
ira lo varie-cariche e dignità a Corte 
e nelle pubbliche funzioni, tuttora re- 
golato, in massima, dal decreto 19 apri 
le 1868, n, 4349, più non corrispondeva 
allo esigenze attuali in seguito alla 
creazione di nuovi uffici, alla trasforma- 
ziono di quelli esistenti nel 1868 ed al. 
l'istituzione di muovi organismi che 
hanno assunto considerevole importanza 
nella vita nazionale, Nè i provvedimen- 
ti di modifica al decreto predetto, sin 
qui emanati e ‘limitati a poche dignità 
ea qualche amministrazione, erano riu- 
sciti a fronteggiare completamente le 
nuove mecess Alla revisione genera- 
lo dell'ordine delle precedenze si' è 
provveduto con lo schema di deceto nea- 
lo che riordina e disciplina. in. modo 
esauriente l'importante materia. 

Uno schema di decreto che sottopone 
alla vigilanza del ministro degli Esteri 
l'ente nazionale «L’Italica» per la tu- 
{ela la diffusione della cultura italia- 
na all'estero 

Pure su proposta del Capo del Go- 
verno, nella sua qualità di ministro del- 
l'interno, sono stati deliberati: 

Uno schema di decreto concernente 
la fissazione delle proporzioni per. le 
bremozioni degli agenti di polizia del- 
l'ex regime, austro-ungarico, assimilati 
a quelli del Regno, 

Uno schema di decreto concernente 
la pubblicazione nel territorio fiumano 
della legislazione sulla pubblica benefi- 
cenza, 


Lo dimissioni dell'amm. Acton 


Ii Capo del Governo, ministro per la 
Marina, nel porre in riliero con ele- 
vate parole l'onera svolta dall’ammi- 
raglio d’Armata-barons Alfredo Acton, 
sottopone al Consiglio per le sue deli 
berazioni la. proposta. di accettare lè 
dinussioni che l'ammiraglio ha, presen- 
tate dalla carica di capo di S. M. del- 
la marina. Il Consiglio, nel deliberare 
l'accettazione, si associa alle esp 
sioni del Cupo del Governo e rivolg 
un particolare ringraziamento all’ilhi. 
stre ammiraglio per i servizi prestati 
nell'alta carica. 

Sempre su proposta del Capo del Go- 
verno, ministro per la Marina il Con- 
siglio delibera il seguente movimento: 
nomina a capo di S. M, della Marina 
dell'ammiraglio : di . divisione? Ernesto 
Burzagli; nomina a sottocapo di S. M. 
della. Marina, del contrammiraglio Ro 
meo Bernotti, in sostituzione dell’ani- 
miraglio di divisione Giuseppe Cantù, 

Sin qui il comunicato ufficiale sullu 
riunione del Consiglio dei ministri 
Circa i provvedimenti . riguardanti la 
R. Marina, si apprende che le dimiy- 
sioni da capo di &. M. della Marina 
dell'ammiraglio d’Armata har. Acton, 
debbono essere messe in relazione. con 
Un imminente provvedimento nel quale 
si disporrà un ritorno alle vigenti leg- 
gi sulle attribuzioni del capo di S, M. 
della Marina in armonia a quanto è 
stato fatto con le attribuzioni del capo 
di S. M. dell’ Esercito. Il ‘bar. Acton 
è stato nominato presidente del Comi- 
tato degli ammiragli che, conìe è noto, 
è il più alto organo consultivo della 
Marina. 

L° ammiraglio Acton, ‘durante. la 
querra, fu comandante delle forze mi- 
ste italo-franco-inglesi nel basso Adria- 
tico, in un periodo di intensissima at- 
tività; subito dopo la fine della. guerra 
fu nominato per la prima. volta capo 
dello S. M. della Marina, dopo di che 
‘fu designato: qualo delegato navale 
alla Conferenza navale di Washington, 
In quell'occasione fu. soprattutto per 
merito suo, che si potè ottenere il ri- 
conoscimento del nostro diritto. alla pa- 
rità navale con qualsinsi nazione nel 
Mediterraneo. Successivamente egli Îu 
nominato comandante in capo d’Arma- 
ta, e quindi. nel 1925 nuovamente ca- 
po di Stato Maggiore. 


Il nuoyo capo di $. M. della Marina 


I. della Marina, 


gli intimi collaboratori del' Duca ‘degli 
Abruzzi quando questi fu comandante 


in capo dell'Armata. Nel dopoguerra 
l'ammiraglio. Burzagli compì il giro del 
mondo col «Libia» con notevoli risultati, 
Attualmente ricopriva la carica di co- 
mundante dell’Accademia navale di Li- 
vorno, Egli'è decorato dell'ordine mili- 
tare di Savoia. Ù 
L'ammiraglio Cantù lascia Ja carica 
di sottocapo di S. M., doverido imbar- 


.jcarsi per il normale turno, analogamen- 


to a quanto dovranno fire altri coman- 
dantì di, divisione, quali gli ammiragli 
Cuturi, Tanga 6 Belloni, 1 posti di: co- 
mandante di divisione rimasti vacanti 
saranno occupati dal Cantù, dal Fioresi 
e dal Lodolo. 5 ; 

Il nuovo sottocapo di 8. M., contram- 
miraglio Bernotti, è stidioso di materie 
navali e noto per Jo sue opero in Italia 
e all’estero. Figli è stato l’ispiratore 
‘e primo direttore dell'Istituto di guerta 


marittima che' già funziona egregiamen- 
te da cinque anni, In guerra ha preso 
parte a, vario azioni brillantemente, ed 
è decorato di medaglia d'argento al va- 
lore. Il Bernotti attualmento è ‘coman- 
dante militare marittimo a Napoli, nel- 
la cui carica sarà prossimamente sosti- 
tuito. 
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o Lavori parlamonlari 


L'ammineglo Bovagi nominato capo di S. M. della Marin” 


Dtonfoiari e farmacie abusive 


ti H i ora, 
Il disegno di loane aporovaio gal Senato 
ROMA, 15 
Il Senato ha discusso oggi il disegno 
di leggo per la repressione dell’eserci* 
zio abusivo della profe © sanitaria, 
ROCCO consente che il disegno di legge 
sia discusso mel testo modificato dal- 
l'ufficio centrale. x 
GATTI, d'accordo col criterio infor- 
matore del disegno di legge, prendo la 
parola unicamente perchò gii sembra 
che il sen. Pestalozza nella sua relazio- 
ne sostenga quel criterio poco risoluta» 
mente. L'oratore non crede che sia op- 
portuno di fare alcuna concessione a 
quegli odontotecnici che nel, 1912 mon 
hanno compiuto l’esame prescritto, per- di 
chè non avevano raggiunto ancora l'età |’ 
di 28 anni. Oggi mon si può più am- 
mettere cho dei malati vengano affidati 
a dei semplici meccanici, Si sono invo 
cate ragioni sentimentali a favore! di 
alcuni esercenti empirici ‘di odontoia- i 
tria, ma più di questo ragioni valgno ll 
le ragioni sentimentali che si possono 
invocare per sottrarre gli ammalati alle 
loro cure. Concludendo augura che Se- 
nato voglia chiudere definitivamente la 
porta all'esercizio abusivo della odonto- 
latria, 1 


Chiarimenti del relatore e del Governo 
MONTRESOR, è d’accordo col' sen. 
Gatti 6 riconosce che' in linea generale 
bisogna reprimere l'esercizio abusivo del- 
l’odontoiatria, ma bisogna prendere! in 
giusta considerazione i casi citati nella 
relazione dell'ufficio centrale. Si: tratta 
di odontotecnici concessionati nelle nuo= 
ve provincie, del Regno, di vecclii odon- 
totetnici che non poterono fruire della 
sessione di'esami; a questi si può con- 
sentire l'esercizio della professione dopo 
che si siano. sottoposti a un .regolare 
esame. i ù 
GAROFALO, presidente dell’ Ufficio 
centrale: — Dalle parole dette dal sen. _ 
Gatti: sembrerebbe che l'Ufficio ‘cen-. 
trale avesse ‘proposto! di ‘ammetti 
senz'altro la continuazione dell’eserci; 
della professione di ‘odontoiatria per i 
semplici meccanici. Questo non era nel- 
l'intenzione dell'Ufficio centrale, Si trat- 
ta. soltanto di mettere in alcuni ca 
speciali coloro che esercitano irregolar: 
mente la professione di odontoiatria ad 
un esanie, e ciò soltanto in alcuni 
eccezionali, quando fosse stato provato. 
che il richiedente non ha potuto gode- 
re della facoltà che gli era stata data 
di presentarsi ad un esame. L'Ufficio. 
centrale non ha presentato uno specia- . 
le emendamento al riguardo, ma si è 
mitato a rivolgere una raccomandazioni 
in proposito al ministro dell’Interni È 
PESTALOZZA relatore, dichiara ‘che 
intenzione dell’Uficio centrale è stata | 
di richiamare l’attenzione del ministro | 
dell'Interno sulla opportunità di pren 
dere un provvedimento per quei pochi: 
simi ni quali non sia stato si SA 
dare l'esame. o \che sostengano di aver 
fallito all'esame chè fu, dato in mod 
irregolare. ; f Fi. 
RTHLLI,. sottosegretario pi 


quale ha pienamente accettato lo spi 
to. che informa il disegno di legge, ed 


no non è alieno dal prendere in consi 
razione: alcuni-pochissimi casi particola. 
ri mei quali si ravvisasse opportuna e 
giusta la concessione di una prova 
esame particolare; naturalmente de 
trattarsi di coloro che non abbiano :p 
tuto approfittare degli esami in seguito 
al' servizio militare e per altro ragioni 
giustificate. Chiede se l'Ufficio centr. 
mantenga il suo emendamento all’ 
3. Questo emendamento si riferisco alla 
legge relativa all'esercizio abfisivo 
farmacia, È ; i 
Ora, poichè questo disegno di legge. 
ha carattere generale, non esclude as- 
solutamente. tutte lo disposizioni chi 
sono contenute in leggi di carattere 
speciale; quindi il Governo erede che 
non vi sia necessità dell’emendamen: 
proposto dall’uffici 
come in ultima ana 
un emendamento esplicativo del di 
gno di legge stesso, se l’Ufficio cen. 
trale vi insiste, il Governo ‘non si op 
pone. x " 
PESTALOZZA: l’art. 4 del disegno 
di legge abroga ogni disposizione c 
traria, alla presente legge. Ora la leg 
go sull'esercizio delle farmacie stabili 
sce che talune mancanze, come l’eser: 
cizio di una farmacia senza l’autoti: 
zazione prefettizia, vengono punite 
non solo con la multa, ma eventu: 
mente con la detenzione, 5 
MARTELLI, dopo lo spiagazioni del 
telatore, dichiara di accettare l’emen- 
damento. CARS 
Senza discussione si approvano gli 
articoli del disegno di ‘legge che è rin. 
vinto allo -serutinio segreto, i 


I titoli di Stato ungheresi |. 
Si discute in soguito il dis 
ge per la conversione del decret, 7 
tembre 1924, che dà esecuzione all’ 
cordo addizionale alla convenzione it; 
ungherese stipulato in Budapest il 
marzo, 1924, per il consolidamento dei 
tagliandi scaduti e dei titoli sorteggiat 
del debito pubblico ungherese prebellico 
collocato in Italia. È 
PAVIA, relatore, chiede al mini 
delle Finanze un affidamento al vo 
espresso all’ufficio centrale perchè en: 
tro'il 81 dicembre 1927 venga’ conse 
‘gnato il tagliando ai diversi possesso 
dei titoli ungheresi, 5 
VOLPI dichiara che farà il poss bin 
le per dare questi tagliandi entro il 
31 dicembre 1927, ERI 
MAYER, osserra che i fogli con 
nenti le cedole nuove dei diversi titoli 
ungheresi elencati nella relazione non 
sono stati ancora consegnati dal Teso 
ro che li ha ritirati ai diversi ‘posses= 
sori, Si associa pertanto alla raccoman. 
dazione fatta dal relatore... (a 
L'articolo unico del disegno di legg 
è rinviato allo scrutinio segreto. 
posse 


Comvesini di drei alla Camera 


ROM s5 

La seduta di oggi della Camera è - 
stata dedicata interamente all’ap 
zione di disegni di legge per la co 
siohe di decreti, che, senza discu 
sono stati rinviati allo sorutinio s 


It-triste bilancio dell’ occu 


si PARIGI, 15 
La stiuazione è torbida a Sciangui 
5 può diventare gravissima da un mo- 
mento all’altro: nonostante che il cel 
po di mano sia fallito a Canton. si 
crede in generale che esso non era che 
Una specio di prova generale per una 
‘azione più vasta a Sciangai, 


La calma a Canton 

7 Il numero delle persone armate di 
fucile e di rivoltella che si trova nella 
città è considerevole. Qualcuno parla 
di 10.000 armati a qualcun altro fino ai 
40,000 armati. Già sono scoppiati seio- 
“peri parziali e il lavoro nel porto ci- 
| ness è in gran parto arrestato. 

Si segnalano dei tumulti in. parecchi 
‘luoghi della città, nella quale circa 
> 25-30.000 armati comunisti si sono riu- 

miti, 

| Il sottosegretario di Stato agli Affa- 
ri esteri del Governo nazionalista, ka 
rimesso oggi ì passaporti al console di 
ficiangni invitandolo ad abbandonare 
il territorio entro gli otto giorni. Ma 
la misura forse arriva troppo tardi per- 
© chè l'eccitazione degli elementi esbre- 
‘misti è già mesa aocontuata, 
Quanto a Canton, secondo le ulti» 
mo notizie che giungono da Hong-Kong 
"la riscossa delle truppe nazionalista è 
slota coronata da successo, I nazionali 
sii hanno rioccupato Canton che oggi 
‘è completamente calma per quanto non 
‘abbia ancora ripreso il ritmo normale 
dj vita. 

T giornali, i telegrafi e i telefoni sono 
ancora sospesi. I rossi si gono ritirati 
pei villaggi al nord della città. So- 
| no state prese severo misura per l'or- 
dine pubblico è per impedire il rinno- 
varsi delle tragiche scene dei giorni 

‘scorsi. Sono stati affissi dei proclami 
che domandano alla popolazione intera 
di unirsi. al Governo per sterminare i 
rivoluzionari, Tutte lo sedi delle asso- 
|. ciazioni ‘operaia sono occupate dalia 
truppe. 


4000 tra morti e feriti 

I nazionalisti hanno proceduto ad 
mrresti in massa e un gran numero di 
persone sospetto è stato fucilato dal- 
lo truppe del gen. Li-Fu-Lin. Fra gli 
gmestati si trorano 13 russi che a- 
bbero partecipato ai recenti tumul- 
ti, Tre di essi sono già stati fucilati ed 
altri tre sono stati fatti sfilaro nelle 
strade prima della loro esecuzione, che 
loveva aver luogo oggi. 
Il Governo nazionalista sarebbe deciso 
a rompere definitivamente tutte le re- 
lazioni con la Russia sovietica 0 a ot- 
dinare la chiusura di tutti i consolati 
‘russi in tertitorio cinese, Ciang Kai 
“Scek ha già dato istruzioni precise in 
tal senso al ministro degli Esteri del 
overno di Nankimg e secondo il cor- 
rispondente della Westminster Qazet- 
ta a Pechino, il maresciallo Ciang Tso 
Lin avrebbe l'intenzione di seguire l'e- 
mp jang Kai Scok ordinando 
la chiusura dei consolati sovietici nel. 
la Cima del nord. | 
E° diffeilo. valutare esattamente i 
‘danni prodotti dall’insurrezione. Il 70 
pèr cento’ dei negozi di Canton sono 
stati totalmente o parzialmente sac» 
- cheggiati e gravissimi sono pure i dam- 
mi causati dagli incendi. 


ch 


alzi della sterlina sul dollaro 


salde condizioni monetarie dell'Eurona 
7 ROMA, 15° 
Tn questi giorni sono stati spediti da 
ew York a Londra un milione di dol- 
lari sul piroscafo «Aquitania» che ha 
assunto i carico aureo per conto. del- 
la «International Aceptanco Banlo) di 
i New York, 
‘Questo fatto, rileva l'Agenzia di Ro- 
ha, ha una importanza notevole per il 
mercato monetario internazionale, cui 
SH Italia, come tutti gli altri paesi. è 
| clirettamonte interessata, La quotazio 
. no della sterlina in confronto al dolla- 
zo sui mercati di Now York e di Lon 
dre ha nelle ultime settimane rileva» 
sa un continto attivo rialzo della ster- 
na sul dollaro. 
nfatti mentre la parità tra la ster 
lina ed il dollaro è di 4,86.65 dollari 
sterlina, il cambio fra Londra @ 
RI, York ha raggiunto anche la quo» 
tazione di 4.88.50 dollari per una ster- 
lina. Questo scarto fra la parità aurea 
il corso del cambio spiega l’inv'o di 
oro. effettuato dalla Banca di New 
York a Londra. Finora le spedizioni di 
oro tra l'Europa e l'America avevano 
| una sola direzione, cioè dall'Europa a 
New York. La ripresa delle spedizioni 
nee da New York verso Londra co- 
stituisco la prova non solamente della 
collaborazione fra i due massimi centri 
‘finanziari mondiali per Da gr il mor- 
on fell’oro, ma anche i 


Uri 


fo 


di| nord. dell'Europa (779) Jan Mayen. 


IL PICCOLO di Trieste, Pag. ul, Venerdì 18 Hlcembre 1927 . Anno VI 
io o a er ri SR IENE NINE, = a 


-Ereoccupanle siltazione a Setanga 


pazione soviettica a Canton 


La Banca centrale è stata distrutta, 


gane non sono stati distrutti, Il nume- 
ro dei morti 0 dei feriti è notevole cer 
tamente, In totale si può affermare con 
qualche approssimazione che esso asceli- 
da a 4000, Un informatore cinese ha 
detto che su di uno spazio di un miglio 
egli ba contato più di 200 morti. 


Hong-Kong tranquilla 

Gli insorti avevano l'intenzione di 
soviettizzare completamente la regione. 
Secondo i manifesti che sono stati tro- 
vati nolla città il Governo insurrezio 
nalo avera ordinato che tutte le ditte 
di commercio diventassero proprietà 
del Governo, che ogni altra Specie di 
proprietà sarebbe stata confiscata, che 
tutti gli stabili di proprietà privata 
diventassero proprietà del Governo, 
che tutto le Gase dei ricchi fossoro da- 
to agli operai o che i Monti di pietà 
diventassero proprietà dello Stato. 

A Hon-Kong la situazione è calma. 
Tuttavia da polizia. ka arrestato per 
misure di provenziono qualche agitate 
ro che era arrivato da Canton insieme 
ai rifugiati e a cui si attribuiva il di- 
segno di provocare dei disordini nella 
città. 


tore ; 
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Le preoccupazioni ingles 
LONDRA, 15 

Gli avvenimenti cinesi sonp seguiti in 
Tughilterra con grando interessa, Il sot- 
tasogretario agli Esteri ha dichiarato 
questa sera ai comuni che nessun eud- 
dito inglese ‘dè rimasto vittima ‘cd ha 
subito danni nella rivolta comunista di 
Canton, 

La notizia è stata. accolta con applausi 
come puro l’annunzio che il mivistro na- 
zionalista cineso degli affari esteri ha 
intimato all’informatoro dei soviet a 
Sciangai di abbandonare il territorio 
eutro una settimana, L'avvenuta fuci- 
lazione di 18 comunisti: russi, ‘che fo. 
mentarono i disordini di Canton; è ri. 
tenuta come un esempio salutare. La 
città comincia ormai a riprendere la sua 
fisionomia abituale, 

Gli episodi cinesì di questi giorni ri- 
velano un curioso stato d'animo in In- 
ghilterra, A nessun osservatote può 
sfuggire che ‘la preoccupazione britan- 
nica nei riguardi della Cine è prevalen- 
temente mercantile, Benza dubbio vi so- 
no ditte da difendere; innocenti da sal- 
varo insieme al prestigio delle armi, ria 
la presenza dello truppe inglesi in Cina 
ha. lo scopo preciso. di non far cadere 
la città di Sciangai in preda alla guerra 
civile, perchò ‘allora il suo florido com- 
mercio andrebbe in frantumi, Su (uesto 


solitamente qualsiasi spedizione armata 
&l di fuori delle isole britanniche sono 
d'accordo. pianali RR 


© Lloyd George ha detto 'nî nai che 


‘flinvio di truppe» è stato ed è'tuttora 


giustificabile: perchè sono indispensabili 
alla. protezione di vite umano cd è su 
questo terreno che anche il Foreign Of- 
fico ha sempre difeso le spedizioni ji ma 
detto questo entra subito in scena la. 
considerazione mercantile, i 
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La medaglia d’oro Rossi 
console della Milizia fuorì gnadro 


5 ROMA, 15 
S. E. il Capo del Governo, coman- 
dante gonerale della M, V. S. N., ha. 
nominato console fuori quadro la me- 
daglia d'oro avv. prof. Amilcare Rossi, 
presidente dell’ Associazione nazionale 
dei combattenti, Il gen. Bazan, copo 
di 8. M, della Milizia, nel dargli co- 
municazione di tale nomina, la porto 
al prof. Rossi il caloroso saluto augu- 
ralo di tutto lo Camicie Nere d'Italia. 
aride 


Previsioni del tempo per oggi 


ROMA, 15 

Situazione barica: il nuovo cielono 
atlantico è avanzato dulla coste. inlane 
desi alla Francia settentrionale 0 si 
protendo, attraverso l’Italin .dore co 
stituisco un nucleo secondario: (754 al- 
to Tirreno), fino al mare di levante 
mentre lo alto pressioni permangono a 


Probabilità: il ciclone atlantico, giù 
menzionato nel. bollettino di ieri, hs 
rapidamente estesa la sua influenza su 
tutto il bacino mediterraneo rivortane 
do il mal tempo. Pertanto si avranno 
pioggie quasi genorali, nevicate sulle 
località montuose e qua e là nella pia- 
pura Padana; venti settentrionali mo- 
derati al nord e centro intorno lihec- 


ma le casseforti hanno resistito. Vice 
versa gli edifici delle poste e delle do 


punto anche i socialisti che combattono! 


Vittoriose azioni 10 Somalia 
contro bande ribelli 


MOGADISCIO, 15 
Giunge ora notizia dal confine setten: 
twionale del Benadir che il 28 novembre 
uma nostra. banda confinaria è stata 
violentemente attaccata da ‘un gruppo 
di armati ol comando del famigerato 
brigante Absciar-Dorre, fuggito dall’ K- 
ritrea e riparato prima ad Addis Abe; 
ha, quindi nell'Ogaden etiopico. Quivi 
lo Absciar Dorre aveva riunito attorno 
a sì, amalgamandoli com altri torbidi 
clementi locali, i somali ribelli del ter- 
ritorio di Obbia, wià riparati nello Oga- 
den etiopico, dopo la sorpresa e Vecci: 
dio di El Bur, capitanati dal noto ri- 
belle Omar Samatar e forniti di due 
nostre mitragliatrici. 
Nello scontro del 28 novembre, ta no- 
stra banda riusciva a respingere Vim- 
provviso assolto, quindi a passare ‘al 
contrattacco: inseguendo € incalzando 
gli assalitori. e razziatori, infliggendo 
loro la perdita di una trentina di imorti, 
tra i quali lo stesso Abscir Darre, ri» 
conquistando le nostre duemitraglia: 
trici e ricuperando una grossa partita 
di bestiame che dagli avversari era sta 
ta razziala alle nostre inermi e tran 
quille popolazioni di confine. Le nostre 
perdite in questa brillante e vittoriosa 
azione non sono stata che di 7 morti fra 
i valorosi gregari della banda. Se non 
che, mentre questi nostri irregolari ri 
conducevano vil bestiame rictperato ci 
legittimi proprietari, dl 1.0 corr., sono 
stati nuovamente attaccati di sorpresa 
da forze rilevanii composte in prevalen- 
sa dì fuoriusciti migiurtini e merchan. 
copitonate dal'noto Erzi Bogor, figlio 
del ostn sultano Osman 4hbud, fug 
giasco € fuoruscito anch'esso; e spalleg- 
qiuto da elementi Nicail sudditi etio- 
pici, È 
Dopo lungo e. sanguinoso combatti» 
mento, anche queste forza venivano doi 
nostri bravi cubat respinte, contrattac- 
cate, volto in fugare inseguito energica 
mente, lasciando sul terreno 170 imorti 
senta contare v numerosi feriti, e ab- 
bandonando ‘in nostre mani 168 fucili. 
Le nostre perdite sono state di 58 morti, 
tra i. quali due capibanda, e di 45 fe 
rità, 3 n 


Toso ode do Provato isti 


| delia Venezia Giulia 


ROMA, 15 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il re 
gio decreto 18 ottobre 1927 concernen- 
to Jo sedi @ lo circoserizioni dei regi 
Prevveditotati agli studi regionali. Per 
la Venezia Giulia è disposto como se 
gue: ] ‘editoreto agli studi della 
Vonezia Giulia con sede 2 Trieste per 
lo province di Titime, Gorizia, Pola, 
Trieste, Udine o Zara, 


È Dutnri indici dl costo della vita 
Gsim nati.dal Comliato Intersiadaozle 


Vasi ROMA, 15° 
| L'Ufficio stampa del P. N. Ti comui 
| nica: Ha avuto luogo stamane a Palaz- 
zo Littorio, sotto la presidenza di S. E, 
il segretario generale del Partito on. 
Augusto Turati, la. riunione: del: Comi, | 
tato into: RiRAaGAlO centrale. Erano: pre: 
tieni S., P.. il.sottosegretario di Stato 
alle. Corporazioni, son. Bottai; 8. E. il 
sottosegretario di Stato .all’Economia 
Nazionale, on, Bisi; l'on. Qucini per la 
Confederazione dell'Industria, il gr. uf, 
Bianchi e l'avv. Mammoli per la Con- 
federazione bancaria, l'on. Corrado Mar. 
chi per la Confederazione dei trasporti 
terrestri, l’om.: Biancardi perla ‘Confe: 
derazione dei trasporti marittimi, gli 
on. Lantini è Cattoni per la Confedera» 
zione dei commercianti, l'on. Magrini 
per: la Federazione degli addotti ai tra- 
sporbi marittimi ed aerei; il conto Zappi 
ed‘ il prot. Marozzi per la. Confedera- 
zione degli agricoltori, e il comm. Ma- 
gnani per la Confederazione degli enti 
antarchici. Il Comitato ha preso in esa- 
me alcuno questioni di carattere sinda- 
cale ed' ha esaurito la discussione in 
merito ni numeri indivi del costo del 
l’osistonza, i i 
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Îl vicesegretario federale di Teramo 
espulso dal Partito © 


h ROMA, 15 
L'Ufficio stampa del P. N. F. comu 
È il segretario federale del Partito 
Le 


espulso dal Partito il signor Berar- 
do Palombieri, vicesegretario federale 
di'Teramo, perchè ha dato palese pro- 
va di slealtà nei riguardi del proprio 
segretario federale, dimostrando assolu-. 
tn insensibilità, delle funzioni di dirigen- 
te e anteponendo la sua vanità egoisti. 
ca ai superiori interossi del Partito, 


Importanti lavori a Martinschizza 


per agevolare il traff'co di Sussak 
ROMA, 15 

Mandano da Belgrado che nel porto. 

di. Martinschizza verrebbero compiuti 

uoteroli lavori, quali costruzione di 

banchine, installazioni meccaniche, eco, 


cio sul rimanente della. penisola e anl- 


i il corto seguo 
più salde condizioni monetarie 


delle 
dell'Europa rispetto all'America, 


56:91 


XVIII 
JI trabocchetto 
‘Dinanzi al grando specchio Mantm 
Boleil chiuse gli occhi pieni di tristezza, 
per uon vedere più la bianca stàtua che 
esso rifletteva, 
nta sottile maglia che la modellava, le 
ava l'aspetto di un marmo purissimo. 
spalle, Margot Felyne teneva 
i so un drappo mero, per dar modo 
all'artista di giudicare dell'effetto, 
È l'amante di Parvan mon cessava di 
ipeter 
— Ok!... La signora è meravigliosa... 
signora avrà un grande successo... 
Manon Soleil non udiva, non vedeva. 
a quando si era introdotta furtiva. 
ento nella dimora di Primson, ella era, 
per così dire, evasa da se stessa... 
Si era evestita e rivestita meccanica 
senza rispondere allo frasi mel. 
fue della cameriera, 
Viso celato, ande 
o, ella lucera c 


6 solo il suo cor- 


ità!... Che importa il modo?... Questa 


1 eno pensiero}, 


ito, } 
e la forza della sua volontà, |. 


le isole, Maro agitato in ispecie il Tn 
reno s 


ella cercava di soffocare la voce della 
sua coscienza, che le diceva: 

— Eccoti qui, come al tempo terribile 
del tuo debutto, costretta' a mostrarti 
Spa nada al pubblico, come una mo- 

lella di Montparnasseli.. Manon Soleil 


ha accettato di essere ancora una volta, |" 


questa sera, la piccola figurante di un 
dat 


"a ii A 

a subito rispondeva con veemenza 

A so stessa: È ci 
— Riacquisto la libertà e la felici- 


ultima ora triste passerà. prestol... 
Senza riaprire gli occhi ordinò alla 
cameriera: ‘ 
— Il mantello!... È 
Lasciando il drappo nero, Margot 
‘eso il mantello richiesto e no avvolse 
‘attrice, 
Manon Soleil, liberando una, delle! 
mani, si applicò sul viso pallidissimo 
la maschera nera. — 
= Legate i nastri! 


Y 


e l’enigmatica figura riflessa dallo 
specchio, ì 


Riaperti gli occhi, osservò gravemen-|} 


In tal*modo yerrebhe facilitato il traf- 
fico di Sussak, divenendo Martinechiz- 
za il suo: porto ausiliario, 


—, Potseto: ritirarvi. ‘ Resterete . nel. 
corridoio e vorrete ad avvertifmi quan: 
do sarà giunto il mio turno. Mi gnide: 
rete voi stessa fino alla scena. Non vo- 
glio vedere nessun altro. Restereto die- 
tro le quinte col mio mantello, col 
quale mi avvolgerete non appena il ve 
lario si sarà chiuso. 

“7 La signora può contare su me. 

Uscita la cameriera, Manon, Soleil si; 
avvicinò al tavolo @ preso la busta che. 
vì aveva: notata. fin dal suo ingresso 
nel piccolo salotto. 7 7 

,No, verificò il contenuto: un fascio 
di fatture, accompagnato da una quie- 
tauza rocante. la' firma dell’usuraio 
Giacobbe, mandatario dei creditori, e 
uno cheque di cinquantamila franchi. 
Attraverso i foriî della maschera, gli 
occhi di Suzy. Bourlier brillarono, 
— Libera!... Eccomi libera!... Prim- 
sot ha agito da perfetto gentiluomo. 
Non mi resta che tenere, a mia volta, 
la mia parola! Ù 
Mise la busta nella sua borsetta e 
andò a sedersi in una poltrona, rol. 
gendo le spalle allo specchio. 

Non voleva pensare. che alla gioia, 
che l’aspettava, al grido di . Vincenza 
Dessuintes, quando ella, all'indomani, 
gli avrebbe annunziato: |. 

— Sono libera!... Ho spezzate le mie 
catene... Portami vial... Non v'è più 
cho Suzy Bourlier!... L'altra non esi: 


vatosi corse nella camera e rinvenne il 


‘questura ove chiese l'intervento del 


7 


‘spettano ansiosamento la promessa ap- 


‘pagata!... Bisogna che paghi anche io, 


che la degradazione, che l'avrilimonto! 
sempre quella suprema prova d'amore! 


del mio cuore! Nulla esiste più ai miei 
occhi, all’infuori di luil... Eppure, mai 
— mail... — io potrò confidargli tutti i 
miei pensieri, rivelargli tutto il mio 
passatol.., Egli non saprà mai la tor 


a 


nti 


Orfanofrofio distrutto da un-incendie 


Monache È fenciuii vitfime delle fame - 
PARIGI, 15 

Telegrafano da Quebeo: Un formi 

dabile ‘incendio è scoppiato nella notte 

verso le 11 all'orfanotrofio di San Car- 


tina della casa 6e.in poco tempo aveva 
preso un'estensziono inaudita e si pro- 
pagò nei dormitoi, ove.i fanciulli rico- 
verati e lo monache dormivano pacifica 
mente.. Appona fu dato l'allarme, neo 
que un panico terribile fra lo urla dei 
fanciulli terrorizzati, 

Le monache fecero dei prodigi di co- 
raggio per salvare i bimbi. Da molte 
parti accorrevano pompigri; aiutati da 
cittadini accorsi, stendevano dello scale 
di legno o a, corda per salvare gli or- 
fani. Le scale all’interno erano diventa- 
to ormai impraticabili. 

‘Altri. fanciulli si precipitarono dulle 
finestre cadendo nelle roti teso sulla 
strada e salvandosi in questo modo. Du- 
rante le quattro oro le operazioni di 
salvataggio continunrono, ma verso le|? 
tro del mattino si dovette rinunciare a 
salvaro il caseggiato, 

L'orfanotrofio è andato completamen- 
te distrutto, E' ancora impe la sta- 
bilire il numero delle vittime umane. 
un primo.:appello fu’ constatata Vassen- 
za di 50. persatie; per la maggior par- 
ta fanciulli; yaa finora fio sono stati 
ritrovati che 14 cadaveri. 


api Ì 

TI corso del prof -Fagvella sogneso 
; = ROMA, 15 
Non appena si ebbe notizia di quan- 
to-erà nocaduto nell'Unirorsità di Ra- 
ma in occasione della prolnsione del t 
prof. ‘Faggella, il ministro della P. LL 
detto immediatamente ordine al Rettore 
di sospendere il corso del Faggella, sal- 
vo a prendere ulteriori provvedimenti 
qualora risnltasse dall’inchiesta în corso 
veri i fatti riferiti dai giornali. 


' ' 13 

Amesti per i! crollo d'un palazzo 

CAGLIARI, 15 
In séguito alle risultanze della com- 
missione d'inchiesta per il crollo del 
‘palazzo. delle Poste, che procurò dla 
morte dei due operai Giuseppe Marns 
ed Enrico Loddo, l’autorità giudiziaria |a 
ordinò Parresto dell’architetto e del- 
l'assistente della società O. A. S. A., 
appaltatrice ‘dei. lavori, Giuseppe Rosi 
di Carloforte e Giovanni Dohner di 
Trieste, di due assistenti del Genio ci- 
vile e. di un capomastro. 


T 


a San Paolo del Brasile 

SAN PAOLO, 15 
T coniugi Gadotti, italiani, si sono 
uccisi ingoiando una forte dose di 
stricnina. Il Gadotti. era presidente 
della compagnia: cinematografica, brasi- 
liani e fondatore dei primi cinemato- 
Jgrafi nella capitale e nello Stato di 
San Paolo. Ora si trovava in ristret- 
tezzo finanziarie. Cinque giorni ‘prima 
del suicidio, aveva acquistato per sò e 
la moglie una tomba. al cimitero, 


Impazzitos barrica nel a stanza 
e uccide un agente di p. s. 
È ZA BATOLb.l) i 
Vila impressionante © ia 8 av 
Sta Ve 1A Sapio Coletta 
nel palazzo:m. 61, ove al' sacondo' pia. 
no abita in un modesto appartamenti 
no. il comnissario di p. s. Clemente Cel 
li addetto all’ufficio sezionale di Pendi- 
ne, Un suò fratello; Cesare, di anni 25; 
de qualche: mese. laureato in ingegne- 
ria, areva manifestato sintomi di ne- 
vrastenia \ed. avendo bisogno di cura, 
cinque giorni or sono aveva lasciato 
una ‘camera, ammobiliata nella. quale 
abitava 6 si.era trasferito nella casa 
del fratello. Questi ‘preoccupato, l’ave- 
va fatto, visitare da alcuni medici alîo- 
nisti i quali avevano consigliato per 
il giovane un'accurata vigilanza. 

Nello prime ore. di stamane, e pre- 
cisamente verso lo 5, il’ commissario 
Celli è stato destato. improvvisamente 
da alcuni rumori provenienti dalla cal 
mera occupata dal. fratello. Subito le 
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giorane Cesare già. vestito presso un 
tavolino da cui aveva tolto gli oggetti 
per gettarli al suolo. Impressionato ed 
anche perobò minacciato, il dott, Celli 
è uscito di casa 0 si avviò di corsa alla 


d 


commissario di servizio. Con un’auto- 
mobile si sono portati in via Coletta 
il commissario Tagliatella ‘ed’ una de- 
cina di agenti. Intanto il giovane Ce- 
sare si‘era barricato nella sua camera 
e! dall'interno minacciava di morte 
chiunque: avesse osato avvicinarsi. 
Poichò non vi era altra via, por im- 
possessarsi dell'infermo divenuto. peri- 
colosissimo, gli agenti procederano, con 
il dott, Celli, alla testa, in fila indiana, 
all'assalto della camera occupata ‘dal 
pazzo. ‘Improvvisamente però sì è udito 
un colpo d'arma da fuoco, ‘subito segui. 
to da un grido di dolore. L'appuntato 
De Simone, da appena un anno addetto 
alla nostra questura, raggiunto in pie- 
na fronte da un proiettile, è stramazza- 
to al suolo, T.compagni lo hanno pronta- 
Mente ed amorerolmente soccorso tra- 
eportaridolo (all'Ospedale della pace do- 
Ve purtroppò è giunto cadavere, 


d 


2 
7 


1 
1 
d: 
1 


ZI 


e 


Diminuzione dei prezzi alli 


è 452.4; è inferiore, cioè, all'indice del- 
lo. Il fuoco si è sviluppato nella can- Ie: settimana di novembre, che era 

ada 
lia è 135.5 per la prima settimana di 
dicembre, in confronto di 185.9. nell’ul- 
tima settimana. di novembre. I prezzi 
oro in Italia continuano ad essere in- 
feriori a quelli degli Stati Uniti d'Ame- 
rica, che sono per la prima settimana 
di dicembre 145.1 e sono presso a poco 
equilibrati 
il cui indice risulta 185.2 per l’ultima 
settimana. di novembre, 1341 per la 
prima settimana di dicembre. 


Il giaramento di 300 avieri 


Pola hanno giurato fedeltà al Re e alla 
Patria oltre 300 avieri. L’afiluenza del- 


10 prec 
tari, giunse il ten, col 
dante dello stormo v 
te da Parma per presenziare alla ceri 
monia, 


pe schierate in linea. Di fronte lo re 
clute dell'aviazione vi ora il ten. Chi- 
ne 

mati 
compagnia, pronun 
so, rivolgendo in p 
graziamento al col. Laghi ‘che ha volu- 
to presenziare all'odierna festa: ringra 
zid le autorità civili, politiche e milita- 
ti cho numerosissime vi sono interventi. 


can esse ‘egli e i suoi ufficiali poterono 
apprezzare le mirabili doti dei giovani 
azzurri, e no tesse Velogio per la disci- 
plina e l'amore alla Patria che distin- 
guo tutti.. Spiezato il significato. del 
giuramento, fece presentare lo armi e 


alla ‘onale fece eco tn possente «To 
giuro», gridato dai robusti azzurri, 


sfilamento delle truppe dinanzi al col. 
Taghi è alla autorità. Lo sfilamento dà 


reclute dell'aviazione: che sfilarono si- 
“cute marziali, 
T4.0 fante 
tria. Con le reclute sfilaronò pure le al- 
tro forze armate. Allo autorità fu poi 
servito» nella palazzina degli ufficiali, 


Lo sito svcilo di duo covugi fieltani RP SSniumi rinfresco, fra la più condi 


[Una motocic'etta contro un'auto 


Monas e il negoziante Giovanni But- 
tolo, erano diretti con una motocielet- 


mente contro l'autovettura del ‘signor 
Faraguna, da Vines. L'incidento avren- 
ne perchè Ja vettura era nascosta da 
un carro carico di fieno. 


te, montre la vettura ‘ebbe sfondato il 
‘guenzo:.del cozze non furono! gravi co- 
mor sì, temette in-un-pi 
‘perchè il, Monas, 
sioni, abrasioni e coritusioni multiple, 
se le caverà in una ventina’ di giorni 
ed. il. Buttolo, più forbunato,. potrà 
guarire, sempre salvo complicazioni, in 
una ventina di giorni. 

corriera Albona-Pisino, che li trasportò 


nich. Più tardi furono trasportati al- 
VP ospedale di Pola. — 


A'ti gerarchi del Fascismo 


|straordinaria dei soci del Milan F. 0., 


ti nominsti soci ordinari del sodalizio 
calcistico milanese, il grand'uff. Arnal. 


Ferretti, l’on. Leandro Arpinati ed il 
comm. Mario Giampaoli. 


ma», Tot. 11, 6,50, 6.50, 7. 


te», Tot. 22, 8.50, 10.50, 0.50. 
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9 
di 


146.50, 107, 34.50, 107. 


Oggi: S. Adelaide: cole: S. Lazzaro vescovo. Leva il sole alle 7,40: tramonta, 


nella prima settimana di dicembre 


ROMA, 15 
L'indice dei prezzi all'ingrosso italià- 
n nella prima settimana di dicembre 


L'indice dei prezzi oro per l’Ita- 


con quelli dell'Inghilterra, 


‘all’idroscalo Garassini di Pola 


POLA, 15 
Quest'oggi all'idroscalo Garassini di 


è 
a autorit, 


è ® stata notevolissima. Alle 
ie, fatto segno agli onori mili- 
Laghi, coman- 
uto espressamen- 


Il col, Laghi passò in rivista le trup- 


zi, Dopo la. rassegna delle forze ar- 
il cap. Terasti, comandante la 
ò un forte. discor 


imo. liiego un rin- 


e. Voltosi quindi alle recluta diese che 
hei duo mesi ‘di comune vita trascorsi 


pronunciò la formula del giuramento; 


Senui l'ammassamento 6 quindi lo 


Ina nuora prora della maturità delle 


mentre la banda - del 
a suonava gli inni della Pa- 


n 


Due feriti legrer! 


PISINO, 15 
Verso le 17, il meccanico Giovanni 


a alla volta di Pisino, quando, a un 
‘hilometro circa da Gallignana, ad una 


volta, andarono a cozzare  violente- 


le 
La motocicletta si sfasciò interamen- 


‘adiatore. | Fortunatamente): le. conse- 


Timo momento, 
chè riportà due Te 


Furono raccolti dagli addetti alla 


l'ambulanza del medico dott. Gersi- 


là 


nominati soci del Wilan F. €. 
MILANO, 15 
Teri sora ha avuto logo una seduta 


rosieduta dal. comm. Pirelli. Sono sta- 


lo Mussolini, l'on. Belloni, l'on. Lando 


o 


Il trotto a San Siro 
MILANO, 15 

Ecco i risultati della nona giornata 
i corse al trotto a San Siro: 

Premio Novara: 1.0) «Florindo» 1.82; 
0) «Valentino»; 8.0) eSly». Tot. 14; 
.50, 8. 

Premio Codogno: 1.0) «Elem I», 
,30; 2.0) «Michelangela»; 3.0) «Nu. 


Premio Cagnola: 1.0). «Rosa d'oro» 
+89; 2.0) «Zane Borsin; 3.0) «Florin- 
a Garner», Tot. 10.50; 7.50, 6.50, 0.50. 

Premio Mincio: 1.0) «Sonnenkind» 
:28; 2.0) «Lampo»; 2.0) «Doktor Whi- 


di 
il 


Premio Verona ; 1.0) «Paradison 1.96; 
0) «Lucullus»; 3.0) «Petar. Tot. 9, 
50, 6. 

Promio Adige: 1.0) ‘«Busilli» 1,83; 
0) «Szombran; 8.0) ‘«Perlan Tot. 


grosso {Ga prima partita di allenemento| © 


ta la prima delle tro partite di alle 
namento che In squadra nazionale gio- 
cherà prima di incontrarsi il primo 
gennaio con la nazionale svizzera, La 
partita si è svolta a porte chiuse.e non 
furono ammessi che i dirigenti del (je- 
noa Cinb ed i giornalisti. Il cav, Han- 
gone avera convocato ver la partita 
di allenamento la prima squadra del 
Genoa al completo ed i seguenti gino- 
catori di altre società: Gianni (Bolo 
gna), Rosetta (Juventus), Calligaris 
(Casale 
dini 
(Roma), Rivolta 
bonatti (Torino), Magnozzi (Livorno), 
Dugani (Modena), 


ed entrambe le squadre hanno 
cato con impegno, Nel 
dopo alternative di 
nale è riuscita a segnare il primo ed 
Unica goal, e alla fine il risultato non 


Il raid. del 


Gli aviatori americani a Venezia 


pomeriggio d’ieri alle 2.25 il minuscolo 
monoplano Kiem Daimler pilotato dai 
dve aviatori american 
New York e W. A. Seypelt di Chicago, 
che stanno compiendo il giro dell'Euro. 
pa. Questo velivolo è il più piccolo bi- 
Posto che si sia sinora costruito. Ecco 
le sue caratteristiche: esso ha un moto- 
ro di 20 HP, un Mercedes a due cilin- 
Gri, il peso complessivo è di appena 
275 chilogrammi, quello dei piloti, ba- 
gaglio compreso, di 175 chg., sicchè il 
Rito non arriva alla mezza tonnellata, 
za nella costruzione dei più pesanti del. 
l'aria. Gli aviatori hanno atterrato feli- 
Gase all'aeroporto «Giovanni Nicelli» 
1» 
colti dall'ing. Alberto. Cantoni della 
«Transadriatica» e dal personale dello 
aeroporto. Il loro arrivo a Venezia era 
atteso da qualche giorno. Ma la proget- 
tata tappa Firenze-Venezia dovette es- 
sera più volte rinviata per le sfavorevoli 
condizioni meteorologiche. Gli intrepidi 
sviatori, dopo aver tantato per ben tre 
volte di affrontare il viaggio anche in 
condizioni avverse, lasciarono definiti- 
vamente Firenze (Campo di Marte) ie- 
ri a mezzogiorno, nonostante un- densa 
nebbia si stagnasse sulla città e sulla 
campagna. Oltre Firenze, però, la nob. 
bia si diradò e il viaggio fu compiuto, 
con la traversata dell'Appennino, nelle 
migliori condizioni, 


siasti del loro apparecchio, col quale 
hanno: già coperto buona parte del 
«raid» fissatosi, volando ad una media 
di 110 chm. all'ora, senza aver mai avu- 
to a lagnarsi del mininio inconveniente. 
Esso consente di elevarsi fino 2 6500 me- 
tri di altezza con un pilota, ed a 4500 
con due persone. A Ronia l'apparecchio 
fu anche prorato due volte dal magg 
De Bernardi, il quale, alla fino dei voli, 
espresse la sua franca ammirazione per 


mente ai due americani: «Con un si 
mile apparecchio io rolerei tutta la vi- 
ta», I volatori, com'è noto; partirono da 
Stoccarda,. dore s'iniziò ‘e sì chiuderà 


Meno, Colonia, Bruselles, Parigi, ‘Di- 
gione, Lione, Marsiglia, Nizza, Sarza- 
ha, Roma, Firenzo e- Venezia. Qui essi 
contano di fermarsi sino a vonerdì o sa- 
bato, perchè vogliono aspettare che il 
tempo si ristabilisca durevolmente, 


ranno il volo. per Vienna, dalla capi- 
tale austriaca andranno a Monaco e di 


viaggio, il-cui percorso totale è di 5000 
chilometri. Quivi. smonteranno l’appa- 
recchio e lo spediranno in America. 
Era intenzione degli aviatori di allar- 
gare il percorso comprendendovi l'Afri. 
ca, ma quelle autorità coloniali 
hanno loro rilasciato il permesso, 


NASO LUSTRU 


. In Francia costantemente si seutono 
i forestieri chiedere; «Per quale motivo 


‘mescolano un po’ di spuma di crema 
alla loro cipria oppure.si servono della 
Cipria Petalia di. Tokalon alla spuma 


Il nostro muovo cofanetto di bellezza con- 
tenente quattro pacchettini di cipria alla 
spuma di crema di tinte differenti e tre 


fpese, d'inrio, imballaggio, ecc, Indirizzo: 
Farmacia Roberta, Reparto 5 A, via Torna 
buoni, Firenze. - 


della squadra nazionale i 


GENOVA 17 
Sul campo del Genoa Club si è svol. 


; Gasperi (Bologna); Bernar 
(Internazionale); Ferraris IV 
(Internazionale), Li- 


privati » 


La partita si è srolta animati 


secondo tempo, 
giuoco, la nazio 


cambiato. 
tc 


“K'em Daimler, 


SPACE 


VENEZIA, 15 
Proveniente da Firenze è giunto nel 


i George Kern di 
DI 


Petto, 
tasto... 


Coscia, 


n «récord», ‘come.sì vede, di leggerez- Ombolo . 


"Trippe . + 


Nicolo di Lido, festosamente se- 


I due aviatoti americani «ono entu- 


lore 


doti del velivolo, dicendo testual- 


intrapreso. Eccolo tappe. sinora. 
ito: Stoccarda, Francoforte. sul 


Dall'aeroporto di S. Nicolò spicche- 


a Stoccarda, dove si completa il loro 


non 


Perchè le donne francesi 
>. non l'hanno mai 


le donne francesi non hanno mai il naso 
lustro?» Molte l'hanno ancora perchè GRANDIOSI 
adoperano tiprie'antiquate. Ma oggidì 
la maggioranza delle donne francesi o 


crema che sopprime completamente 
lucido del naso; S 


Cofanetto di bellezza gratuito 


piccoli tubetti di Crema: Tokalon *Alimento AL POLITEAI 
iper la Pelle sarà mandato gratuitamente p vii 
Fr richiosta accompagnata da duo lire per ROSSETTI 


OMUNICA] 


ABB - \Z 


Regina 
MAJESTIC HOCEL (ex Stegl 


Albergo di gran luseo - Garage] 
Cucina rinomatissima - Bagni 
Riscaldamento a ter 
Bridge Salon - Ping pong : (i 
tro. - Radio - Tennis - Bagni 
- American Bar - Regina Tealling 
Dancing - Salo di musi 
Escursioni a Monte Maggiore, 
Nevoso, alle Grotte di Postu 
S. Canziano e ai fjord di Fia 


PENSIONE (vitto e camera) d 


VIA TIGOR N, 7 


rr 


DA OGGI IN POI Si VENDE 
PRIMA QUALITA’ 
GQUENTI PREZZI: 


coste, 
Zoia, spalla 6 muscolo 
straculo, 
bianco, canna, roastbeef 
e braciuole . 


Posteriore e roastbeef 
braciuole senza osso 


Domenica 18 corrente, è 
alle 12, e giorni successivif 
14 alle 17, avrà luogo:a 
via Armando Diaz N. 7, u 


| di oggetti, mobili, quadri 
specchi, tappeti, libri, argi 
porcellane, oggetti artisticili 
chità ecc. ecc. 


PIGIAMA da L. 25. fl 
PIGIAMA crépe finiss. Lili 


Grande assortimento MAN 
DA CAMERA a prezzi 


CONFEZIONE. MOD 


VIA BATTISTI 
Dr. de NICO 


Ricove nelle ora 8-9, 11-14 
MALATTIE VENEREE € CITE 


Corso V. E. IH, N; 41 — Tell 


GABINETTO DENTISTI 
VIA DELLA GINNASTICA | 
Riceve: 12-13 a 16-194 


Berlitz-Sch 


LINGUE MODE 
Insegnamento, traduzioni 
VIA FABIO FILZI N. 28- Tel 
*) La &edazione. sì dichiara 
tanto riguardo alla forma, qua! 


tenuto è non assome alcuna res 
fnori ‘di gnelin volata dalla legi 


DAL 25 DICEME 


Cielo 


i 


‘Or 


speciali, 


CHE CO 


molame e 
+ & 


taglio | 


RR MS CORE 


METTO po 


7 


speTTACOLI 


nl 


tro queste pareti ri sono coloro ché a- 


parizione: la «Dama mascherata», im-|si 
personata da Manon Soleil... Sono stata 
a mia volta! * 

Ma quell’interminabile attesa era un 
supplizio! 4 

n'ultima barriera si ergeva andora 
fra Suzy e la gioia sognata. 

— Non passorei anche fra lo fiamme, 
per raggiungere la felicitàP... H per 
Sato, E per Vincenzo che faccio tutto 
ciol.. de 3 

I suoi cechi si imperlarono di lagrime. 
Avrebbe mai l'amato potuto com. 
prendere, divinare la grandezza del 
l’amore che le faceva affrontare quel 
sacrificio? 


Fgli non avrebbo visto che l'onta, 


gi 


Sa 


lu 
MI 


gi 
Manon avrebbe dovuto nascondergli 


— Io sono sua, in tutta Ja sincerità 


su 


sto più!... E moi non ne parleremo 
mai!... L'ho scacciata per sempre dal- 


la mia:vita!... 


7, Benel — mormorò. 
Poi disse alla cameriera: 


‘Avrebbe voluto alzarsi, correre verso 


tura che io soffro in auesto momento. 
per compiere lo sforzo  necestario a 
strapparmi da tutto ciò che ancora mil 


gli occhi, 


to 


Immaginava lo sguardo appassionato ‘impedisce. di donargli. tutta la mia 
‘fe riconoscente col quale, a quelle paro-|vitn!... -. © € .) sì 
le, Pamato la avrebbo avvolta, © î 


Si alzò, preso un fazzoletto, si asciugò 


Primson non avessero dinanzi che una 
statua di marmo. 


Margot lungo uno stretto corridoio, © | 


coperti di un tappeto. 


dalle suo spalle il mantello, del quale 
subito si impadroni la complice di Tui- 


ve spazio, ed' assumendo la posa voluta, 
incmmorò: 


fermata, che il suo sangue avesse cessa 


Il ntormorio della sala le 
ternuato dal pesante velario, dandole la 
impressione che l'atmosfera circostante 


to di ovatta, che la isolava dal mondo. 
> Sulla sua testa un riflettore si acco 


porta uscite subito da quella casali. In quel. momento Margot Folyne:bus-{s0, facendo piovere sulla sua ma un 
vece, bisbguava restare ed attene|sò , porta, ; ESE pallido fascio di luce, che la avrolse 
dere! ; h — Signora... tocca a voil come cun raggio lunare. 
— Non ancora!... Non ancora!... Die|  — Eccomil. 


Bisognava ridiveniro un automa! 
Per'aleuni minuti bisognava! astener. 
«dal pensare, + così che gl’invitati di 


Manon Soleil aprì la porta; seguì 
trovò dimanzi ad alcuni gradini, ri- 


mr Salite, signora... La scena è il 
Un. pesatito velario separava dalla 
la ‘il piccolo palcoscenico, 
Tra un velario e il drappo di vel 
to nero che serviva da fondale, non 
era che un breve spazio. 


Muta, Manon Soleil’ Tasciò scivolare 


no 


Parvan, To 


Poi ella si collocò nel centro del bre- 


m- Avventito che sono pronta. 

La cameriera disparve. 7 
Manon rimase sola, candida statua, 
Îlo sfondo tenebroso. 


Le pareva che la sua vita si fosse 


va 


gli 
ma, 


«di scorrerle nelle vene, x 
giungeva at- 


fosse trasformata. in un soffice stra- 


Un campanello batte tre colpi ar- 
gentimi, — i 
Il vélario si echîtise lentamente, 


SEE ERO E Si go 

Discendendo dal taxi, Vincenzo Des- 
saintes gettò nna rapida occhiata sulla 
facciata del villino 
trovava. 

No verificò il numero; poi è lo 
chauffenr e si avvanzò ve Tgr 
irugandosi nelle tasche, 

Ne carò um cartoncino stampato, che 
rilesse. 

— L'indirizzo è questo.. Ma che stra- 


yy? Ella non 
Ha voluto, 


Primson che mi invita... 

Era veramente strano, 
Irinvito, che gli era stato 
pomeriggio di quello stesso giorno e 
che in un angolo del cartoncino mostra- 


. «Da parte della signorina Suzy Bour- 
lier. Non mancare!» 


Senza questa raccomandazione, che 


nuto che l'invito gli fosse giunto per|” % È 
sismi e lo ole lacerato Garni [SL malesi pensò che finì Î 
tro, 


—, Che cosa vuole da mo questo sco-| 
nosciuto? To ‘non ho alcun desiderio di 


RESA de REFORM CIO 


inanzi al quale si 


verso la porta, 


toa 
invito!... E perchè da parte di Su- 
ine me aveva parlato! 
forse, farmi un sorpresal,.. 


mon conosco affatto questo signor 


infatti, quel-| ; 
Tecapitato nel |} Li 


queste parole manoscritte: dei P 


Parve provenisse dalla giovane don- 
‘neenzo Dessaintes avrebbe rite 


profittare dell'errore e di 1 
sua serata!., Ancho so fosa! 


Ma le parole: «da parte di 
fina Suzy Bourlier» lo pers 
l'invito era diretto proprio 4. 
Pur mon riuscendo a compie! 
quali motivì ia giovane dot 
avesse fatto inviare, egli cone 
in ogni modo, si trattava di 
un desiderio di Suzy. 
=-</Ella vuole 
sta... Andiamovi, dunque! 
è in casa di q 
«Anch'ella vi 
trimenti, che figura vi farei 
conosco nessuno? È 
Ma un’altra idea lo assali 
La giovane donna gli avev 
petuto che all'infuori di l 
arigi conosceva il suo V 
Per lui solo ella era Suzy Bou! 
i parigini ella era l’altra, Va! 
to celebre della quale. 
va voluto che egli tutto ign 


Durante il tragitto egli n02 
proporsi questo quesito. fi 


che io vada a 


sarà, 


ACA 


petti del traffico triestino 
& Stegll alla luce degli ultimi dati 


Garage | 


. movimento, commerciale triestino 
Come risulta dalla nota statistica 
le, pubblicata a cura della no- 
Camera di commercio — è stato, 
Orma, sia pur ‘minima, ma sempre 
îighiera, superiore 2 quello dell ‘an 
Scorso, sia paragonando i risultati 


Così si susseguono a getto continuo 
le conferenze ferroviarie destinate a 
unificare nel miglior modo i servizi fra 
gli Stati usufruttuari degli scali adria- 
tici, Così si insiste, da parte dei no- 
stri gruppi industriali, per la creazio 
ne di nuove attività economiche, sot- 


ziore, @fl mese di novembre ‘1927 a quelli | tratto agli influssi di Stati esteri e con 
Postumtilo stesso mese del 1926, sia pa funzione squisitamente nazionale, atti- 
i Piaf il movimento complessivo degli}vità che sarà possibile coneretare sol 


tanto quando sarà realizzata la zona 
industriale, col corollario di tutta una 
serie di adeguate facilitazioni fiscali 

ll miglioramento del 2.8 per cento 
conseguito dal movimento commerciale 
triestino negli undici mesi del 1927, è 
appena un richiamo portato quasi dal 
vento attraverso il sartiame della no- 
stra ansiosa armata mercantile. Sia 
questo richiamo lo sprone a decidere e 
a operare per il progresso di ‘Trieste e 
della Patria. 


Le condizioni dei mercati 
Una relazione della Commissione d'igiene del Partite 


L'Ufficio stampa della Federazione 
provinciale fascista comunica: 

L'altra sera alle 19 si è riunita în 
sede della Federazione la Commissione 
d’igiene. 

È’ stata discussa per prima la rela- 
zione presentata dal dott. Tellersitz ri- 
guardante le condizioni igieniche della 
vicina. borgata di Servola,. relazione 
che, avendo riscossa l'approvazione 
unanime dei presenti, sarà inviata al 
Segretario federale per i provvedimen- 
ti che crederà più opportuno emanare 
onde migliorare lo stato igienico sani. 
tario della località. 
| Il dott. Tellersitz ha dato quindi let- 
‘tura di una lucida relazione gui pub. 
blici mercati, compilata in collabora- 
zione dal dott..Timeus, dal dott. Gall 
© dall'ing. Geraci, dopo una visita fat- 
ta dai citati membrì della Commissio 
ne — per incarico del presidente dott. 
Gusina — a tutti i mercati cittadini. 

Dopo aver messo in rilievo lo stato 
Sanno AESOInDS, dal punto di 
hi ste È, Vista igienico, nel quale si trovano tut- 
Rentiamo un Dura Dart SMEEgToA ti i mercati della Gitto, il relatore ha 
e come Sg Gi SESSO LI } È | esposto una s di provvedimenti eco 
quia dello spazio LORO RiotO momioll (Stia eliminare gli inconve- 

lementare processo di chiarifica=|n;enti più gravi. E' apparso soprat- 

tutto necessario che i commissari d'an- 
nona adibiti alla sorveglianza dei mer- 
cati siano sempre presenti durunte le 
ore di maggiore movimento di compra- 
vendita, perchè è stato constriato che 
i commissari stessi, un po’ perchè di- 
stratti da altre cure di indole statisti- 
ca e un po/, forse, perchè non suffi- 
cientemente retribuiti, fanno celle fu- 
gaci apparizioni in modo che i mercati, 
praticamente, restano. senza alcun con- 
{trollo disciplinare. 

La relazione sull’igiene dei pubblici 
mercati, dopo una lunga discussione, è 
stata approfata nelle linee di massi- 


tera) d i mesi dell’anno corrente allo 
isso numero di mesi dell’anno pas- 
facil N "i % 
È vantaggio -— abbiamo detto — è 
sino, ma nella sua tenue  misur: 
d occasione a utili considerazioni, 
tro alla nuova fiducia che esso le- 
lamente ispira, nell'animo di tut- 
oloro che alla rinascita e alla rin- 
Pata attività dell’emporio commer- 
le triestino, diedero e danno la loro! 
Nstruttibile costanza, fatta di pas- 
è e di intensa operos luna e 
A îa vivificato dalla volontà triesti 
‘di ricondurre questo cha è il mase 
(0 scalo marittimo dell'alto Adriati- 
_p 21 suo iniziale splendore. E ciò an- 
* per l'orgoglio di fare del porto 
ho uno strumento potenzialmen- 
‘etto, atto a portare il massimo 
tibuto di rendimento economico, 
allo sforzo che la collettività nazio- 
% compie diuturnamente — auspic 
|Wegime fascista — per la restaura. 
è di tutti valori patrii. 


4,7 


I movimento nel 1927 
a del movimento commer- 
triestino per gli ultimi undici 
SI del 1927, consente di registrare il 
‘picento fenomeno: 
oa Pia CORR per ferrovia e par- 
UNi8Ze via mare una diminuzione ri- 
(tivamente di quintali 247.856 e di 
Utali 945.163 e nel ramo arrivi via 
i[:%-© partenze per ferrovia un au- 
\ ‘rispettivamente di quintali 
:842 e di quintali 1.200.954. 
pqcennando 2 queste cifre abbiamo 
Nato di fenomeno, e infatti non può 


aumenti, nella statistica da nol 

in esame, si riferiscono soltanto 

ii arrivi via maro e alle partenze 

CH Tl «ferrovia. Constatazione prima, 


LUtento commerciale tries: 
erante bonaccia, che taluni si ras- 
Savano a. diagnosticare definitiva 
ielisi © noi ci ostinavamo, invece, a 
Te transitoria stasi, è stato ori- 
to. proprio da un leggero incre- 
= {fici in. transito. S 
ioni e sono poi 

natura, 

Merci in arrivo provengono da re- 
1 che le società triestine di navi- 
“one hanno sempre servito e ben 
“ito, le quali appartengono a quel 
UPo formidabile di nostre clientelo 
Diiò essere sempre sottratto all’in- 
a concorrente dei porti nordici, 


menti, è stato dato incarico als 

tario. ing. Geraci di comunicàrne 

conelusioni: alla Federazione, 

« La prossima seduta è stata fissata 

per martedì 10 gennaio 1928 alle 19, 
sv 


Un corso di Javoro ‘manuale 
all'Associazione magistrale fascista 


L'Associazione magistrale fascista co- 
munica ai soci che nei mesi di gennaio 
e febbraio p. v. sarà tenuto in sede un 
corso teorico-pratico ‘e gratuito da un 
tecnico e appassionato collega, per quei 
maestri che, per quanto volonterosi, tro- 
vano ancora uno scoglio o brancolano 
nel buio nell'insegnamento del lavoro 
manuale. 

Il corso, che avrà la durata di circa 
4) ore, verrà inaugurato il 4 gennaio 
1928, alle 20 e le lezioni si terranno il 
lunedì e giovedì dalle 19 alle 21. Qua 
lora il numero degli iscritti avesse 2 
superare di molto la trentina e si ren- 
cesso quindi necessario lo sdoppiamen- 
to, uno dei turni verrebbe tenuto negli 
stessi giorni dalle 16 allo 18. 

Nel corso si svolgerà tutta la materia 
compresa nei programmi dalla I alla 
V classe, Perciò essa è divisa nei se- 
iguenti gruppi: 1) geometria intuitiva; 
2) disegno geometrico; 8) disegno (con 
carte colorate, ecc.); 4) frastaglio; 5) 
plastica e rilievo geografico; 6) intrec- 
cio (carta, trucioli, rafia); 7) cortinag- 
gio; $) legatura di libri; 9) piegature 
ricreative; 10) fiori, paralumi, ecc; 11) 
tompicapo e giochi geometrici; 12) mez- 
zi didattici. Inscrizioni presso. la sede 
dell Associazione Magistrale Fascista 
(Corso Vitt. Em. ITI, 43) tutti i giorni 
non festivi, da oggi fino al 23 c. m. 
dalle 18 alle 20. 

All’atto dell'iscrizione ognuno verserà 
lire 12 per il materiale occorrente, che 
verrà distribuito di volta in volta. 

Alla inaugurazione ogni iscritto rice- 
verà una copia del programma partico- 
lareggiato. 


ora 5 
SION As ‘ i 
La fiaria per l'abside di Sen fiusto 
Lunedì 19 corr., alle 16, assicurato 
l’intervento del comm. Chierici da Na- 
poli, si riunirà nella sala del Circolo 
Artistico la Giuria chiamata a pronun- 
ciarsi sul concorso per la decorazione 
dell'abside maggiore di San Giusto. H 
podestà, gr. uit. Arch, ha promesso di 
inaugurare in persona i lavori’ della 
Commissione, portandole il suo saluto. 
Presumibilmente le riunioni della Giu- 
ria dureranno un paio di giorni. 
in ai; 


Le felicitazioni del Podestà al sen, 
Pitacco, Il podestà gr. uff. Arch ha in- 
viato al senatore dott. Pitacco, per il 
recente elevato discorso tenuto al Sena- 
to, un telegramma con cui si felicita 
secolui delle nobili parole in difesa del 
Prestigio nazionale e delle aspirazioni 


adriatiche, da lui pronunciate in questa 
occasione, 


La prossima seduta del Consiglio cen. 
trale della Lega, Domenica prossima, 
alle 10,30, il Consiglio centrale della 
Lega nazionale si radunerà nella sede 
dell’Associazione sotto la presidenza del 
sen. gr. uff. Giorgio Pitatco. 

Alla seduta, in cui verranno trattate 
importanti questioni, interverranno an- 
che i due vice presidenti della Lega, 
sen. Tacconi e sen. Bombig. 

Istruzione teorica premilitare, Tut- 
ti i Premilitari della M. V. S. N. în. 
scritti al Primo corso, sono comanda- 
ti oggi alle 20.90 nella Scuola di via 
Parini per l'istruzione teorica militare, 


Interisificare ancora più il traffico 
Ìstemi tariffari del nostro scalo è 
ile che siano talvolta onerosi ma 
esempio per i traffici con l'Orien- 
essi, ove esistano, sono compen- 
| della celerità e dalla sicurezza dei 
Porti, effettuati a cura delle ro- 
ocietà di navigazione. 
programma delle richieste for- 
to Der riconquistare al porto trie- 
S Quell’ampiezza di servizi che in 
bessono trovare redditizia es 
1°, è stata principalmente prosper- 
‘a necessità della soluzione di pro- 
quali, appunto, la revisione e 
tone di tariffe in genere, le faci- 
Oni di giacenza, l'unificazione e 
Mcentrazione di uffici, le fa lita- 
Per le monipolazioni industriali 
Reinti dei porti franchi, Je esen- 
! fiscali, il completamento dell'at- 
atura portuale, le attribuzioni 
A Nzerenze doganali in detti porti 
ii, la creazione di zone industria- 
i logime di franchigia, ; 
bito questo, affiancato ai risultati 
V“miatici — e dunque inoppugnabili 
Mferti dall'ultima statistica della 
* Camera di commercio, relativa 
qliimento commerciale triestino ne- 
Ultimi undici mesi del 1997, ci in- 
&d affermare che il problema del- 
Ascita del nostro emporio si iden- 
in fondo, con l'incremento dei 
. Servizi di navigazione, © che i 
1 capaci di generare la rinascita 
Mo ricercarsi innanzi tutto nella 
heferma, nell’ambito degli esercizi 
Nati e doganali e mello svilupo-|: 
Seito auspicato, di una nuova reto 
Ività industriali. 


Le speranze di Trieste 
lo, la cliontela del retroterra 
> di preoccuparsi dello stato delle 
\gerite oltremare — cioò allo sca- 
trasbordo — lieti se una piena 
‘a di trasporti marittimi, preci. 
tapidità di recapito siano loro 
la clientela del retroterra 
lo, su (cui grava, con tutta la 
‘® del suo fascino anche politico, 
olta essenzialmente politico, il 
del Nord, mostra; all'opposto, di 

ln SParsene molto. 

‘è innegabile che di varie parti 
ennato stato di cose si è preoc- 
to e si preoccupa lo stesso ceto 
Ntciale triestino, non solo, ma fin 
l'autorità centrale. Ed è questo 
| fa sperare in una non lontana 
Azione di tutte, o almeno delle 
UTI, aspirazioni triestine. : 
(9 Quando nel giugno scorso, in 
nf'ande riunione alla Camera di 
bricio, si disse a S. E. Volpi che 
Srogativa del punto franco trie- 
Ta venuta su per giù a cessare 
interferenza di leggi, disposizio 
» per l’incomprensione delle 
Ue: funzioni del nostro porto e 
> q_e relazioni col retroterra este- 
- Volpi rispose che avrebbe 
di limitare in avvenire ‘ogni 
"2 interferenza, affermando, a 
to di um disappunto poco prima 
lalla viva voce di un rapore- 
"te Îl ceto commerciale triestino, 
Borto franco deve essero «un 
°® chiuso dalla parte di terra 


dal 


fl 


or 


(5) 


mare, nel quale non dere] 
pi Messun doganieren, 


ma; apportati gli opportuni emerda-| 


La costituzione 
del: Consiglio Provinciale dell'Economia 


In ottemperanza alle disposizioni del 
Governo centrale, si è effettuata ieri nel 
pomeriggio, a mani del Prefetto della 
Provincia, la consegna dell'ufficio della 
Camera di commercio e industria, in 
seguito all’assorbimento della stessa da 
parte del Consiglio provinciale dell’eco- 
nomia, La cerimonia, semplice e solen- 
ne, si è svolta nella sala di Presidenza 
della Camera di commercio stessa, pre- 
senti, oltre al prefetto comm. dott. 
Bruno Fornaciari, il commissario straor- 
dinario della Camera di commercio gr 
uff. dott. Guido Ségre, i vicecommissari 
comm. dott. Alberto Moscheni e Mario 
Malabotich, i funzionari del Segretaria- 
to, della Ragioneria e della Cassa del- 
la Camera. 

Il Commissario straordinario, prima 
di iniziare le operazioni di ricognizione 
delle attività e passività, rivolse un ri- 
conoscente pensiero all'attività operosa 
e proficua svolta dalla cessata Camera 
per quasi duecento anni a favore dei 
traffici dell'emporio e ne tratteggiò le 
benemerenze, ricordando i momenti più 
salienti della sua storia. Accennò poi 
al principi fondamentali che disciplina- 
no i Consigli provinciali dell'economia, 
all'importanza della riforma voluta è 
attuata dal Governo fascista, che com- 
pie uno spostamento dal criterio fram- 
mentario della categoria a quello tota- 
[Îitario del corpo orga 


dente del Consiglio provinciale dell'eco- 
nomia di Trieste, che prima ancora del- 
l'istituzione dei Consigli provinciali, eb- 
be il pensiero e le migliori cure sempre 
rivolte al coordinamento e allo sviluppo 
di tutte le sane energie economiche del- 
Ta regione. 

Il Prefetto ringraziò il comm. &égre 
per le cordiali espressioni e si disse ben 
lieto di poter avere nelle nuove man- 

oni più frequenti occasioni dì contat- 
to con le forze produttive della regione, 
per promuoverne con migliore efficacia 
gli immancabili sviluppi. 

Salutò e ringraziò i vicecommissari 
to M eni per l’opera indefessa da 
essi ata in collaborazione col cont 
missario straordinario, e. si disso ben 
sicuro di poter contare sulla collabora- 
ziene e sull'attaccamento del personale 
della Camera, che passa alle dipendenze 
del nuoro Eute. n 

Con questa cerimonia è insediato da 
oggi il Consiglio provinciale dell’econo- 
mia di Triesto. 


Riservandoci d’'illustrare ampia. 
imente l'importanza che, in riferi- 
mento a tutti i problemi di carattere 
economico — nel senso ampio e in- 
fegrale della parola —, assume la 
costituzione del Consiglio provincia- 
le dell'economia, non possiamo fare 
‘@ meno, oggi, dal rilevare che col 
muovo ente s‘inizia, per la vecchia 
e gloriosa Camera di commercio co- 
sì trasformata, un'epoca di comples- 
sa attività e di pisnezza di funzioni 
quale mai ebbe, forse, in passato. 

La nostra Camera di commercio 
era una delle più antiche e più illu- 
stri d'Italia, e la sua. storia, stretta- 
mente connessa con la storia del- 
l’emporio triestino, ha avuto, nel suo 
lungo decorso, “momenti di vero 
splendore. Provvidente e valida dife- 
sa dei nostri traffici, guida sapiente 
e sicura im ogni evenienza, essa è 
stata, dal punto di vista industriale 
e commerciale, una specie di palla- 
dio cittadino: un palladio, se così 
è lecito dire, animato da uno spirito 
sembre vivo e presente, accorto e 
vigile, e, che più conta, perfettamen- 
fe armonizzato con le aspirazioni, 
gli interessi, le intraprese © le stes 
se audacie della città industre e ma- 
rinara. E’ stata, insomma, l’espres- 
sione concreta e quasi il segrracolo 
dell’indefesso e insonne travaglio di 
Guelle grandi categorie produttive 
che, ienacemente, in un giro di anni 
relativamente brave, fece, di questa 
nostra Trieste, uno degli empori me- 
glio agguerriti e più potenti d'Eu- 
ropa. 

La disposizione governativa, che 
trasforma le Camere di commercio 
e industria im Consigli provinciali 
dell'economia e tutte le fonde nel 
supremo Consiglio nazionale, obbe- 
disce a quel concetto unitario ch'è 
fondamentale del Regime e che, abo- 
lendo il frammentarismo, ‘coordina 
la vita della Nazione secondo le esi. 
genze dei suoi totali interessi. Essa 
quindi, questa disposizione, permet- 
te, come dicemmo, ai muovi istituti 
una pienezza di funzioni che nella 
vecchia forma non potevano avere 
e li rende inoltre partecipi della vita 
dello Stato in quanto esso si espri. 
me sotto le specie, peraltro essenzia- 
li, dell'attività produttiva. Ed è que- 
sta appunto la ragione onde alla te- 
sta dei Consigli provinciali dell’eco- 
nomia sono stati designati i Prefetti, 
cioè i più alti rappresentanti dello 
Stato © suoi interpreti diretti nelle 
provincie. 

La data di ierì è dunque di gran- 
de rilievo nella vita industriale ed 
economica. cittadina. E mentre salu- 
tiamo, nel prefetto comm. Fornacia- 
ri, il primo presidente del nostro 
Consiglio provinciale di economia, 
ci rallegriamo ancora una volta con 
l'ex: commissario della Camera di 
commercio e industria gr. uff. Guido 
Ségre che dal posto di vicepresiden- 
te del nuovo istituto continuerà a 
dare opera preziosa e validissima al 
semipre maggiore sviluppo delle for- 
ze produttive cittadine, 


Nella Cooperativa fra artigiani della 
Federazione nazionale arditi della Se 
zione di Trieste. Il Consiglio d’ammi- 
nistrazione della Cooperativa è convo- 
cato per il giorno 20 novembre 1927 al: 
le 19 nella sede della Cooperativa in via 
Guido Zanetti n. 1, per trattare il se. 
guente ordine del giorno: Nomina del 
direttore generale. Nomina del sogre- 
tario, Nomina dell’economo. Eventuali. 


cdi ein ac ie ivi ia 


zato, ed inneg-| 
giò al comm. Fornaciari, primo presi. | 


Mario Malabotich e comm. dott. Alber-| 


cl . R è CI DI 
Per il Natale dei ricoverati 
all’ istituto dei poveri 

La Congregazione di Carità comu- 
nica; In occasione delle. prossimo. feste 
di Natale, anche nella Pia Casa dei po- 
veri, sarà allestito il tradizionale albo- 
ro di Natale e tenuta una festicciola ai 
ragazzi, allo fanciulle e ai vecchi rico- 
verati, allo scopo di portare una nota 
di serenità e di gioia fra le giovani esi- 
stenze e fra i vecchierelli che un'avver- 
sa fortuna ba orbato dell’affetto della 
famiglia. 

Si fa perciò appello a tutti i buoni 
cittadini cho moi vollero dimenticare i 
poveri durante lo feste, affinchè anche 
i ricorerati della Pia Casa possano sen- 
tirsi circondati dal grande affetto dalla 
città como figli della. stossn grande fa- 
Miglia. Qualunque dono, sin in natura 
che in denaro, sarà bene accetto. A ri- 
chiesta (tel. 10-67, Economato) le obla- 
zioni potranno ® ritirate anche a 
domicilio dei benefattori, 


Per il Natale dei ciechi 


Chi abbia visitato anche una volta 
sola l’Asilo Rittmeyer,.a Barcola, non 
può a meno di riportare nell'animo 
impressioni dvdelebili ; hè se in genere 
lo spettacolo di quals sventura uma- 
na ci ratt forso nulla può offrirci 
un'impressione così profonda come quel. 
la della visione di una, comunità di bam- 
bini e di ragazzi L'animo nostro 
si sente preso da; indicibile commozione 

ando quei visetti che sembrano 
1 sbocciati e pensando che quegli oc- 
chi saranno sempre privi di luce! 

Ma. non menò intenso è il senso di 
ammirazione che il visitatore prova ve. 

do il fervore d'opere che nell'Asilo 

da mane a sera, a cui tendono vale- 
nsegnanti è pazienti è tenaci alun- 

ni! Sono già i bimbi della scuola nia- 
terna, che intrecciano vimini in cane 
strini, piccoli come le loro manine; sono 
gli scolaretti che sì applicano con dili- 
genza e profitto allo studio nella scuola 
elementare, a «quello del pianoforte e del 
bel canto; sono gli allievi maggiori in- 
tenti nei laboratori, ad. rendere il 
mestiere, che un giorno darà loro il par 
ne e li reiderà utili alla socie 

Quest'anno ja Direzione deli stituto 
spera di poter riuscire, com il concor 
dei buoni, a rendere lieto il Natalo ai 

0 ciechi in accolti, bambini e ba 
bine, ragazzi e fancinite tutti lontani 
dalle Joro famiglie. L'idea di contribui- 
Te a rallegrare tante creature almeno 
Der un giotmo, spingerà ci rispondere 
all'appello, chi potrà, e a inviare il pro- 
pr oholo o, trattandosi di oggetti, 
avvertire ‘’lasiolshrdlu ;bamshrdlu mb 
avvertire l’Asilo. al N. 84 di Barcola 
(telef. N. 709) cho provvederà, al caso, 
a farli ritiraro a domicilio. 

ona 

La Ginnastica per I Balilla è per il De- 
pelavoro. Il Consiglio direttivo della So- 
cietà Ginnastica ha deliberato nella sua 
seduta del 12 corr. di destinare l'utile 
della recita di un’operetta, che la pro- 
pria Sezione filodrammatica sta prepa- 
rando, a favore dell'Opera Nazionale 
«Dopolavoro» e «Balilla». 

Ha deciso inoltre di dare nella pro- 
pria palestra uno spettacolo’ ci 

‘o gratuito a tutti gli iscritt 
Balilla e allAx guardia, 

La deliberazione è una riprova an- 
cora dell’interessamento.e della simpa 
tia che la Ginnastica dimostra verso 
queste opere educative, che per volontà 
di Governo, perseguono le steste finalità 
della vecchia società cittadina. . 

Opera Nazionale Dopolavoro. Il Do- 
polavoro provinciale invita tutte le as 
sociazioni aderenti, che: non l'abbiano 
ancora fatto, a portare all’ufficio di via 
Paduina 4 l'importo dell'abbonamento 
alla rassegna quindicinale della F. 1. F. 
«Il Dopolavoro escursionistico» ‘al più 
tardi entro lunedì 19 m, c. 

La bella rivista, che è diretta da S. 
P. l'on. Turati, presenta ogni quindici 
giorni, oltre a degli articoli di Propa- 
ganda ‘escursionistica riccamente e or 
tisticamente illustrati, le relazioni del- 
l'attività di tutto le associazioni escur- 
sionistiche aderenti, e si raccomanda 
perciò da sò alla diffusione più larga, 
anche fra i dopolavoristi triestini. 

Le conferenze dell'Università  Popo- 
lare. Oggi, alle 20.80, in via Foscolo, 
il dott, Giuseppe Vlach terrà una con. 
ferenza sul suggestivo tema: «Morte 
apparente e morte reale». 

Oggi. alle 20.15, in via Gatteri, il 
prof. Ferruccio V. Borri, valente. stu- 
dioso e critico della letteratura TUSSA, 
parlerà del capolavoro. del Puschkin: 
l’«Bugenio Oneghin». 

Lottura di versì di Ada Sestan al Fa- 
scio femminile. Si ricorda che stasera, 
al Fascio femminile (via d'Annunzio 1), 
alle 19, c'è la lettura dei versi della 
poetessa, concittadina Ada Sestani con 
la prestazione gentile della. signora 
Gina Schivez. L'entrata è libera. 

li quarantesimo anniversario dell’espe- 
ranto all’istituto regionale, La comme- 
morazione del quarantesimo anniversa- 
rio di vita dell’esperanto, per iniziati 
va del locale Istituto regionale esperan- 
tista, ha avuto luogo ‘ieri sera con no- 
tevole concorso di pubblicc, che ha se 
guito con visibile interessamento l’espo- 
sizione fatta, in modo 'Treve ed efficace, 
dalla signorina Asquiuî, ‘direttrice’ del- 
l'Istituto, sulla vità del-fondatore del- 
l'esperanto, dott.. Zamenhof, sulle basi 
da cui la lingua ausiliaria è sorta, sui 
suoi rapidi progressi in tutti i campi 
del sapere, della letteratura, del com- 
mercio, nonchè sull’insegnamento uffi- 
cialo in tutti gli Stati del mondo, tan- 
to che ormai l’esperanto si è trionfal- 
mente affermato nella radiofonia, nelle 
Fiere campionarie, nella pubblicità, nel- 
le Camere di commercio, nei congressi 
scientifici mondiali, che la adottano co 
me linguaggio dei loro lavori, La bril- 
lante esposizione è terminata con l'invi- 
to ai presenti di cooperare al trionfo 
definitivo della lingua ausiliaria neutra. 
L'uditorio ha risposto all'invito. della 
conferenziera sottoscrivendo in massa 
per il «Giorno del libro esperantista». 

Validità e cambio di francobolli. La 
Direzione delle poste comunica che dal 
l.o gennaio 1928 non saranno più vali- 
di i seguenti francobolli: 1) francobolli 
commemorativi del XXV anno di regno 
di S. M. Vittorio Emanuele II: da 
cent, 60, lire 1 e lire 1.25 (R. D. 18 
Ottobre 1927, n. 1955). 2) francobolli per 
pacchi sovrastampati lire 8 su 10 lire 
(R. D 20 marzo 1927, n. 439). 8) fran- 
cobolli per pacchi soprasfampati cent, 
30 su ò cent. e cent. 60 su 5 cent, (R. 
decreto 22 settembre 1927, n. 1888). 

I francobolli stessi, purchè non sciu- 
pati nè perforati, potranno essere cam- 
biati al pubblico per la durata di un an- 
no, dal termine di scadenza della va- 
lidità, e cioè fino a tutto 31 dicembre 
1928. 


DELLA CITTA 


Assande agilzioni oforno ala cofraione di ue piroscafo 


Da lungo tempo si sapeva che la Di 
rezione della Società di navigazione 
«Istria-Trieste» | stava studiando la 
riorganizzazione della propria flotta, 
riongamizzazione che doveva avere ini- 
zio con la costruzione di una motona- 
ve per il servizio celero Trieste-Zara. 

In questi giorni, si è sparsa in città 
la notizia che la Società aveva passata 
l'ordinazione della nave ai Cantieri 0- 
dero-l'erni di Genova. La notizia, che 
pur sollevò qualche commento a Trie- 
Ste, indispettì assai gli animi degli o- 
perai dei Cantieri di Pola, che ritene 
vano per certo che la nave sarebba sta- 
ta costruita a Scoglio Olivi, rimasto, 
dapo il varo della motonave del Lloyd, 
senza lavoro. Si ebbe una dimostrazio- 
ne ostile all'arrivo a Pola del piroscafo 
dell’Istria-Trieste e intervennero nella 
questione le autorità. politiche e sinda- 
cali che protestarono per la mancata 
concessione del lavoro alle maestranze 
della regione, 


I termini dell’accordo 


La Direzione dell’Istria-Trieste 
parte sua, di fronte alla polemi 
ziata da un giornale di Pol vio 
quella: Direzione una retti che chia- 
tì la questione e giorò a mettere le 
cose in una luce migliore. La Direzio- 
ne della società di navigazione, inter- 
pallata in proposito fece la seguente 
eronistoria delle varie trattative che 
portarono alla nota conclusione, offet- 
tuatasi ierì mattina con la firma de! 
contratto da parte dei rappresentanti 
dell’Odero-Terni e della Fiat, che co- 
struirà i motori. 

«Già mella primavera del 1926 van- 
nero iniziato le prime trattativ i 

antiori della regione con sp 
tenziono a quello dello Scoglio Olivi 
fin dallora venne fissato da que: 
tiera il prezzo della costruz in 6 
milioni 702.800 lire se dotata di moto- 
ri «Fiat» e 6.445.000 con motori Bur- 
meister e Wain. La nostra lira in quel 
l'epoca era ancora molto alta e la Di. 
rezione dell'Istria-Trieste, fiduciosa 
nell’immancabile ripresa della valuta, 
sotto l'egida dell’azione e della ferrea 
volontà del Governo fascista, decise di 
attendere tempi migliori. 

A quota 20 — un anno dopo circa — 
le trattative furono riprese, ma il 
Cantiere di Pola — forse per tagioni 
d'indole tecnica — non mantenne i 
prezzi prima fatti, e anzi comunicò un 
aumento di quasi 500.000 lire per Ja 
costruzione con motori Fiat e di 971 
mila per i motori di produzione trie- 
stina. Intercorsero quindi lungito trat 
tative tendenti a far sì che il lavoro 
potesse essere affidatò a Pola, Lo «Sco- 
glio Olivi» propose anzi una riduzio 
ne di misure della nare con conse- 
guente riduzione del prezzo che fu 
portato sotto i sei milioni. Un cantie- 
re della Liguria intanto avanzò a sua 
volta proposte, per la costruzione ee- 
condo il progetto massimo, a un prez- 
zo minore di oltre 900.00) lire a quello 
degli altri «cantieri. Il Comitato ese- 
cutivo fece nuove pressioni a Pola per 


da 


;|ottenero maggiori riduzioni e le +trat- 
‘|tative Bortarono bensì a una ulteriore 


riduzione di prezzo, ma non tale da 
poter concorrera facilmente con quello 
fatto dall’«Odero». 


Le ulteriori trattative 


Il giorno 8 dicembre ebbe Iuogo una 
adunanza del Consiglio di Amministra- 
zione il qualo esaminò le varie proposte 
e delegò gli organi esecutivi a esplicare 
nuove trattative con l'intento di poter 
affidare, pur con qualche sacrificio fi- 
nanziario, il lavoro al Cantiere di Po- 
la, nell’imtento di aiutare le maestran- 
ze istriano, 

Il Comitato esecutivo riprese in esa- 
me la questione, secondo le direttive 
ricevute, ma auche in questo secondo 
tempo la differenza dei prezzi si man 
tenne tale da non pater, pur essendo 
la Direzione animata della migliore 
buona volontà, addivenire ad una de- 
cisione: l'offerta di Pola era di 5 imi- 
lioni 380.000 lire senza distinzione del 
tipo di motore e di 5 milioni era quella 
dell'Odero Terni. 

L'Istria-Trieste per dimostrare che 
intendeva, magari a costo di sacrifici, 
conservare il lavoro alla regione, invi- 
tò il Cantiere di Pola a ridurre di an- 
cora 100.00 lire il prezzo della costru- 
zione, ma quest’ultima controproposta 
venne respinta e il Comitato esecuti. 
vo allora, seguendo Je direttive del 
Consiglio di amministrazione, e i. cri- 
teri di economia imposti dalle non 
grandi possibilità finanziarie della pic- 
cola Società, decise di affidare il lavoro 
alla Odero Terni.» 

Questo è quanto ha fatto l’Istria- 
Trieste — ha detto la Direzione della 
Società — 6 dei nostri sforzi tendenti 
ad assicurare lavoro alle maestranze 
istriane possiamo fornire le prore do- 
cumentarie. 

Della vertenza sorta, in seguito al- 
l'ordinazione della motonave; vertenza 
che minacciava di oltrepassare le mu- 
ra regionali, venne informato il mini- 
stro alle comunicazioni on. Ciano e le 
autorità. politiche dell’Istrin e di 
Drieste, 

Eccesso di reazione 

L'ordinazione della navo a Genova 
ha sollevato un movimento che oltre 
passa un po i limiti naturali, L'Istria- 
Triesto per prima ha dimostrato la 
netta. intenzione di conservare il la- 
voro alla regione, ma come ci è stato 
dimostrato, l'assegnazione a Pola al 
prezzo di 5.330.000, avrebbe portato 
un sacrificio degli interessi della So- 
cietà tale, che nessun amministratore 
di denari altrui — anche se animato 
dal migliore spirito regionalistico — 
si sarebbo potuta sasumere la respon- 
sabilità. E se per tali ragioni um can- 
tiere della. regione ha dovuto cedere 
nella concorrenza ad un altro cantiere 
{nazionale, non è giusto il clamore sol- 
levato intorno a una questione di carat. 
tere cittadino, quai 
navigazioni di tutta Italia hanno pas- 
sate mumetose e ben più importanti 
ordinazibni ai cantieri della nostra re 
gione. La sola Liguria ha dato costru- 


milioni di lire 6 di fronte a tale cifra i 
5 milioni dell’Istria-Trieste non hanno 
che un peso assai piccolo. Basta d’altra 
parte confrontare le 26.000 tonn, del 
«Conte Grande» che fra non molti gior- 
mi entrerà in linea, con le 800 tonn. 
della. nuova motonave per dover con- 
statare che le proteste scoppiate, sep- 
‘pure sono spiegabili, mon sono certo 
incoraggiabili. 

La storia della marineria triestina 
non è priva d'altra parte, di esempi 


o si ‘pensi che lelg 


zioni alla Venezia Giulia per oltre 100 || 


La pubblicità continuata è la pase a1 una noriaa «zienda, 


simili. Basta dire che prima della guor- 
ra il Lloyd pur avendo a Trieste per- 
fetti cantieri e ottimi tecnici, per ra- 
gioni di economia, costruì buona parte 
delle sue navi in Inghilterra e simil- 
mento fecero molte altre società mi 
mori. E così fece il Lloyd Sabaudo di 
Genova che ordinò i tre primi «Conti» 
all’estero, e si potrebbe seguire nella 
enumerazione all'infinito, per conelu- 
dere che, so per delle maestranze sen. 
za lavoro Ja cosa ha assunto una pro- 
porzione giustamente preoccupante, os- 
servata da un punto di vista generale, 
si riduce nè più nè meno che ad un 
affaro di normale amministrazione 


Movimento sindacale 


Le nuove Comunità artigiane, La Fe- 
derazione Fascista delle Comunità arti 
giane comunica costituzione delle se- 
guenti Comuni È 

Comunità cappellai. Tori a sera alla. 
presenza di numerosi intervenuti ebbe 
luogo la. costituzione della; Comunità cap- 
pellai, Presiedeva. il segretario provin 
ciale, il quale espose l’organizzazione, 
i scopi e le finalità dell’artigianato. AI- 
la nomina riuscirono eletti i signori; 
Tevini Oreste, capo della Comunità. Le 


quale espo- 
pi che 


pera che la Comunità 
dovrà svolgere per la tutela dei suoi in- 
teressi, Il segretario provinciale portò 
il saluto della Segreteria provinciale. 
Si passò quindi alla nomina della con- 
sulta, che risultò composta dei signori: 
Calligaris Giuseppe, Carlo Hualich, Ca- 
neva Mario, Petruzzi Edoardo, Decolle 
Giuseppe. 

Comunità elettrotecnici. Alle 21 pr 
senti una buona parte degli elettrotecnie 
triestini, ebbe luogo l'assemblea gone» 
rale di detta categoria. Il segretario pro- 
vinciale portò il saluto della Federazio- 
ne alla nuova Comunità; quindi il ca- 
po delle Comunità tracciò quali sono 
le basi su cui si fonda l'artigianato 
italiano, che. raccoglie tutte le cate- 
gorio degli artefici del lavoro per ani. 
marli verso i loro migliori interessi. 

Si passa quindi alla. nomina della 
Consulta, composta dei signori: Toma- 
sin Antonio, Florian Carlo, Dobrilla 
Mario, Pittaro Patrizio, Mahorsich 
Giuseppe, Padovan Giuseppe. 


Assemblea del Sindacato provinciale 
ferrotranvieri, Tutti i +ranvieri liberi | 
dal servizio sono invitati a partecipare ! 


I VIAMAZ 


all'assemblea generale che avrà luogo in 
Sala Dante, via D'Annunzio 1, martedì 
20 c. m., alle 20 preciso. Sarà discusso 
il seguente ordine del giorno: 1) Appli- 
cazione concordato avventizi; 2) comu- 
nicazioni del commissario straordinario. 
Si prega di non m e. 


L'Associazione dej Cavalleri della 
Morte, in occasione del XXV anniver. 
sario di sua fondazione, che coincide 
con il X annuale della morte del suo 
benemerito socio fondatore cav. Giovan- 
nî Longhi, invita i consoci a voler in- 
terveniro numerosi alla tumulazione dei 
resti mortali del compianto patriota 
nella tomba perpetua, che avrà luogo 
domenica 18 corrente, alle 10, nel Cimi- 
tero di S, Anna, Ritrovo alle 10 pres- 
so Vingresso principale della Necropoli. 

Il Consolato jugoslavo per il gene 
tliaco di Re Alessandro, Sn! —., 17 di- 
cembre 1927, in ricorrenza del wenetliaco 
del Re dei serbi, croati e sloveni, gli 
uffici del Consolato rimarranno chiusi. 

Aste al Monte di pietà, Il Monte dî 
pietà esporrà oggi 16 corr. all’asta di- 


versi pegni preziosi della gestione 160! 


dal n. 20701 al n. 22800 assunti nel 
mese di aprile u. s. e non rinnovati, 
Nella mostra si trovano esposti telerie, 
soprabiti, mantelli da pioggia, motoci- 
clette ed altri oggetti. 


promuove la buona 


esprrta G.ALBERTI 
BENEVENTO 


INPERMERBILI 
TRENCH-C(OAT 


IN GRANDISSIMO ASSORTIMENTO 
A PREZZI DI FABBRICA 


LEOPOLDO HARS 
corso MERE SER ea 


LISTINI A_RICHIESTA 


Macchine industriali. 


UTENSILI, TRASMISSIONI, 
FERRAMENTA e METALLI 


!dell 
Rocco Osva'della 
TRIESTE, VIALE XX SETTEMBRE N, 42 
(ingresso via lrenéo della Croce N 7) 
Telefono interurbano 25 39 


vÎNO TER 


RANO 
BEL CARSO 


GLEV. SIVIT 
- TRIESTE — 


VERIFICA ESTRAZIONI] 
| PRESTITI a Premio, BUONI del TESORO;È 
CREDITI fondiari, OBBLIGAZIONI, ecc, 


BANCO DI ROMA] 


RIVOLGERSI 


USSO] 


Per la donna, fattura sì bella 
Bo la mano d’un Dio creator, 
Tutto, tutto s’accende.e s’abbella 
Inspirato dal bacio d'amor, 


Inogni ita di donna... 


il superbo capolavoro «First Na- 
tional» con VIRGINIA VALLI 
e LLOYD HUGHES 


meglio d’ogni altra opera, è la film 
nella quale la quartina del nostro 
Marescotti è profondamente intesa 
quale una verità, una dolcezza è 
una soavità sacrosanta: d’amore... 


SI DA’, con enorme successo, 


all’ Italia! 


Y Forniture complete POLTRONCINE W 
Fabbrita Gianninone + Via G, Meda, 24 + MILANO 


[VINIDiL 


diuresi senza irritare il rene 


NUOVO SINTETICO ITALIANO 


ATOSSICO — EFFICACE — SICURO 
contro Gotta - Renella - Uricemia - Calcolosi 


Cachets e compresse 


nn 


Stab, Chimici Farmaceutici Riuniti S 
TORINO 


Due splendidi calendari per studio e per salotto 
mente ad una scatola campione di 5 cachets LITIOFENE, spedendoci vi 


CHIAPPARELLI 


verranno inviati gratis. unita: 


L. 2.50 per rimborso spese di porto 


La sodietà ITALO RADIO 


offre al pubblico 


TELEGRAMMI AUGURALI 


ai NATALE - 


CAPODANNO 


con sole LIRE TRENTA per telezramma 
e per tutte le AMERICHE 


Accettazione presso: ogni ufficio telegrafico 


del Regno dal 15 dic. 1927 al 6 gennaio 1928. 


ITALO RADIO 


Servizio pubblico telegrafico 


celere con I principali paesi 


del mondo. Tasse uguali od inferiori a tutte le altre praticate 


Parchett 


piallatura, rasahiatura, lucidatore 
con GERINE soltanto | » 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


M. Toresell 


Via Machiavelli 8 - tel. & 


lia di 


estesa alle nuove province 


riato ai podestà della, Provincia e alle|del sopra citato art, 3. 
nutorità interessate, ln seguente circo- 
lare che chiarisce 6 interpreta special- 
mente l’articolo 1 del R. Decreto 7 giu- 
gno 1923 n. 1245 sull'acquisto della cit 
tadinanza da parte degli stranieri. 
Dice l'interessante circolare: 
Il R. Decreto 27 ottobre 1927 n. 2067 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
18 novembre u. s. n, 267 sul quale si 
richiama la particolare attenzione delle 
. LL., chiarisce e precisa la portata 
| riserva contenuta nell'art. 1 del 
Dsoreto 7 giugno 1923 n. 1245, con 
‘vanne estesa allo nuove provincie 
i Leggo sulla cittadinanza del 13 giu- 
eno 1912 n. 335, articolo che è del se- 
uente tenore: 
- «Salto quanto dispongono la Sezione 
VI della Parte IMI a. del Trattato di Pa- 
co di S, Germano, l'art, 7 numero 2 del 
sattato di Rapallo, il R. Decreto 80 
dicombre 1920 n. 1590 e il R. Decreto 
gonnaio 1922 n. 43, per l'acquisto 
della cittadinanza italiana in conseguen- 
7a dell'annessione, sono pubblicati ed 
hanno vigore anche nei territori annessi 
| al Regno con le Leggi 26 settembre 1920 
1322 e 19 dicembre 1920 n, 1778, la 
egge 13 giugno 1912 n. 555 e il Rego- 
amento per l'esecuzione della predetta 


dì Pace di Trianon. 


la Leggo 19 giugno 1912 n. 555, 
Le relativo istanze 


pubblicato nell'Osservatare 
del 27 giugno 1927, n. 197. 
Mentre l'art, 1 del R. Decreto 


TI prefetto. comm. Fornaciari ha in-,te lo premesse previste dal purto 8.0 


Ad esempio: un cittadino nuto o re- 
sidente a Trieste, ma pertinonte a Bu- 
dapest, al quale è stata conforita la 
cittadinanza italiana con provvedimen- 
to emanato sulla base dell'art. 8 del R. 
Decreto 30 dicembre 1920 n. 1890, non 
può ora invocare a suo favore il punto 
3.0 del sopra citato art. 8, anche quando 
il provvedimento prefettizio di conces- 
sione sin rimasto senza eflicacia giuridi- 
ca causa la mancata prestazione del giu- 
tamento di fedeltà. E cid por il fatto 
che, data l'inefficacia del provredimen- 
to, il suo stato di cittadinanza è da ri. 
tenersi regolato in forza del Trattato 


S'intende' che anche gli ex cittadini 
austriaci o ungheresi i, quali non diven. 
tano cittadini italiani per beneficio di 
Leggo, possono chiedere e ottenere la 
naturalizzazione italiana: mediante De- 
creto Reale sempre cho a loro favore con- 
corrano le premesse di cui all'art, 4 del 


debbono esser 
compilate e corredate neì sonsi esposti 
nel comunicato di questa Profettura, 
Triestino 


iu 


Legge, approvato con R. Deoreto 2 ago- 
glo 1012 n. Odd, 
In altre parole, in forza di questa.ri- 
serva. coloro il cui stato di cittadinanza 
“stato regolato o comunque contem- 
| plato dai Trattati di Pace non possono 
diventare cittadini italianì per beneficio 
| di legge anche se a loro farore concor- 
rono le premesse di cui ai punti 1,203 
dell'art. 3 della Legge sulla cittadinanza. 
Com'è noto, ni sensi della citata di- 
sizione di legge lo straniero nato nel 
egno o figlio di genitori quivi residen- 
ti da almeno 10 arini al tempo della sua 
nascita, diviene cittadino italiano: 
— ‘) Se presta servizio militare nel Re- 
guo o accetta un impiego nello Stato; 
2) se compiuto il 21,0 anno risiede 
nel Regno e dichiara entro il 22.0 anno 
di eleggere la cittadinanza italiana; 
3) se risiede nel Regno da almeno 10 
e von dichiara nel termine di cui 
n. 2 di voler conservare la cittadi. 
nanza straniera. 
Queste disposizioni si applicano anche 
‘allo straniero del quale il padre o la ma- 
dra è l’avo paterno siano stati cittadini 
italiani per nascita. 


All'atto dell'estensione della Legge 
ulia cittadinanza sorse contrasto circa 
| portata della sopra citaba riserva, 
Da una parte si sosteneva che sic. 
ime nel sopra citato articolo 1.0 è fat- 
+ richiamo tanto alle disposizioni dei 
| Trattati di Pace, quanto ai RR. DD. 
pf 1920 n. 1890 e 29 gennaio 
1 


n. 43, cioè a provvedimenti di Leg- 
‘orza dei quali (art, 8, rispettiva- 
ito art. 2) anche i cittadini non ap- 
tenenti alla cessata monarchia po- 
acquistare la cittadinanza ita- 
iserva in parola doveva rife- 
z te a etutti» gli stra- 
ri, ossia tanto agli ex cittadini au- 
| striacì o ungheresi, quanto ai cittadini 
| appartenenti ad altri Stati, 
di ‘n appoggio a tale interprebazione si 
invocava il principio di ordine generale 
ziusta il quale l'annessione di un terri. 
drio ad uno Stato non può influire sul- 
condizione di cittadinanza di coloro 
al momento dell'annessione non era- 
sudditi dello Stato cedonte ma risie- 
rano soltanto nel territorio ceduto. 
D'altra arto invece sì sosteneva che 
Ja riserva e questione poteva e doveva 
tiferirsi soltanto agli ex cittadini au- 
striaci o ungheresi, dato che coll'ema- 
nazione dei sopra citati articoli 8 del R. 
Decreto 80 dicembre 192), n. 1890 e 2 
. D. 20 gennaio 1922, n, 48 non si 
deva sicuramente di regolare in 
pria alla Leggo italiana lo stato 
i cittadinanza di tutti gli stranieri, ma 
nto sì ea offriro anche i DI 
tenenti alla cessata monarchia la 
Rita di conseguire la cittadinanza 
ina in attesa che venisse estesa a 
queste provincie la Legge nazionale, 
est’ultima interpretazione veniva 
ba, dalla considerazione che sol- 
coll’acoetiare la stessa, la Lugge 
cittadinanza avrebbe potuto tro- 
integrale applicazione per lo mono 
di degli stranieri e dagli 


no, 


| IR. Decreto testà pubbliosto risolve 
ora la questione in modo tale da non 
dare adito = dubbio e ciò accettando e 
ificando i criteri con cui già in pra 
ca gli Uffici di Stato Cìvile della Pro. 
vincìa avevano interpretato la riserva 


ola, 
art. 1 del Decroto-Leggo stabilisce 
chiarezza è precisione che la 
ntenuta nell'art, 1 dal R. De- 
‘eto 7 giugno 1923 n. 1245 si estende 
oltanto a quelle persone che alla data 
ell’entrata in vigore del Trattato di 


esamo limita la. riserva ai soli cittadi- 
ni ex austriaci ed ungheresi, l'art. 2 
del deoreto stesso sanziona il principio 
che la Legge del 18 giugno 1912, nu- 
mero 555, debba trovare integrale ap- 
plicazione a tutti gli altri cittadini, 
dunque tanto agli stranieri apparte 
nenti ad altri Stati (come inglesi, 
francesi, germanici, svizzeri, ccc.), 
quanto agli apolidi ossia a coloro che 
sono privi di cittadinanza, 

Tutti costoro potevano bensì ottene- 
re la cittadinanza italiana sulla base 
dell’art, 8 del R. Decreto 30 dicembre 
1920, n. 1390, o dell'art. 2 del R. De 
creto 29 gennaio 1922, n, 45, presen. 
tando analoga istanza entro il termi. 
ne prescritto (10 agosto 1922), ma se 
essi non hanno fatto uso di talo fe- 
coltà, sono rimasti stranieri o apolidi, 
Pertanto avendo conservato tale loro 
qualità al momento della pubblicazione 
dal R/ Decreto 7 giugno 1928, n. 1245, 
(Gaszetta Ufficiale del 15 giugno 1923, 
n. 140), può e dere trovare nei loro 
riguardi piena applicazione la Leggo 
sulla cittadinanza italiana. 

In altre parole, gli stranieri rosiden- 
ti nelle provincie annesse vengono, 
agli effetti della Legge sulla cittadi- 
nanza, parificati agli stranieri resì- 
denti nelle vecchie provincia del Re- 
gno, sempre che essi non siano citta- 
dini ex austriaci o ungheresi. 

A chiarimento si citano alcuni e- 
sempi, 

Ad esempio: un cittadino turco che 
abbia prestato servizio militare nel R. 
Esercito diventa cittadino italiano ‘in 
forza del punto l.0 dél sopra citato 
art, 8. 

Ad esempio: un cittadino svizzero 
nato e sempre residente a Trieste di- 
venta cittadino italiano sulla base del | 
punto 2.0 del sopra citato, art. 83 so; 
compiuto il 21,0 anno di età, dichiara 
entro il 22.0 anno di eleggere la cit- 
tadinanza italiana. 

4d esempio: un cittadino gsrmani- 
co, nato 6, residente w Triosto, il quale 
entro il Aermino di un anno non di- 
chiara di voler conservare la cittadi 
nanza germanica, diventa cittadino 
italiano sulla base del punto 3.0 del so- 
pra citato art. 8, 

Ben s'intende che coll'estendere a 
queste provincie ln Legge sulla citta- 
dinanza non si volle affatto costringe. 
ro i cittadini stranieri a direntaro con. 
tro loro volontà cittadini italiani, nò 
in genere esercitare sugli stessi qual 
siasi coercizione al riguardo. Il citta- 
dino straniero che intende rimanere 
tale, non ha da far ‘altro che dichia- 
rarlo all'Ufficio di Stato Civile del luo- 
go di residenza. 

Allorquando la Logge sulla cittadi- 
nanza fu pubblicatà nelle vecchie pro- 
vincio del Regno, fu stabilito al 8.0 
comma dell’art. 19 delle norme transi 
tori che coloro a cui la Logge attri- 
buiva il diritto di eleggere la qualità 
di cittadino 0 di straniero potevano 
fare la dichiraazione entro un sanno 
dal giorno dell’entrata in vigore della 
Legge stossa, ancho se i termini fosse 
ro scaduti. 

In applicazione analogica di tale di. 
sposizione. gli straniori residenti Lelle 
provincie annesse che intendevano di 
conservare la loro cittadinanza, avreb- 
hero dovuto farne dichiarazione entro 
un anno dalla pubblicazione del R. 
Decreto 7 giugno 1923, n. 1245, 6 più 
precisamente entro il 15 luglio 1924, 
Siccome alla scadenza di talo termine 
sì ebbe a constatare che molti stranie- 
ri, sia per ignoranza della citata dispo- 
sizione di Legge, sia causa i dubbi sorti 
sull’interpretazione della sopra cennata 
l'iserva, non avevano fatto la dichiara» 


Pace di S, Germano e di Rapallo erano 
jenti ad un comune, della cessata 
nonarthia 2. u. 
| Questa disposizione ha lo scopo evi- 
À ‘di rispettare lo situazioni di fatto 
che neiy riguardi della cittadinanza sono 
te cordate dai Trattati di Pace, 
20! ie che i cittadini ex austria- 
SAETTA non possono diventare 
dini italiani per beneficio di Legge, 
quando nei loro riguardi concor- 
lo premesso di cui ai punti 1, 2 
lol sopra citato art. 8 
| chiarimento si portano alcuni 


esempio: tn giovane, nato a rie 
8 gennaio 1908, il cui padre, per- 
‘a Lubiana, non abbia esercitato 
Ù to di opzione per l’Italia, non 
iventa cittadino italiano, anche so egli 
esta servizio militare nell’Esercito ita- 


mento 


| sempio: un cittadino nato e seme 
sidente a Trieste, pertinente a 
optato per l'Ita- 


È 


‘e la qualità dì 


o | ogni dubb 


zione prescritta, fu emanato il R. de- 
creto 16 ottobre 1924, n, 1731 (Gazzetta 
Ufficiale 18 novembre 1924, n. 269) col 
quale venne prorogato di un anno, os- 
sia fino a tutto il 1 novembre 1025, il 
termine per la dichiarazione. 

Per gli stranieri residenti a Fiume 
lo stesso termine fu prorogato in forza. 
del R. Decreto 5 aprile 1925; n. 443 
(Gazzetta Ufficiale 25 aprile 1925, n. 96) 
fino a tutto 24 aprilo 1926, 

Anche dopo seaduti tali termini sì 
ebbe motivo di ritenere che malti stra- 
nieri, i quali intendevano di conserva» 
re la loro cittaditanza, avessero omes- 
so la dichiarazione di cui si tratta. 

Il R. Decreto testò pubblicato, risol- 
to qualsiasi dubbio circa l'interprota- 
zione da darsì alla riserva contenuta 
nell'art. .1 del R. Decreto 7 


7 


che il, proprio stato di.cittadinane 
per tal modo posto fuori 


resso, 
za venga 


er gli d sati è x È 


“& infine coll 


BI 


mond dive: 


(N 7, perchò 
Sinigol, era 


IL PICCOLO di Trieste. Paz. IV, Venerdì 18 dicembre 1627 - Anno VI 


Chfarimenti alla legge sulla cifiadinonza 


lorquando i richiedenti siano impediti 
di comparire all'Ufficio per ragioni di 
malattia o della loro avanzata età, 

Ml termine per lo dichiarazioni va a 
scadere il 18 novembre 1928. Iù seguito 
alla riapertura di detto termine, pottà 
avveniro che qualche straniero il qua- 
lo non fece a suo tempo dichiarazione 
di voler conservare la sua cittadinan- 
za, sì giovi all'uopo del nuovo termine. 

Non v'ha dubbio che tale diritto spet- 
ti ora agli stranieri, per cui i Munici- 
pi dovranno, in relazione a tale dichia- 
razione, procedere ad analoghe rettifiche 
nei loro registri, 

S'intende che, qualora allo straniero 
fosse stato già rilasciato un certificato 
di cittadinanza italiana, tale certifica 
to dovrà essergli possibilmente ritirato 
e ad oghi modo considerato nullo al. mo- 
mento in cni, in seguito alla riapertura 
dei termine, lo straniero dichiarasse di 
voler conservare la sua cittadinanza. 

Della dichiarazioni di conservare ia 
cittadinanza straultera sarà da darsi 
immediata notizia alla R. Questura per 
l'opportuna evidenza nello schedario de- 
gli stranieri. 

La situazione dì cittadinanza di coloro 
che a suo tempo produssero domanda di 
conferimento di cittadinanza italiana ai 
sensi dell'art. 8 del R. Decreto 30 di- 
cembre 1920, n. 1820 o dall'art. 2. del 
R. Decreto 29 gennaio 1922, n. 43, ri- 
sulta ora chiaramente risolta e regola- 
ta anche quando la domanda sia stata 
respinta, oppure anche quando il rela 
tivo prorvedimento Reale o Prefettizio 
non abbia acquistato efficacia giuridica 
cnusa la mancata prestazione del giuro- 
monto di fedeltà, 

Anche in questi casì convienò distin- 
quere fra i cittadini già appartenenti 
alla cessata movarchia è gli altri. 

Nel primo caso, gli interessati, in ap- 
plicazione all’art. 1 del Decreto Legge 
ln esime non possono invocare a pro- 
prio favora il sopra citato art. 8, visto 
che il loro stato dì cittadinanza venne 
regolato secondo le disposizioni dei Trat- 
tati di pace. 

Tn altre parole, i cittadini ex austria- 
ci od ungheresi, ni quali è stata, negata 
la cittadinanza italiana o che non han- 
no reso finora efficace il relativo prov- 
vedimento di conferimento col prestaro 
il presoritto giuramento di fedoltà, re- 
stano cittadini di quello Etato suoce» 
sorto della cossata monarchia di cui fa 
parte il loro comune di originaria per 
binenza. 

Invece guando si tratti di altri stra 
nieri, oppure di apolidi, ossia di perso- 
no noî cui riguardi la Leggo italiana 
deve trovare piena applicazione, è evi- 
dente che gli stessi, tanto nel caso di 
reiezione della loro domanda di cunferi- 
mento, quanto nel caso di inefficacia del 
provvedimento per mancata prestazio- 
ne del giuramento di fedeltà, direngo 
no cittadini italiani qualora concorrono 
a loro favore le promesso precisate nel 
sopra citato art, 3. 

Pertanto, in via d'esompio: un citta- 
dino turco, il qualo abbia prestato. ser- 
vizio militare nel R. Esercito, diventa 
ora cittadino italiano per beneficio di 
leggo ai sensi del punto l.0 del sopra 
citato art. 3 anche se la sua domanda 
per conferimento della cittadinanza ita- 
liana prodotta ai sensi del R, Decreto 
29 gennaio 1922, n. 43, sia stata re 
spinta, 

Un cittadino svizzero mato è sempre 
residente a "Trieste, al qualo.siò stata 
conferita la cittadinanza. italiana ai 
sensi dell'art. 2 del R. Decreto 29 gen- 
usio, m. 43, con un provvedimento che 


“prestazione 
divonta era cittadino italiano per bene 
ficio di legge ai sensi del punto 2.0 del 
sopraccitàto art, 8, se entro un nonno die 
chiara di toler acquistare la cittadinan- 
za italiana, 

Un cittadino germanico, nato 6 sem- 
pro rosidento a Trieste, il quale non ab- 
bia fatto entro un anno dichiarazione 
di voler conservare la sua cittadimanza, 
diventerà cittadino italiano per beneti- 
cio di legge ai eensi del punto 8.0 del 
sopraccitato: art. (8, anche se la sua do- 
mata di conferimento della cittadinan. 
za italiana prodotta aivgensi doll’art,, 8 
del _R. Decreto 80. dicembre 1920, n. 
1800, sia. stata. respinta. 

S'intende che vei casi fn cui, in ap- 
plicazione del Dasretoleggo in esame, 
uno straniero è diventato cittadino ita- 
liano, ron è necessario ché presti il 
giuramento di fedeltà. 

E°, infine, da tenersi presente che nei 
casi di conferimento della cittadimanza 
italiana ai sensi dell'art, 8 del R, De. 
oreto 80 dicembre 1920, n, 1890, oppu 
ro dell'art, 2 del R. Decreto 29 gennaio 
1922, n. 48, gli interessati sono divenuti 
cittadini italiani giusta l'art. 9 della 
cirogiare del cessato Commissariato Ge 
nerale Civile per la V. G. del 81 otto 
bre 1922, n. 18.A/9705 (Osservatore 
Triestino 24 novembre 1922, n. 247) col 
gionno successivo a quello in cui ebbero 
a prestare il giuramento, 

Tnveco nei casi in cui uno straniero 
diverrà cittàdino italiano per beneficio 
di legge (cioè in relazione al R. Decre- 
to 7 giugno 1923, m. 1245, © recente R. 
Deoreto 27 ottobre 1927, n. 2087) egli 
sarà da considerarsi tale col giorno 
della sua dichiarazione davanti ali'Uffi. 
ciale dello Stato Cirilo 0 con lo spirare 
del termine testà prorogato (18 novem- 
bro 1928). ) { 

Considerato che ormai tutte le do 
mando per riconoscimento o conferimen» 
to della cittadinanza italiana prodotte 
ai sonsì dei trattati di pace è del R. 
Decreto 30 dicembre 1920, n. 1890, ri 
sultano definite, che tutti i termini per 
la presentazione di domande del gene 
re sono scaduti e che la portata della 
tigerva contenuta mel R. Decreto 7 giu- 
gno 1925, n. 1245, è stata chiaramente 
precisata, esistono tutte le premesso 
perchè la legislazione italiana in mate. 
ria di cittadinanza possa trovare esatr 
ta applicazione in queste province. 

Si resta in attesa di um cenno di ri. 
cevuta della presente, 

iii 


4; gets. 
Il tempaccio. 
Serataccia di. schietto colore iuver 
nale, ieri. Rincrudità specialmente, do- 
lo 18, com violente rafficho gelate, 
(orizze a pioggia è a nevischio che 


nelle parbi elevato della città fece pre. | 


sa, lasciado mei punti meno esposti al 
vento, lerghi sirati bianchi. Tomper: 
tura molto rigida, vie è loceli pubblici 
quazi deserti. Dopo le 23, però la fu. 
rin dél tempaccio parvo attenunts: è la 
nottata, seppure rigida, fu più calma, 
Frutti ‘di tagione, del resto, e non 
possiamo lagnarceno .soverchiemente, 


i chè questo preludio ‘nvernale non può 
‘lessero. accusato di sovetlva, asprezza, 


Ragni n n É Pi 
Morto improvvisa, Alle 9.30 di jeri, il 
saniterio della Guardia medica fu chia- 
mato d’urgenza in via di 8, Spiridione 
Vi l'ottantaseienne Emilia 
Ù ba, colpita de malore im. 
prorviso.. Ma purtroppo il sanitario al 


‘suo arrivo non potè far altro che con- 


statare la morte della povera vecchia. 


Per pubblicità, Indirizzi di avvisi collettivi, &ce. chiamare sultanto 1 tel, N. 8 


Incendio ia una casa in costrezione 
Gran parto del telo distmita "al foco 


Teri sera alle 17.25 Mario Fumis, ad- 
detto all'imp costruzioni abitazioni 
minimo «GAM»; notò che dal tetto di 
Una casa in costruzione in piazza Do- 
nadoni, sita di fronte all'edificio delle 
scuole comanali, si eleravano nembi di 
favillo frammiste a colonne di fumo che 
le raffiche di vento disperdevano in tut- 
te le direzioni, Si affrettò a daro l'al. 
larmi all’appostamento principale dei 
vigili al fuoco donde partirono solleci- 
ti alla volta della piazza Donadoni due 
carri di vigili al comando del sottoco 
mandante cap. Bugliovaz, 

Il tetto di un’altra casa di cinque 
piani, ora in via di completamento, era 
in fiamme, Il lavoro dei vigili si pre 
sentò subito oltremodo difficile per il 
donso è acre fumo che avvolgeva tutto 
lo stabile; a segno che i vigili furono 
costretti ‘a rioorrero alle maschere di 
protezione. L'opera di estinzione era 
inoltre ostacolata è resa più pericolosa 
dal fatto che la costruzione della casa 
Non è aucora ùltimata e mancano an 


Tre rinunce alla vita 


Un impiegato, una quindicenne, 
un'amante tormentata 


Il dicianovenhte Albino G., impie 
gato, abitante a Chiadino San Luigi, 
ha tentato nel pomeriggio di ieri, al- 
le 16, di finirla con la vita, 

Poco prima delle 16, salutati i fa- 
miliari, si allontanò da casa, como al 
solito, dicendo che sì recava al lavoro. 
Giunto sulla via però, anzichè avviar- 
si in cibtà, sì ititernd in un viale, nel 
vicino bosco dei pmi, Giunto in un 
posto solitario, sedette su una pau- 
china è tratta una boccetta di tintu- 
ta di jodio, me trangugid d’un sorso il 
contenuto. Poco dopo, straziato da a- 
troci dolori viscarali, si accasciò a' suo- 
lo, presso la panchina, sotto la fitta 
pioggia, che a quell'ora cadeva. Tra- 
scorso del tempo finchè alcuni passanti, 
attratti dai gemiti del disgraziato. 
faccrosero e scoprirono il povero gio 
vane, che si contorcera a terra tre il 
fango, e sì Aaffretterono a telefonare, 
da un locale vicino, alla Guardia medi- 
ca. In. breve sopraggiunse l'autoletti= 
ga, mediante la quale il G. venne tra- 


PREZZO 
RIBASSATO 


L. 5. LA SCATOLA 
IN TUTTE LE FARMACIE 


sportato d'urgenza all'ospedale Regina|cora le le che sonò sostituite da roz- 
Elena, ore, dopo i soccorsi d'urgenza, | Zi e ma rì piani inclinati, 


I brayi vigili riuscirono a raggiunga. 
re una bassa soffitta e da questa base 
d'operazione poterono mettere in azio- 
ne un idrante: Dopo lunghi sforzi il fo- 
celaîo dell'incendio potò essere circo 
seritto e infine domato, 

B'ignorano le cause che provocarono 
l'incendio. Più di 70 metri quadrati del 


giudicato gi 
salro comp 
primo reparto. 

Nel portafogli che il giorano avera 
indosso furono rinvenute due lelterè 
chiuse, una indirizzata alla famiglia e 
l'altra ad una signorina, Pare che ii 
resto disperato; sia stato determinato 


bile in una settimana, 
zioni, venno accolto nel 


tetto sono d. 


ghiro di reagito [004 


a displaceri di cuore, 

— Alle 11,30 circa con l’autolettiza 
delle Guardia medica fu trasportrta 
all’ospedalo Regina Elena la casalinga 
Maria R, di 26 anni, abitante in via 
Crocifisso. Dominata da sconforto, el- 
ln ‘avera ingerito dell'acido muriativo. 
Foriunatamente l'uomo con quale el- 
la convivo, accortosi della cosa, s'era 
afiroitato ad avvertiro la Guardia me- 
dica, All'ospedalo la B, fu sottoposta 
al lavacro gastrico e quindi accolta, 
con prognosi riservata nel reparto di 
turno, Hila dichiarò che aveva voluto 
morire nou potendo più tollerare i 
cattivi trattamenti inflittilo dal 
te, col quale ha relazione da circa due 
mesì, 

— A 15 anni, per un rimbrotto del- 
la madre, Ardita R. pensò addirittura 
al suicidio e verso lo 11, senza esitare, 
scavalcata la: ringhiera delle scale, si 
gettò, dal primo piano, nell'atrio sot- 
tostante, A quella scona inattesa, la 
madre, sopraffatta dall'emozione, ven- 
ne colto da un violento attacco di ner- 
vi. D fu nella casa uno scompiglio ge 
nerole, Avrertita la Guardia medica, 
accorse il sanitario, il quale — poichd 
la sconsiderata giotinetta era rimasta 
illesa — prestò lo suo cure alla madre 
di lei, che in breve fu più calma, E 
vennero poi, dopo le lagrime, le spie 
gazioni, lo parole buone, la pace, 

COLA EA 


Lo curiose versioni di nua domestica 
su un furto ingente 


Abbiamo riferito ieri di un ingente 
furto commesso nella villa del. marche- 
se cav. Alberto Clavarino a Villa Opi 
cina e dell'arresto artrenuto consegue 
temente dalla domestica di casa lava; 
tino, Teresa Berghans, che, sulla hase 
delle indagini avriato dal maresciallo 
dei carabinieri Margara, sasebbe ri. 
Ri sospetta complice del rilevan- 

PRE ? D % 

Hovto secondo Ulteriori (accertamenti 
com si sono svolti i fatti: 

Lunedì scorso, alle 10 del mattino la 
Benghaus si presentò al marescialio 
Margara, comandante ‘\ stazione dei 
carabinieri di Villa Opicina e denunciò 
che duranto la notte, poro dopo le 2.80: 
recatasi nella cucina della villa, ‘avera 
constatato con fgrando sorpresa la trao- 
co evidenti di una visita ladresca, av- 
venuta poco prima, durante la quale | 
ladri avevano muotato gli armadi di 
alcumo stanze ed asportato una quanti. 
tà di pelliccio, vestiti, scarpe ed altri 
oggetti per un valore comnlessivo di 
circa 13.000 lire. Aggiuuse, la dome 
stica, di essersi poi accertata che i la 
dri avevano rubato dalla sua stanza, 
mille liro in bigliotti di banca che el-. 
la aveva cuciti mella fodera di un ver 
chio vestito. Da quella stanza, secondo 
la denuncia, era stato pure rubato, al. 
cun tempo prima, un termometro è Ja 
Banghaus disse di sospettare autori del 
furto un suo cognato, che moi si sa- 
rebbs rifugiato n Rogacka Blatina, in 
Jugoslavia, e ii suo fidanzato Iuigi 
Musich. E 

Recatosi sul posto con alcuni militi, 
il maresciallo, ‘assunse mimuziosi ri. 
lievi sulla bass dei quali ‘oredstte di 

ter sospettata che il racconto della 

lomestioa, per quanto si riferiva alle 
circostanze in cui il furto era avvenu. 
to © alle incolpazioni precise sugli an- 
tori fosso parto di fantasia per far 
sviaro erentuali sospetti su di lei. 

To seguito a tali risultanze la Ber 
ghaus venne fermata ed accompag ata 
alla stazione dei carabiniori, ove in- 
terrogata minuziosamente. dal mare 
sciallo, diede subito un'altra versione 
del fatto è cioò narrò ché verso le 23 
erà venuto è farla visita il suo fidan- 
tato Musich edoella lo aveva vivace 
mento rimproverato di averle asporta. 
‘to lo 1000 lire, che le erano state ru. 
(bato in precedenza. 

IL Musich però avera negato resi. 
samente, aggiungendo che se la Ber- 
'rhaus atvesso insistito» nell'accusa, egli 
si sartbbe sparato un colpo di rivol. 
tella al capo, : 

Così dicendo, secondo il racconto del. 
‘la donna, il Musich avrebbe estratto 
una rivoltella che la Berghaus gli 


ù 


\tano N. 


strappò di mano; Poi, vistolo più cai- 
‘mo, gli avreblo restituita l'arma © 
quindi si sarebbero separati. . Però 
mentr'alla riontrava nella villa aveva 
udito una forte detonazione provenion. 
te da un boschetto che si trova dietro 
‘alla villa, © temendo che il Musich s: 
fosso suicidato, era nuovamente usci. 
‘ta a vedere, ma non tveva visto alcu 
mo ed era quindi rientrata in cisa ove 
poco dopo si pose a letto, 

Nemmeno questa seconda | vorsione 
però lo fu creduta, e in attesa di chia: 
‘rire meglio il fatto ella fu dichiarata 
in' arresto ed inviata alle carceri dei 
Geeniti, È 

Qra è attivamente ricercato il Mu 
sich che secondo, quanto gli organi: di 
PS, sospettano, assiemo sila donna è 
con probabile complicità di ultr. indu 
pun avrebbe commesso > lingante 
urto: 


- Sfiorato dall'auto: Adolfo Casalini,. 
(50 anni, abitante in via delle 

89, si. recò ieri adarsi medicato 
‘all'ospedale . Regina Hlena, ‘avendo ri: 
‘portato contusioni al'braccio sinistro ed 
alla schiene, peri 0-d 
\sava, nei pressi di Montebello, dal para- 
fango di. un’auto. Medicato potè. ritor= 
Marseno a casa, Mea 


dil > 
delle Settefone | + 


chè urbato mentre pas- sd 


© il danno ammonta 
di , Dopo due 
i vigili rientraroho 


a parecchio mi 
oro di aspro lavo 


nella loro sede, 
im 


La disgrazia di un bracciante 


Alla 12,90 di ieri, si presentò all'o- 
spedaleo Regina Elena il bracciante 
Giacomo Cerez, di 80 anni, da Mrance 
(Jugoslavia), Il sanitario di ispezione 
all’astanteria, gli risconirò una ferita 
laocra, lunga dieci centimetri, alla ma- 
no sinistra. E narrò il Cerez che poco 
prima mentre lavorava nel magazzino 
i generi alimentari della ditta Sti 
cotti e Comp. iu via Francesco Crispi 
33, nello scaricare un barile da un csr- 
to si era impigliato la mano sinistra 
tra ia porta del magazzino è il barile, 
conciamdosi a quel modo, 

Dopo medicato, il Iravciante, che 
renne giudicato guaribilo in dieci gior- 
mi salvo tomplicazioni, potè rincasare. 


+00 


Lo scivolone di un veochio impiegato 


Con un autotassametro venne tra 
sportato ieri nel pomeriggio alle 16, al- 


l'ospedale Regina Elena, certo Carlo 
Hussnk, di 70 anni, da Monfaltone, im 
piegato postale, abitante in via Giulia 
9, Egli aveva riportato la frattura del 
collo del feméve sinistro è l’accidente 
gli eta capitato verso le 15.45 nei pres- 
sì di casa sua mentre attraversava la 
via Giulia, essendo scivolato sulle. ro- 
tale del tram, 

Ìl sanitario dì turno, lo giudicò gua- 
tibile in trenta giorni salvo complica- 
zione e lo fece quindi accogliere nel 
quarto reparto, 


EVITATE 
| MALI 
DI STOMACO 


rendendo un mezzo cucchiaino di 
Magnosia Bisurata in un poco d’acqua 
dopo i pasti. Essa neutralizza la sover- 
chia acidità ed in cinque minati fa pae- 
sare qualsiasi disturbo digestivo. Non 
importa so si tratta di bruciori di sto- 
maco, vomito, flatulenze, indigestione. 
dispepsia, ecc. la Magnesia Bisurata 
dà solliero immediato. Si garantisce 
seddisfazione completa altrimenti il de- 
naro sarà rimborsato. ‘In vendita n 
butto Jo farmacie. 

La Magnesia Bisurata è raccomanda» 
I medici e viene usata negli ospe- 

a r 


Il più emozionante 
; dei capolavori: 
ILA LETTERA ROSSA 


NB. » Rillutato le imitazioni e insisteta per avere la scatola che porta sul dorso la popolare viguotta 


PIERROT _ CHE LANCIA FIAMME DALLA BOCCA . 
Concessione esclusiva dì febbricszione e vendita ver l'Italia e Colonie affidata alla 


Società Nazionale Prodotti 
VIMVAIISELKIEEOETA TI REMGUATIRBti UCHTI TIVI] 


2 


porre 
AilicLiI 


Ponna stilegrafica di costruzione perfetta, 


non sporca assolutamonta le mani; neces: 


ria nella vita tanto ai picooli che ai grendi 


Concessionario esclusivo per l'Italia e Colonie: 
4 - HI 


CAMBIO BUONI TESORO 


Ditta Cas. CARLO BRISALDI - Wa Bossi 


IN LITTOR:IO 


VIA DANTE N. 6 


MAL 


eri me 
=== 


DI SC 


Non soffrite — Procuratie 


Il Linimento Sloan libera 
migliaia di persone dai 
dolori; esse sanno come 
faccia cessare il dolore 
con tutta facilità e perciò lo 
tengono sempre a portata di 
mano per usarlo al primo 
sintomo di dolori ‘dovuti a 


«In vendita presso tutte le Farmacie, Prenzo Lire 8.50, 


COMBATTE MERAVIGLIOSAMENTE 


| RAFFREDDORI Di PETTO, INFLUENZA, TOS 
REUMATISMI, LOMBAGGINI, NEVRALGIE . 


àò gran m 
(Cat nazionale i) 


) Banco Cambio A, Bolaffio 


Chimici e Farmaceutici - Milano. 
PESTO HORAEAVO ERO PAREGUMAI POTRO AAORIRERAIIEATot 


arca 


AI 


Il segreto por radersi 
mattino in modo gradi 
usando indefinitamente, 
stessa lama, consiste 
possedere un «ALLE 
por arrotare ed af 
qualsiasi lama. 

Mod. corrente (nero) L 
Mod. lusso (nichelato) 


Im vendita: Profut 
coltellerio e migliori nei 
Concessionario I. CINIOS 
* via Speronari, Mi 
tel. 87.797. Opnse. 


tan Gotta, f'Artrite, 1 Moumi, fa Sceratica, 
triti 0 la Stnavite, gueristono. radicalmeli 
prontamente col SINOVIAL, che, scioglie I 
urico (6 in meno di mezz'ora fa cessare ii 
scomparire il gonfiore e rimelte in piedi 
lato. Iffotto garantito. Non agisce sul cui 
Indobolisco 10 stomaco. Non disturba 1'In' 
Ricevengo L. 16, spedisco scat. racc. franco 
Dott. OJRIVALTO + ©. Magenta, 60 - fari 


vu LI 


Ù 


abituale esue 
conseguenze: 
Emics: 


‘dallo stomaco,congastioni 
cerebrali,usate le pillole 


Frerichs-Maidifa 


è anni di successo. Non Indeboliscon® 
irritano gli organi digestivi, non 
dolori viscerali ' RiRiutato to imita 
Astuccio di 30 pillole lira 3.50; potti 
4.50, — Torino: Laboratorio Farm Cat 
Artisti 68. - In tntte ia Farmacie 
atta Pato 


HIENA ? 


vi un sollievo immediato. 


Reumatismo, Sciatica, 
Lombaggine, Nevrite, 
Lussazioni, Contusioni, 
Crampi, Non occorre stro- 
finare — il Linimento Sloan 
enetra e voi sentite subito. 
a sensazione gradita del | 
sollievo ch'esso vi procura. . 


LA 


4 
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Processo contro Emilia Sanzin na- 
han, imputata di mancato omici- 
Pismeditato in denno del proprio 
[iO, il macellaio Umberto Sinzin, è 
È t ripreso ieri mattina con l'audizio 
Antonio Sanzin, padro dell'ue 


Il ‘padre dell'ucciso 


l'Antonio Sanzio che, came è noto, 
fi ‘stituito P, C. con l'avv. Godina, 
N° escusso quale parte lesa. 
Complesso, tranne che le questioni 
| Îra î due coniugi sino dal matri. 
(0, il vecchio Sanzin nulla sa che 
Meitito dire, 
(Xe il figlio Umberto dopo il 24 
vaio dell'anno scorso quando fu fe 
" Sembrava trattarsi di cosa di po 
pentita. 1 patenti dell’imputata av- 
Oto i Banzin che l’Umberto era 
Pedale, appena quando la aveva. 
|icompagnato colà. 
i merito a quanto disse l'Umberto 
MPedalo, il teste dichiara che non 
|bbo affermato di aver veduto che 
irlo era stata la moglie. Quando il 
Idonte gli fa presente che in istrut- 
N dichiarò che l’Umberto affermava 
tr intravista la moglie, il teste 
ficie questa è la versione vera, 
i: Lei affermò pure d'aver sapu- 
d fra il teste Nadalin avesse ricevuto 
N9 dal fratello dell'imputata perchè 
do fu citato dal giudice istrutto 
bnesse in favore della stessa. 
Ms lo ga dito el Nadalin. Ma 
Zo paura che *l disi che le 22 li- 
Ue ga ricevude in prestito. 
(all’imputata): Lei una volta 
ita a fatsi medicare dalla dotto- 
‘Sorivanich, 
? Sì! EI marescialo Casson stufo 
po cerme sempre nera per le bote de 
Marì, el me ga consiglià de andar 
Tme cl certificato. Mi volevo far 
dentro mio mari, tanto per intir 
‘0. Dopo go pensà che gavaria fa- 
, che quando che ’1 fussi tornà a 
Sl mo gavessi bastonà più de pri. 
No lo gò denunzià. i 
>: E il certificato della dotto. 


| Gavero un ocio e una gamba 
‘de bote, El certificato logo lassà, 
Nb: 97; in cassetin de la maceleria. 
3: Ed ora lo abbiamo qui, Però è 
Sgalizzato appena nel marzo di 
ANTO. 

Quando che mio padre lo ga 


i: La stessa cosa avvenne di un 
/Wcato del medico dott. Freiberger, 
dle dichiarò di aver curato Giaco- 
Tetto «Becher», padre dell’imputata 
SO d’alcoolismo cardiaco e che è 
AI di questa malattia. 
ii ospedale, dove il padre dell'im 
AI la fu degente risulta invece che 
Stato affetto da melanconia. 
* Robba: Sarà stato alcoolismo 
nico! (ilarità). 
be Godina: Non capisco perchò la 
liltata sì preoccupi di stabilire di 
Malattia fossero morti i suoi, dal 
(Sito che lei dice di non aver uo- 


ìY. Robba: Lo diremo dopo, perchè 
Siamo cid. 


N Miocera  parteggiava per la nuora 


pria Senzin, madre dell’ucciso, co- 
Utasi “P. €. con l'avv. Giannini, 
}° escussa como parte lesa. 
che i litigi fra i coniugi erano 
. |Pdine del giorno, ma lei parteggia- 
Per la nuora. Un giorno la muora 
îtrò una gamba contusa e disse 
Rre stata perccssa dal marito. La 
a consigliò di denunciarlo per in- 
flo. L'imputata le’ rispose: Oh, 
Ufa e farò una bruta fin. 
pi fatto la teste mulla sa, 6 soltanto 
Uto dopo la mora le capitò in 
f dicendole: Gravel E alla doman- 
Na testo di spiegaro ciò che fosse 
Uto, l’imputata rispose: Umberto 
a forido e i me dà la colpa a mi, 
I° dito tante volte de far, ma no 
ito. Adio mamale se no andò. 
e lettura dei verbali assunti con 
Sanzin quando era degente 
®dale risulta peraltro che lo stes- 
aro di aver litigato con la mo- 
questioni di interesse, Vide po- 
‘è moglie riaprire la macelleria 
“giù stata chiusa, © prendere qual- 
Osa. A casa avova disposto che gli 
Assero i suoi vestiti perchè vole- 
ddare in casa dei suoi genitori. Ri. 


Gg 


Imp.: No me ricordo ben, Ma la ga- 
rante ieri mi, 

Avv. Robba: E se non erro, la mia 
patrocinata, disse che la vecchia San- 
zin doveva liberarsi da altro prestito 
avuto al 20 per cento. 

Avv. Giannini: E l'imputata prestò 
aginteresse anche superiore, 

Imp.: Ma se tratava dele 3000 lire 
imprestade a mio cognà Carlo, 

La vecchia Sanzin: Che se doveva 
tornar a dieci lire al giorno, e l’interes- 
se restava sempre quel, 

Il teste Carlo Sanzio, a sua volta 
parla di questo prestito delle 3000 lire 
che. lo riguarda personalmente è preci. 
sa: Go dovudo tornarghe 70 lire per 
setimana, 

La questione di questo «prestito a 
scaletta», riesce un po’ complessa e si 
apre una movimentata discussione fra 
Presidente, P. M., difensori e patroci 
natori di P.C., e il Carlo Sanzin, dice 
che venive a pagare così il 15 per cento, 

In sostanza si tratta del famoso pre- 
stito con pagamento rateale che crea 
un interesse enorme poichè per le prime 
cento lire pagate entro la settimana, ad 
esempio, l'interesse sarebbe di 7 lire che 
calcolato su 52 settimane dell’anno 
porta al 864 per cento. Per la seconda 
rata pagata entro 15 giorni il 182 per 
cento, e così di seguito, sino acchè si 
arriva all'ultima rate, unica, per la 
quale si paga il 12 per cento annuo, 
poichè il prestito è estinto entro dieci 
anni. 

Ciò naturalmente sempre gifando il 
denaro. ad altri prestiti. Nel. fervore 
della discussione, ciò lo comprende la 
imputata, la quale dice: Ma mi, i soldi, 
come che li tiravo, no li giravo. Li ti 
guivo im cassetin. 


#l soolo della sanzin 


Francesco Gullich, è il lavorante ma- 
cellaio, {ho fu socio della macelleria, il 
quale dice: Mi go messo la mia licenza 


le spese, al lunedi, 
dagno, 

Pres.: E il defunto che cosa faceva? 

Teste: La bela gamba, Tuto fazera 
la signora. 

Pres.: Eppure lui aveva sempre de- 
naro, > 

Teste: Iera i soldi de la signora, 

Pres.: Il Sanzin aveva manifestato il 
sospetto che la moglio si fosse recata 
2 prendere nella macelleria una rivol- 
tella. Pensò che fosse la rivoltella che 
possedeva lei, 

Teste: La mia rivoltella iera una 
«Browning», e me la ga seguestrada i 
fascisti nel 1921. In maceleria no ghe 
lera rivoltele, 

Dc i Sanzin beveva? 

este: Sempre. E no 'l fazeva gnente, 
El bastonava la signora, SA 
. Avv. Giannini: Rilero che il teste, in 
istruttoria, disse che i coniugi si scam. 
biavano botte. 

Teste: Solo lui bastonava la signora. 

Il Gullich dice ancora che dopo la 
morte del Sanzin, ì genitori dello stes- 
so portarono l’affitto della macelleria da 
150 a 300 lire al mese, poichè la casa 
è loro proprietà. Ora il teste ha macel- 
leria in altra casa, Liquidd' la società 


se spartiva el gua- 


9 a casa, mentre stava uscendo 
Mi0Yo udì lo sparo e si sentì ferito 
testa, Era buio, ma vicino a luil 
era nossuno, E dichiarò di esse- 
Finto che a sparare su di lui fosse 
o ‘moglie, anche por i fatti pre- 
Ù, 


Putata nega recisamente di es- 
“ecata nella macelleria e che il ma- 
Vessa fatto preparare i vestiti. 
lo Sanzin, fratello dell’ucciso de- 
Pure quale parte lesa. Dice che 
fatto di Domio la cognata volle 
li Dascondere una rivoltella, dicen- 
©h'ora ricorcata dai carabinieri. 
ole non vide l'arma, ch'era rinchiu- 
ella, fondina. In quella passava di 
hritresciallo doi carabitieri Casson. 
Utata nascose l'oggetto nel fienile, 
Utd: il teste si recò a rovistare co- 
’arma: non. c'era più. Non parlò 
prima perchè avera rilevato 
le coniugi si erano rappattumati. 
o quando senti dire che, dopo la 
Ne di suo fratello, si parlava che 
O di Domio fosse stata adopera- 
| tivoltella-giocattolo, si decise a 
ii Uitate a mezzo dell’avy. Godina. 
Moutata nega recisamente il fat- 
'Dendo che in quell'occasione non 
pur veduto il cognato. 


î%0 prestito a Interesse scalare 
ilo Sanzin, altro fratello dell’ucci- 
ibPone, fra altro che fu il teste Na. 
® narrargli di aver assistito al 
di Domio. Il Nadalin disse anche 
ij, veduto lo fiammato degli Cra 
w livoltella, in possesso della Ban- 
Mit a tamburo. 3 

ì la madre dell’uociso aveva in pre 
Q deposto in merito a un presti- 
i 20.000 liro avuto verso ‘cambiale 
tengora, al tasso d'interesse del 10 


Osservo che le cambiali sono 
À dalla Maria Sanzin, madre del- 


i Naturalmente. Le cambiali le 


‘© mia suocera, ma i soldi li ga 
‘Ovico Deangeli, al fornitore de 


ù L'imputata non dice 

ll Deangoli prestò il denaro al 

li SNto mentre lei alla mamma che 
Ama lo diede al 10, e più; 

A quale interesse annuo diede 

Si il denaro? 


con la Sanzin mediante il di lei fratel 
lo, seiza procura legale, all’amichevole. 
Rimase proprietario dell'azienda ver. 
sando al fratello dell’imputata 2000 li- 
re, e dandogli un quantitativo di carne. 


Nell'udienza pomeridiana 


Quando il presidente dichiara aperta 
l'udienza pomeridiana c'è già la solita 
folla che si accalca nello spazio ad essa 
riservato. 


L’avv. Robba, prima che si riprenda 
l'esame dei testi, esibisce e consegna 
al presidente una lettera scritta ‘dal 
macellaio Mario Gullich alla Sanzin, di 


qui com'è noto, è socio, Jl presidente 


si riserva di darne lettura al momento 
che riterrà opportuno. Indi si dovreb- 
bero udire i testi Mario Sanzin detto 
Verhio, Carlo Godina e Luigi Srebenik 
ma non essendo presenti, il presidente, 
seduta stante, infliege a ciascuno di 
essi una multa di 50 lire, 

L'avv. Robba domanda se tanto PUm- 
berto Sauzin quanto l’imputata, inter- 
rogati. precedentemente, avessero accen- 
nato di essersi recati nell’osteria. Verlic, 
Ed avendo il presidente risposto nega- 
tivamente l’avv. Robba commenta: * 

— Dunque nè il Sanzin, nò l’impu- 
tata hanno detto di essersi recati nel- 
l'osteria Verlic! 

Gontinua la sfilata dei testi 

Viene quindi fatta entrare la dome- 
stica dei Sanzin: Emilia Cobal. Il presi- 
dente, prima di interrogarla, osserva 
cho la stessa si trova ora presso il fra- 


Le udienze del processo per l'uccisione del macellaio 


Vl dl fuso damn nell varie deosiini (simo 


no so gnente!». Poi la padrona venne 
arrestata o lei non la vide più. 

Il presidente le contesta il particolare 
della sedia a cui mai accennò nei proce- 
denti interrogatori, La Cobol però è mol- 
to reticente e stenta a rispondere per- 
cnì il presidente le chiede se parlassero 
italiano in casa i Sanzin, 

Teste. Slavo! 

Pres. Parlavano lo slavo e lei non 
capì mai niente! 

L'avv. Godina domanda se la teste 
può precisare l’ora in cui uscì la Sanzin, 

Avv. Robba. Non lavoriamo sull’oro- 
logio per carità! 

Avv. Godina. Lo faccio per stabilire 
se al momento del fatto la Sanzin era 
in case, 

Avv. Giannini. Come poteva esserlo 
se era col marito! 

Dopo altre numerose contestazioni e 
domande per chiarire certe circostanze 
riguardanti l'episodio centrale ed i suoi 
precedenti la teste viene licenziata. 


I teste che racnolse Îl ferito 


Essendo, nel frattempo, giunto il te- 
ste Mario Sanzin detto Verlic il presi- 
dente lo fa subito passare, 

Il Verlic è colui che nell'ultima ses- 
sione venne incriminato per falsa. te- 
stimonianza ed ebbe a subîre pure un 
processo dal quale uscì con una senten- 
za di assoluzione per insufficienza di 
prove, 


Il presidente gli fa presente il prece 
dente... infortunio capitatogli e lo esor- 
ta a dire la verità, 


© la signora Samzin el capital. Cavade! 


Dopo aver dato degli schiarimenti sulla 
vita che conducera l'Umberto Sanzin e 
particolarmente sui direrbi che scop- 
piavano tra i coniugi. Per quanto ri- 
guarda il fatto narra che in quel giorno, 
reduce da Capodistria, dove si era recato 
per partecipare ad un fenerale di un 
amico, rientrato nell’osteria, di sua pro- 
prietà, trovò i coniugi Sanzin seduti 
ad un tavolo. Ad un certo punto; aven- 
do la Sanzin rovesciato un bicchiera con- 
tenente del vino, il marito di costei al- 
zandosi fece le viste di scagliarglielo 
contro. "Tra i due avvenne quindi un 
alterco dopo il quale abbandonarono 
tutti e due il locale per dirigersi verso 
casa. Dovevano essere circa le 10, l'ora 
non la può precisare, quando udì rintro- 
nare dei colpi di pistola, Subito non vi 
fece caso attribnendoli a qualche scher- 
zo di ragazzi. Poi si sentì chiamare: 
Mario! Mario! Impressionato. corse fuo- 
ri e nel buio vide il Sanzin, steso a 
terra, con la testa insenguinata, Chie 
stogli cosa gli era successo il ferito gli 
disse che n sparargli contro era stata 
la moglie. Non volle credergli. Poscia, 
con Paiuto di alcuni amici lo portò nella 
farmacia Nicolich che era già chiusa. 
Svegliato il farmacista il Sanzin venne 
curato e fasciato, poi, con l'autelettiga 
della Guardia medica, venne trasportata 
all'ospedale, Più tardi lo vide ritornare 
con un tassametro per pregarlo di an- 
dare a prenderglì dei vestiti in casa sua 
perchè egli non voleva andare per temi 
‘di incontrarsi con la. moglie, 

Il presidente domanda al teste por sa- 
pere il motivo percui in istruttoria mai 
accennò all’episodio dell’osteria. 

—. No ghe davo importanza! — 1l- 
sponde il teste, 

Sullasscorta dei verbali si rileva. che 
il Sanzin prima di abbandonare la far- 
maia consegnò al proprietario di que- 
sta, sig. Nicolich, la somma di 6093 lire 
nenchè due orologi di argento ‘ed una 
catena d’oro, pregandolo, nel caso in 
cui, dovesse morire di consegnare il tut- 
to al fratello Mario Sanzio, 

Terminato l'interrogatorio del teste il 
presidente dà lettura della lettera del 
Gullich. In essa si accenna agli affari 
della macelleria, alle pollastrelle, al ca- 
vallo ben pulito ed altre consimili cosa, 

Il Gullich riferisco appunto su queste 
relazioni di affari. 

Passa quindi il farmacista Nicolich, 
che depone in conformità ai fatti già 
resi zioti attraverso i rilievi dell'istrat- 
toria, 

Viene udito poi Carlo Godina. Egli 
dice che di ritorno dall'ospedale, il'San- 
zin gli confidò che aveva forti sospetti 
sulla moglie, Alle proteste del teste il 
Sanzin avrebbe detto: «Mi no go visto 
ma chi te vol che sia stado se no elafa, 

Recatosi dalla Sanzin la trovò in ca- 
micia, appena scesa dal letto ed ebbe 


l’impressione che nulla ella sapesse delfI 


fatto, 

A detta del teste il Sanzin aveva pau- 
ta di rincasare, perchè supponeva che 
la moglio fosse armata di rivoltella. 

© liquorista Luigi Srebonik depone 
Sulle medesime circostanze. 

Dl maresciallo Vito Leccese si dilun- 
ga a narrare la serie dei rilievi e delle 
indagini svolte dopo il fatto ed i dissa- 
pori coniugali che affiiggerano i Sangin. 


tello del Sanzin. La teste, confermando 
tale particolare, dice pure: 

— La scusi ma mi no posso parlar 
italian! 

Pres. E perchè no? 

Teste. Mi no so. 

Pres. Lo dice lei però. Vorrei cono. 
scere io lo slaro come lei parla l'italiano! 

Teste. Simi capisso quel che In disi, 
ma risponder no son bone. 

— Quanto tempo è stata al servizio 
dei Sanzio? i 

La teste risponde che vi si trovava 
da tre mesi, I due litigavano spesso. 

— E legnate? 

— Una volta. Lui el ga ciapà una 
candrega... po ga bastonà la Sanzin 
che alora xe scampada via. 

La Cobol riferisce quindi che ls sera 
del fatto i coniugi rincasarono assieme 
per la cena. Subito dopo però comincia- 
rono a questionare di modo che il San- 
zin, adirato, uscì di casa, 

1% Chi preparò la cena? 

Teste. No so se mi 0 ela. 

Ta Cobol dichiara che dopo aver ce- 
nato uscì pure la padrona, Quindi, ter- 
minato di lavare i piatti se ne andò a 
dormire. Non sa dire quando ‘entrò la 
padrona, Si svegliò solo verso la mez- 
zanotte e cioò quando il Sanzin, entrato 
nella sua camera le chiese una maglia. 

Pres. Aveva la testa fasciataP Cosa 
le disse? 

Testo. Sì el iera infassà. El me ga 
dito cussì: Che. bel lavor che me ga 
fato mia moglie! 

Pres. Disse cosìf 

Testa. Sì, cussì. 


momento ? 

Teste, Mi no se perchè so tornada a 
dormir, 

La teste continua a narrare che alla 
mattira seguente la Sanzin ricordan- 


Pres. Dove stava la Sanzin in quel fa 


dole l'episodio diceva: «La senti cossa 
disi la gente? Che mi son colpa! Mi che 


Il dibattimento vione sospeso per es- 
sere ripreso stamane alla 9. 


(Note di cronaca) 


La “Merveillense,, lianîda 


Periodo tradizionale che, per le no- 
Stre condizioni del mercato, è questo 
anzio particolarmente atteso da una nu- 
merosa clientela. 

Desiderando concorrero con la sua 
migliore volontà all’attenuazione del 
costo della vita, la «Marvelileuse» ha 
organizzato perciò una liquidazione che 
Per mitezza di prezzi non ha prece 
denti. 

Le signoro potranno facilmente sin- 
cerarsere recandosi a vedere le bellissi- 
me. confezioni (tailleur, mantelli, tei 
letes, blouses, ecc,) nel noto negozio di 
Corso Vittorio Emanuelo N. 27. 


firmate» 
sibi _ 


La pubblicità continuata è la base di una florida azienda, 


Hel processo contro Îl mar. de carebineri 


La sfilata dei testi 
(TRIBUNALE MILITARE) 

Sotto la presidenza del col. Rosacher 
è continuato ieri i ìl processo 
contro il mar 0 Rocco Di Can- 
dia. Fu iniziata l’escussione da. tes 
L'appuntato Beniamino Annis, il cara- 
biniere Domenico Ferrante, il carabinie- 
re Alfredo Signorini © il cap. Giusep- 
po Ricci, deposero sui rapporti di ser 
vizio avuti con l'uxoricida, affermando 
concordemente ch'egli esplicava un’at- 
tività, in ufficio, molto importante, ef- 
ficace, con zelo, esemplarmente. Riferi- 
tono di aver notato ch'egli. lavorava 
anche oltre. l'orario d'ufficio, durante 
la notte, Ebbero l'impressione che occu- 
passe la sua mente al lavoro anche stra- 
ordinario per vincere tristi pensieri, di 
cui, però, non facera mai parola. Si sa- 
peva solo che egli vireva lontano dalla 
moglie, ma i testimoni non conobbero; 
prima della tragedia, i particolari del 
dramma. 3 

Attentamente ascoltata dalla Corte fu 
la deposizione del maggiore cav. Ermi. 
nio Bocchi, comandante la divisione 
dei reali carabinieri u. Fiume. 

Su analoga domanda del presidente, 
il magg. Bocchi dichiarò di essere stato 
avvisato per telefono di quanto era 
accaduto a Mattuglie, e si recò tosto 
colà in automobile. Ordinò che si fa- 
cesse la consegna del carteggio dell’uf- 
ficio da parte del Di Candia, che dara 
l'impressione di un uoho fuori della 
realtà, Era tutto sconvolto anche quan- 
do prese posto noll'autorettura, è non 
disse rerbo durante tutto il tragitto da 
Mattuglio a Fiume. Non conobbe il 
dramma, nè la causa per adulterio, poi- 
chè il Di Candia sì iuardò beno dal par- 
larne; solo disse chela moglie non 
trovavasi con lui perchè ammalata. A 
Fiume, dove si presentò al comando, 
prima della tragedia, gli fece impressio- 
ne di un uomo ipersensibile, ma che 
del resto fu un esecutore serupoloso, 
corretto dei doveri. 

Si rinuncia alla testimonianza di una 
fanciulla di 9 anni, Lucia Grieco, ac- 
compagnata dal padre da Balvano & 
Trieste, Dovera deporro sulla circostagi 
za del contegno avuto dal Di Canflia 
nella casa dell’arciprote. Lei che vera 
servente, dice di non saper nulla e non 
si cavano dalla sua, bocca altre parole. 

Lunga assai è la deposizione del pa- 
dre dell’uccisa, Giuseppe Pignataro, che 
fu per se anni maresciallo maggiore 
dei carabinieri a Napoli, dove diede al- 
la figlia un'educazione severa, Dichiara 
di non aver voluto vedere la figlia, al- 
lorchè il Di Candia parlò dei sospetti, 
o al Presidente che gli domanda se in- 
tetidesso così di riconoscere la colpa del- 
la figlia, risponde affermando che ba- 
sta un sospetto del marito per togliere 
la stima ad una donna. 

Ugli non indagò, ma solamente allor- 
chò gli parve di scoprire tutta una tra- 
ma del Di Candia per disfarsi della mo- 
glia, comprese che la figlia era una po- 
vera vittima del geloso marito. Si dif- 
fonde a narrare gli episodi e i dettagli 
d' contorno, volendo sostenere l’inno- 
cenza della figlia e affermando che la 
presunta confessione di adulterio fu 
estorta. Circa l'accusa di incesto, egli 
dichiarò che solo l’uecisore della figlia 
potera sollevare una così orrenda accu- 
sa. Il fatto è — dichiara — che dopo 
la. sentenza del processo per. adulterio, 
tenne la povera figlia segregata, scalza, 
nella cucina, come una indegna, lì te- 
ste piango dichiarando che un tale trat- 
tamento la Maria non meritava, perchè 
non fu che una vittima del marito che 
volle ia oghi niodo disfarsi di leî. 

L’ayvv. Baocich della difesa muove al 
teste contestazioni, rilerando le sue con- 
traddizioni, 

Il processo sarà ripreso nella msttina 
di domani. 
—_———_-rrrr_—_—i 


CONGRESSI, FESTE o CONVEGNI 


Università Popolare. Oggi alle 20.15 


via Gatteri 3, couferena del prot. PF. 
Borri su «Un Uhild Harold risso: l'Eugenio 


in 
V 


Onoghiù del Pusohkins Osgi alle 20.30 in 


via Fossolo 13 conferenza del cott. O. 
Viach.6u «Morte amparento e morte reale». 
Domani alle %, nella sela massima, IV 
rappresentazione dell'Aululeria. 

Società Ginnastica, Continuano le inseri: 
zioni alla Sezione danza. per i figli dei 
soci. La prima lezione emià luogo domani 
nile I6.alle 19 e precisamente per i prin 
pianti dalle 16 alle 17.70 e dalle 17.0 alle 
19 esercitazioni. 

Domani eabato, alle 21, trattenimento di 
dunza per cori e siguore, anganizzatò dal. 
la Sezione ginnastica, S! interviene in abito 
nero. Domenica alle 13, spettacolo cinema. 
tografico. 

Sosietà Alpina dello Giulie. Il comitato 
balli è convocato d'urgenza per questa se- 
ra allo 1930, 
Dopolavoro delia. Mutua fra impiogati. 

dopolavoristi che desiderano prender 
parto domenica {8 corr. nd una gita alla 
volta di Aquileia, possono prevotarsi in 
seda, via Palestrina n. 3, L fino a tutto 
venerdì 16 corr. Il tragitto sarà fatto in 
Au eriane Il prezzo viene fiusato in li 
ro 16. 

Società dei Filarmonici, Nella sala di via 
Mazzini 85, prova completa corale e orche 
stralo dello «Stabat» del Pergolesi. L'en 
chestra è convconta alle 20.15; il coro alle 
ore 20.45, 

$ogietà di Studi psichici, Oggi 16 corr. 
alie 19, venrà tenuto nella nuova sede un 
congresso Straordinario. il quale sono in 
Vitati i soci in corrento #on il canone, 

Società Teosofica Italiana. Questa sona 
allo 19.15 nella cede di ria Danto 1, il si 
gnor Grant A. Greenbam warlerà del «Re 
smo delle fato». Possono intervenire oltre 
ai soci, anche i simpatizzzati, 

$i Vi C. A, 1 Domenica gita sciatoria 
all'Auremiano. Programma in sede, Le i- 
sorizioni per la Séiopoli si apriranno lu- 
medi prossimo. 

Assogiazione Goliardìca Triestina. Doma- 
ni dalle 17 alle 50 solito trattenimento di 


danza nella sala massimo di via, Coroneo } 


numero iS. 


Gruppo Sportivo Grafico, Martedt 2 corr: 

si chiudono le iscrizioni ner coloro che 
desiderano la tessera del Dopolavoro. pèr 
l'anno 1929 e per coloro che iritendono rin- 
novaro grcella, del 1527. I calcisti si trovi. 
no questa sera alia 20,3) in sede per la 
formazione dello squadre ché ginosheran. 
no domenica. Questa sora allo 18.50 seconda 
leziono di lingua tedesca. 


R. Y. O. «Adriaco», Domenica in sede 
(molo Sartorio) si terrà dalle 17.3) in poi 
dl solito tè denzante per soci e invitati. 


| Circolo Impiegati Bancari 


dalle 18 alle 21, lezioni d 
21 in poi prove della & 
ti Iscrizioni în segroteria dal 
. Inviti per la conforenza Curiel, 
avrà luogo lunedì seha, vengono rila i 
in segreteria, Domani dalle 19 allo 20 bi- 
blioteoa, 

Gruppo Sciatori 


Protrisstini. Domenica 
escursione vciatoria sui campi di la 
base del Monté Re e a quelli di Si 
iaggia in comoda \autocorriera. Quota di 
ione liro 14 

S, Ponziana, Questa sera dalle 


0. 
allo 20 le hazeniste 6 dalla 20 alle 


19.30 
si 


i 
lo 


fdre Frramti in palestra di via 


Gircolo del. Magalà, Domani. nelle sale 
del palazzo Reinelt, solito trattenimento 
di danza dalle 7 all 0. 
Circolo Sportivo «Romagna». 


dra che giocherà domenlo: 
tendono partecipare al cw 


presati di presentarsi. quest Ì 


G. E, «Indomitoo. Queeta sera allo 19.30 
adunata per decidere sulla gita eciatoria, 
cho ei terrà domenica 18 cor 

Circolo «Orchidea». 


Domenica 18 corr. 


in sede ; 

Sociatà liutistiva Euterpe, I componenti 
il complesso sono invitati alle prove di 
questa sera, allo t1. 

Circolo Alabarda. Oggi alle 20 sono con 
vocatî i caleis solito allenamento, Tut- 
ti i calcisti devono, essere muniti cal 
maglia sociale e scarpette da gin. 
alle 20.50 si riuniscono gli. escur- 


G. E. Marcello Zanolia, Questa sera alle 
2, assemblea straordinaria dei soci, 
Circolo Sportivo, Tergeste. Gli sportivi si 
trovino stasera all'amzolo della somola, 
Rismondo (via San Francesco n. 42) ale 
20:15. Sono aperie nuore iscrizit er le 
sozioni: boxe, lotta. calcio, esc 
© motociclismo che 
te presso. il conso 
ta n. 5, drogi 


Bollettino dello Stato Civil 


Bollottino del. 15 corr. 


NASCIT denunciati vivi: maschi 2. 
femmine Totale 10, È 
DECESSI: Oltremonti Carlo a. 6; Sal 
tarin in bitz Rosa a. 76; 
tina a 62; Schabl 


im Slusa Antonia, a, d 
16, 


inieta, 
Galler 
Maria; 
ich Orb 


tinzoli 
ou Vitturelli Brun 
Giovanni, pastiocere, con 
Roso Alberto, bracciante, con Za 
stima, 
Lune 


vata vi darà tutte le i 
rate che da, questa rubrio 
quanto costituiscono reclami 
Colombo: B' indiffe; 
sorivero al miliarda 
prececupate di it: 
sloveno (pirticolarm 
sponderà in nessuno 
 teenitò per vos Ù 
«fattozzo» belle e occhi x 
ità di «debutare» au 


bia l'ammontare della, valuta che voi dovre- 
te a suo iempo versare. 


\RABLBRICAIZ Amo dal SED, 
con vaglia di £.200T Localelli 
Padeva-franco cura di 3 flaconi 


il più forte uomo del mondo, 
che è anche un attore aristo- 
cratico e spirituale, interpreta 


Lalla Fon 


unitamente alla sua moglie, 

la ‘celebre attrice ESTELLA 

TAYLOR, il poderoso cine- 
romanzo 


deg 


LILTAN GISH 


la indimenticabile Mimi 
di «BOHEME» 


interpreta: 
LA LETTERA ROSSA 


mercato internazionale muta il valore reale /f , 
del vostro debito recondo i cambi, non cam. 
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Sa 


ssrssgva©t. 


MESSICO 
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il Purgante 


la Magnesia 
idéale per bambini 


il Prodotto tradizionali 
SS zionata arcmalizzata 
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Kolia, Kosice, Liberec, Melnik, Olomouc, Mor, Ostrava, Pardubice, 
Pisek, Prostejov, Pilsen, l'&bor, Teplice-Sanov, Ustii n/l. 


Agenzia in Abbazia îstitutì affiliati in Austria 
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Emisstono gratuita di vaglia della 
Banca d' Italla 


TTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
Cassette di sicurezza (Satfes) 


3353 Ufficio Zucoherli 
(per chiamate durante. te riunioni di Borsa) 
Orario dì cassa: dalle 9.30 alle 12.39 e dalle 14.20 alle 18 


le a Vienna 
tedesca 
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Piazza Goldont 1, tolafono 8-01 
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TEATRI E. 


La sorta i onore di Andreina Ross 
Stasera la recita è in onore di An- 
dreina Rossi, la più giovane e avve- 
neùte prima attrice del teatro di pro- 
salitaliano. Cominciò presto la. bella 
Andreina nel ruolo di prima attrice: 
a diciotto anni recitava già «La pas- 
sorella» ‘a fianco di Ernesto Ferrero; 
3 ventidue osava con successo l’inter- 
pretazione di ‘una. delicata e profonda 
commedia : pirandelliana: «Ma. non è 
una.cosa seria»; in compagnia con Ca- 
Ib:sostenne parti per le.quali si richie- 
deva ‘una provata: maturità e raccolse 
consensi di pubblico e di critica assai 
lusinghieri. Con - Annibale Betrono il 
temperamento drammatico di Andrei. 
«na Rossi si piega e si plasma in un 
repertorio vasto e interessante. Qui la 
sensibilità forto e sicura  dell’attrice 
devo misurarsi.\e approfondirsi. a se- 
conda: dé] personaggio, 
Il pubblico ha potuto osservare nol 
breve ciclo di queste recite la varietà 
dei:toni, la molteplicità degli attog- 
giamenti, la spontaneità chiara e quie- 
ta dell’eloquio; la precisione intuitiva, 
il ‘senso armoniso della linea che An- 
dreina» Rossi porta in ogni sua parte. 
L'amore della semplicità è tra le cose 
più’ fine e belle dell’arte della Rossi. 
Ciò le: deriva anche da un sicuro istin- 
to: della scena ereditato dai suoi geni- 
tori, e: specialmente da Armando Ros- 
si.suo padre, uno tra i migliori nostri 
caratteristi. Figlia d'arte dunque è 
Aridreina ‘Rossi, ciò che vuol dire ca- 
pacità espressiva, potenza mimica e 
sensibilità emotiva insite nella natura 
medesima dell’atirico e fatto strumon- 
to:della sua intelligenza interpretativa, 
Con‘un'maestro esperto e severo come 
Arinibale Betrone, ‘uno spirito agilo è 
forte come: quello della Rossi ha pos- 
ibilità di affinarsi fino alla perfezione. 
«Nel. decorso: di queste recite il pub- 
Tico potò apprezzare le risorse arti- 
stiche. di,.Andreina Rossi; di lei com- 
prese la. grazia famminile, la vivacità 
dell'ingegno ed’ altre forze: vive che 
animano ‘la sua arte. Stasera nella 
commedia «La moglie del dottore» di 
Silvio Zambaldi, il pubblico recherà a 
questa ferrida e ansiosa giovane gli 
omaggi che'le suo ‘bello fatiche meri- 
tano. :Sarà, una lieta ‘serata giacchè 
l'interessamento del pubblico è vivis- 
simo da più giorni. 
—: Iersera «Addio “giovinezza!» di 
Camazio e Oxilia apparve fresca e fra- 
grante per merito: anche della giocon- 
da, giovanile irruente recitazione del- 
la compagnia, Betrone. Andreina Ros- 
si diede palpiti di amorosa passione 
alla sua Dorina; Annibale Betrone im- 
personò la bonaria e dolente figura di 
Leone con tratti stupendi e ne ricavò 
motivi pieni di verità. Assai sponta- 
neo ced: efficace il Cervi, ottimi tutti 
gli: altri. Domani «Glauco» di EL 
Morselli, una tra le. più forti e ‘inte- 


tri-e ‘curato e signorile l'allestimento 
scenico. Il pubblico fu largo di applau- 
si specialmente alla fine del secondo 
e, del terzo atto. 

Oggi, ‘alle 17.15 e alle 20.45, il lavo- 
to ‘(del Bernstein inizia la serie delle 
repliche. che saranno indubbiamente 
tolte. 


i 

‘I concerti - dell'Università - Popolare, 
Domenica, alle ‘18, nella sala massi- 
ma, IX audizione con Augusto Jarico- 
vichvich ed Fusebio Curellich, i qua- 
li eseguiranno un bellissimo program» 
ma di sonate. T' posti a sedere si ven- 
dono, da oggi, nello Stabilimento Tribel, 


L'ultima recita‘ dell’cAulularia»' alla 
Università Popolare. Domanî, alle ‘21, 
nella sala massima la bimillennaria'com- 
media. di, Plauto sarà rappresentata per 
l’ultima volta. L’intenzione' dell’Univer- 
sità Popolare. era in origine di darne 
«due rappresentazioni sole, ma il suc- 
céssòo: ele richieste furono tali che i 
valorosi attori del Gruppo universitario 
fascista dovettero concedere una. terza 
e.infine una quarta. Domani l’avaro Eu- 
clione, vissuto da. Michelo Posch, farà 
l'ultima. comparsa, e con lui l’astuto 
Strobilo,.l'innamoratoTiconide e gli'al- 
‘tri, personaggi. plautini, incarnati dal 
dott. Angeli, dai signori Ongaro e Zel. 
cos; dalle signorine ‘Ferrini e Tambur- 
lini, e dagli altri ottimi ‘attori della Se- 
zione drammatica. 

«Gli ultimi: posti a sedere. sì vendono 
nella Segreteria (via Gatteri 3), dalle 


( 


ri 


i 


Ca 


Politeama. Rossetti. Compagnia drammati. 
“ca renne. Ore 20.45: «la mo 
Mo dottore». o A 
Teatro della Commedia. Compagnia, n 
"Oer Cala mese, — Ore 17.16 © 2045: «La 

ffica» di Bernstein. È 
nale. Dallo 16: «Derby reale» con_Ri. 
«hard Barthelmess e nella varietà Fia 


©) 


vi 


Situazione del turno di 


RIE 
Lipyd Triestino: marinai (1): 173; giovani 
coperta in I 
(—) 76; mozzi coperta, (3) ‘34; fuochisti (—) 
298;; carbonai (—) 166: mozzi macch. (-—-) 6. 


coperta, (1) 
grassatori (1) 26 
nafta (—) 26: carbonai (3) 33; 
china (4) 22 
cant. interpreti 1; 
binisti 
nieri II (—) 1 
1; camerieri TII (1) it 


mera, (—) 60; 
cuochi (—) Gt; 


perta (—) 42 
(#) 32; 
18; giov. meoch. ( 


baristi T 1; salonieri T cl. (—-) 
nieri TI (1) 1: cabinisti II (8) 1; 


17 


cucina (3) 6. 


CONCERT 


al Teatro Verdi 


ralo di. «Risurrezione», il dramma m 
sicalo in 4 atti,, dell’ illustre maest: 
gli spettacoli per la grando stagione 


nello consuetudini 


assurto ad una particolare ‘importan 


vissima l'attesa. Tinsigne lavoro 
Fratico Alfano ha suscitato vivissima 
profonda impres 
secrezioni raccolte è lecito prevedere P 
domani sera un successo immediato 


è impersonata, nei suoi 
Ersilde Cervi Caroli, che erea addiri 
tura una «Katiusha» di grando stile 
da Carmelo Alabiso che, sotto lo ves 
del principe Dimitri, sfoggia, con 1 

efficacia, la potenza e la. bellezza d 
suoi mezzi artistici. L'opera è curata 


tutte le risorse dell’operistica modern 
in 


Varietà. e Cinema 


un crescendo di’ ent 


matico cineromnazo nel quale il più fo 


fua signora, ‘la rinomata artista 
Taylor. 
famtasisti internazionali 
Sisters Isahet» 6 degli a: 
«Annie et Urban». 
All'Eden «L' 
Beory, è il capolavoro che s' 
tinua' la serie trionfale dei nuovi eu 
Segue la. visione: dal vero della I. 
«Vulcani d’Italia». 


All'italia furoreggia sempre «In ogni 


MI 


erobati ecc 


di quell’epoca tempestosa. Questo program 
ma che si ripete. aezi, nrincipierà rallo .16. 

Prossimamente «Mister Wu» col ben notò 
Len Chamey . 


Shirley, Mason 


Collocamento gente di mare: 


16 dicombri 


1: giov 


(—) 77; giovani coperta in il 


Cosulich (Sud): marinai (18) 88: siovani 
mozzi coperta (6) 44; 
i fwochisti! (1) 24; fuochisti 
giov, mac- 
camerieri classe di lusso 1; 
salonieri T ct. (--) 5;ca- 
baristi I clasco 1: calo. 
dabinisti IT (6) 1; baristi IT 
r i cam. mensa uffio, 
giovani camera (—) 117; mozzi ca- 
Ziovani cucina’ (1) 40; allievi 
mozzi cucina (--) 16 
Cosulich (Nord): marinai (—) 84; came 
ieri (2) 70: giov. coperta (1) 74: mozzi ca- 
i ingrassatori (—) 25: fuochietì 
fuochisti, nafta (—-).42; carbonai (—) 
>) 34; cam. lusso 1; cam. 
cam. 1 (2).1; cabinisti T1:; 
13: sal, 
baristi TI 
sam. mensa uff (—) 2; 


T classe 1 


IL; 


nterpreti (—) 22; 


cam. TIT (1) 4 


giov. camera (1).103; mozzi camera (—) s45 
giov. cucina (2) 40: allievi cuochi (4) 11: 
mozzi ‘cucina (7) 


Nav. Libera: marinai (—) 35; giov. co 


Tripcovichi marina (—) 21; giorani co 


Derta' (—) 15: mozzi coperta (—\ 9: fuochi 
sti () 


6; carbonai (—-) ‘35; giorani mac 
hina 3: mozzi macchina! 1° 
Gerolimich: marinai (—) 43; giovani co- 


perta (—) 21; mozzi coperta (—)/9; fuochi 


ti (1) 62: carbonai (3) 32 
U. Martinolich: marinai..(-) 6: gio 


ani coperta (—) 2: mozzi conerta (—) i: 


fuochisti (--) 1: carbonai (—) 1. 


ti 
! Magazzini Generali comunicano 'lé se 


guenti posizioni dei mavigli la mattina del 
15 dicembre: 


Eden Dalle:16.30: «L'aquila dei mari» con 
"Wallace 


Bloyd A: «Palacky»a; H. 
H. 12. a: «Galician; H. 
15 a: vel 
13 b 


H. 1 b: «Vienna»; H. 1 a: «Boito»; M. III 
+ 9: «Città di Bario: 
+ 12 bi Jonio; H. 
«Buenos Aires», «Eridano»: H. 
i Multedo»: H..22: «Abbazia»; M. I te 


Beery. pi: e i HI n ig so 

i; vita di don. 1 «Colomba ‘aton: M. 0 (3); «Tvneda. 
e EE 

Ba SRANTIADAo popennto RUorsi dei di se FRanE bone A: È ti Rounlar 

U) s dis; M. V: «Rita», «Baltico», «Alpha»; H. 

| Cine Galileo, Dalle 16 «I forestieri della i vegana Hi 88: FAME UH. 58: 
notte» con Barbara La Marr. «Giorgios Pitas», vel. «Gloria»; M. YI: «Pro- 


| Edison. Dallo 16: «Carmen» con R: Meller. {m 


Cino - Savoia. Dalle 15.30: «Reginella» con 
È irley «Mason. hi 
Cino Royal. Dalle 16: «L'uomo della Hi. 
| iion. con Huguette Duflos, 

vo .Gine. Dalle 16: «Gloria» con Dolores 
lel Rio e Edmund Lowe. 

‘olta.. Dalle 15.30: «Una burla origi- 
» con Bebè Daniels e Rod La Rocque. 


gi 


di 


| Buffalo Bill (Raffineria). Dalle ig: [Ki 
;, figlia, di ‘messuno» con Marcella AI 


Bre 4 M 
inema Centrale (via Carducci 32). Dalle 
Eta «El moroso dela nona», dalla com. 
| media, di G. Gallina. È 
Dina Alfiori (viali XX Settembre 29). Ogrì 
{acciatore, di pericoli» con -Euck Jones. 
‘onozia, Dalle 16: «Il sultano D 
‘con Corinne Griffith. 
a Teatro Armonia (via Madonnina 5 
allo -15,30:: «Zingari» con Italia Almi. 
nsnta 0 Avaleto Novelli, x 


st: 
an 


am 


Gi 


H. 71: «Annan. 


corrispondenza radi 
seguenti pivoscafi italiani in viaggio nel 


me: 
ronha; «Giusewt Verdi» Calo da Palcs, 


«Viminale» 

la compilazione dei radioteleet. 
vrà essere fatta nella sezuonte forma: no- 
me del destinatario: noms del piressafo: 


la applicarsi, 
ni 


omtore»: IT..69: «Pilena», val. «Sem Rocco»; 


dda 


Elenco dello Stazioni RT, costinra de) 
fobo alle cali DÒ essere apporgiata la, 


iotelegrafica. diretta. ai 


forno 16 dicembre: 


«America», Gibraltar Rosk- Fiume: «Am-| 
miraelio Bettolo». Rio de Janeiro; «Atlan- 
tan, 
To», 


8. Vicente de, Caho Verde: «Be!vede 
Navoli Radio: «Colombo», Cadine Ra- 
Fiume: «Esveria», Vittoria Radio, Fin. 
«Giulio Cesare», Fernando de No 


0, 


fimo - Nanoli! Radio: «M. Washington», 


Teneriffe Radio; «Nazario Sauron. Teneriffe 
Radio: «Remo», K 


‘ohe Radio: «Roma», 
«Venezia: I», Singapore Ri 

Bombay Radio. 7 
ammi. do- 


iguel; 


azione costiera alia anale dovrà essera | 
‘mareinto il raliotelerramma. 

A tendere edotto il mubhlico dalla tarifte 
‘provveda il manifesto com. 


lato 2 cura del Ministero delle Comu. 


nicazioni e distribuito ‘a tutti gli uffici te. 
legrafici del Regno, 


“Risurrezione,, di Franco Alfano 
Ieri sera, si è svolta la prova gene- 


Franco Alfano, che ‘aprirà la serie de- 


opara al Teatro Verdi, Benchè non sia 
cittadine, una disere- 
ta folla di autorità 6 amatori della mu- 
sica ‘era. convenuta nel nostro massimo 
teatro Jirico, così che l'avvenimento è 


ed è stato un raffinato prologo alle pros- 
sIme rappresentazioni, per lo quali è vi- 


ione, sicchè dallo indi- 


assoluto, Come è noto, «Risurrezione» 
protagonisti, da 


ogni suo particolare dal giovano mae 
stro Federico Del Cupolo, esperto in 


Richard Bartholmess in «Derby Reala» al 
Nazionalo, raccozlio le #«impatie di tutti 


T È dl mo. Oggi ultimo 
giorno di Maria ce Valencia, la valorosa 


uomo dei mondo. compare al fianco della 


Nella varietà, cran euccesso dei 
«Romigioli and 
atrici 


‘aquila dei mari» con Wallace 
impone e cori- 


È in «Reginella» - al Ginò 
Savoia, Questo poderoso dramma d'amore 
che la casa. Fox'Film ha lanciato eul mer- 
cato mondale, è quanto di .miù bello si è 
visto finora, Principia alle 15.%. 


barco per il giorno 
bro 


Turno Generale: marinai (3) 299; giovani 
coperta in T (--) 28: giovani coperta in 
(1) 29; mozzi. coperta (—) 31; fuochisti 
294; carbonai (1) 124; giov. camera 3; mozzi 
cucina 18; mozzi cneinp 
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Cons. 5% 

ObbI. Ven 
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| Istria-Trs | 
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CAMBI: 
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er 
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ti 


in 


Vienna da 


VALUTE: 


8° 6950; “dolla 


da % fr 


si | Ferrovie. Mt 


Nay Gen 
Cotonificio, 
Cotonificio 


Soi 


Manifatt e 


ra 
Miniere Alt 


Belgio 259. 
Praga 547 


Russi; 


e con chinsu 


nari, 

Rendita: 70, 
d'Italia 9107 
Cred. 519 
Credito Mari: 
599; Cosulich 
ridionali 618; 
5; ‘S.INLLA. 
Motallurzioa 


ni Silvestri 


Borsa di 
affari molfo 
la riunione. 


d'ita 


ia 2107; 
Hi. 


eccezioni, la. 


persistendo 1 


contrattazioni, 

Rendita 70,30; Consolidato 
zioni Venezie: 69.40; 
Commarciale It. 


co tRoma. 105 
moana, fe 
Trames 376: Li 


d76; Montecatizi 126.50; Terni 406; Comenti 


Spalato 225. 


della «i 


Commerciale 
co Roma 


i Beni Stai 


Igonzo. 94; Fondiaria Vita 772, 


Borsa di Venezia. Rendita 69.85 
dato #60: Obbligazioni Venezio 6 


ca d'Italia, 20 
co Roma 106; 
Intust. #60: 


anlich 176; Vene 


iestina 220 


Mi Moriteca 


Borsa di G 
Italia 29.1 
25,29.5/8; New 


Spacna 83.30; 


193.70: Auetria, 75.05; Svezia 139.85: Morve- 
mia, 437.25: Danimarca, 1380275:  Bulearia 
3.76; Cecoslovacchia, 15.375; Umgheria 90.6; 


9.10, 


3 Lom 


i Buearest de 119 a di 
da 54.45 a 54,75; Un 


32.028 a 32.624, 


255— a 2%35—; dinari da 


Cambio ufficiale dell'oro: 


Listino ufficiale d 


Banca Commerciale Italiana 1.400.000 
Uredito,, Italiano % 
«Cosolicha ‘Irieet di Nay, 


Filuturà carcami di seta 
Soie (de Chatillon . 
Litificio a Canapificio Naz 


Snia Viscosa de 
Alti Forni e Acc. d’It, 


Borsa di Mila 
mato, ma con 


1 valori di $ 


i Banco Roma 106; Credito It. 77 


miata 354: Montecatin 
%5; Tsoita Fraschini 171.50; Bianchi 4 


CAMBI; Par 
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DIVANILETTO, citomano speciali letto, pol: 
trone. salotto, vendonsi occasione. Tannez- 
ziere, San Maurizio 9. 
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LETTO a ina piazzale 
vendesi. Giulia 31, II, 


mezza, con sta, 
di 0081. NN 
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possono acquistare. solamente. al 
leria Maratti, via Muratti 1' (dirì 
ine Excelsior), — È 
piccolo rate paletote, vestiti 
Dra misura, tutti prezzi, Carmes: 


FATE bella la casa per Natale, {i 
te un bel orologio da parete a pie 


A. Zitelmann, via Imbriani 16, 20° 


OSTETRICA, Brelich, 
consultazioni gravidan: 


ione I 
ze, segret 


macch 
presso primo st 
. Via. Malcanton 9. 


uit 
go 


Ingrotso 


nante attore comico vi 
«La Grande Parata»? 


A, GABPOTTO signora, muovo, con D 
guarnizione pelo, volve moderna, vendonei. 
Cellini 1, portineria. 34250 Mo 


cerca. signore distinto, Soriver® N. P., 
presso Murat, Cassa di Risparmio 3, Ii. 
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